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Presidenza del Vice Presidente VIGLlANESI

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 9,30).

Si dia lettura del processo verbale.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A, Segretario, dà lettura del pro~
cesso verbale della seduta antimeridiana
del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Nan essendavi
asservaziani, il pracessa verbale è appra~
vata.

Congedi

P RES I D E N T E. HannO' chiesta
cangeda i senatari: Berthet per giarni 9 e
Dinda per giorni 9.

Nan essendavi asservaziani, questi can~
gedi sana cancessi.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. Camunica che è
stata 'pDesentata il seguente disegna di legge
di iniziativa dei s,enatari:

VARALDOe RICCI. ~
{( Aiss,istenza della

ENAOLl in favo;re degli orfam.i dei lavatra~
talri anteriarmentealJ'entmata in vigare del~
la legge 31 ottabI1e 1967, n. 1094») (1085).

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. Camunico che sa~
no state pDes'entate le seguenti \relazioni:

a name della 2a Commissione p'erma~
nente (Giustizia ,e ,autorizzaziani a pDocede~
re), dai slenatari Salari 'e Zuocalà sul disegno
di legge: {( Delega legislativa al Go\"erna del~

la Repubblica per l',emanazione del nuava
oodice di pDOoed\.llra penale}) (676);

a name della 3a Commissione perma~
nente (Affari es.teri), dal senatolle Bl1Usasca
sul disegna di legge: {( Adesione al Prota~
callO' relativo allo StatutO' dei rifugiati, adot~
tata a New York il 31 gennaiO' 1967 e sua
esecuziane}) (886); dal senatore Santera sul
disegna di legge: {( Accettazione ed esecuzia~
ne degli emendamenti alla Convenziane in~
ternazianale per la prevenziane dell'inquina~
menta delle acque marine da idracarburi del
12 maggiO' 1954, e ai relativi Annessi A e B,
adattati a Landra 1'11 aprile 1962}) (887).

Camunico inattre che, a name della sa
Cammissiane permanente (Finanze e tesara),
il senatal'e Belotti ha presentato una rela~
zione unica sui seguenti disegni di legge:
{( Disciplina dei fondi oomuni eLi investi~
menta mO'biliare}) (857~Urgenza); BELOTTI
ed altmi. ~

{( Disciplina dei fandi comuni di
investimentO' mabiH3IDe}) (361).

Annunzio di approvazione di disegni dI legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Camunica che,
nelle sedute di ieri, le Commissiani perma~
nenti hanno appravato. i seguenti disegni di
'legge:

la Commissione permanente (Affari della
Presidenza del Consiglio e dell'interna):

Deputati SEDATI ed altrL ~
{( Adeguamen~

tO'delle circoscriziarni provinciali, degli o.rga~
ni e uffici della pubblica amministrazione
nella regio.ne Mo.lise}) (1036);

2a Commissione permanente (Giustizia e
autorizzazio.ni a pracedere):

Deputati BODRATOed altri. ~
{( Modificazio~

ni all'articolo 75 del regio decreto 9 luglio
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1939, n. 1238, sull'ordinamentO' della stata
civile» (697), con modificazioni;

sa Commissione permanente (Finanze e te~
sara):

«Cancessiane di un oantributa annua di
lire 100 miliani a favare della" Fondazione

.
Luigi Einaudi" can sede a TorinO'» (802),
con modificaziani;

« Autarizzazione a vendere a trattativa pri-
vata al camune di Canegliana (Trevisa) ed
all'Ente Chie~a parrocchia,le della Beata Ver-
gine delle Grazie di Conegliana due porziani
estese rispettivamente metd quadrati 113.035
e metri quadrati 4.380 ciI'ca del campendia
immabiliare denaminata "ex Caserma Vit-
taria VenetO''' facente parte del patrimania
della Stata» (865);

7a Commissione permanente (Lavari pub-
blici, trasparti, ,paste e telecamunicaziani e
marina mercantile):

« FinanziamentO' delle opere di completa-
menta e del materiale ,rotabile della linea

" A" della ferrovia metropalitana di Rama
di cui alla legge 24 dicembre 1959, n. 1145»
(1002);

loa Commissione permanente (Lavara,
emigrazione, previdenza ,saciale):

«Prestazioni integrative ,di disaccupazia-
ne per i lavaratari licenziati da imprese edi~
li ed affini» (1006);

Deputati BENOCCIed altri; BOIARDIed al-
tri. ~ « Modificaziane della legge 3 febbraiO'
1963, n. 77, avente per oggettO' dispasiziani
in favare degli operai dipendenti daHe azien-
de industriali dell' edilizia e affini in mate-
ria di integraziane guadagni» (1040).

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. L' ardine del giar-

nO' reca la svalgimenta di interragaziani.
Le prime sei interragaziani riguardanO' i fat-
ti avvenuti a MilanO' il 21 gennaiO' scarsa.
Sulla stessa argamenta è stata presentata,

successivamente alla diramaziane dell'ardi-
ne del giarna, un'interragaziane da parte
dei senatari Nenciani e Franza. Propanga
che essa sia svalta cangiuntamente alle al-
tre sei interragaziani già all'ardine del
giarna.

Nan essendavi asservaziani, casì rimane
stabilita.

Si dia lettura delle interragaziani.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

VALORI, DI PRISCO, NALDINI, ALBA-
RELLO, MASCIALE, LI VIGNI, TOMASSI-
NI. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per ca-
nascere quali provvedimenti intenda pren-
dere nei canfranti del questare di MilanO',
dattar Guida (già distinta si nei mesi scorsi
per misure che, anzichè garantire, hannO'
partata più valte al turbamentO' dell'ardine
pubblica nel carsa delle latte sindacali e
studentesche), il quale, in questi giarni, can
provvedimentO' di indubbia gravità paliti-
ca, ha vietata una manifestaziane indetta
dal mavimenta studentesca, can ciò smen-
tendO' le affermaziani gavernative secanda
le quali nan sarebbe in atta alcun indirizza
repressivO' e di limitaziane delle libertà, te-
stimaniata invece da migliaia di pravvedi-
menti e di denuncie. (int. ar. - 1380)

DI PRISCO, NALDINI, ALBARELLO, MA-
SCIALE. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per
sapere se nan ritenga necessaria predispar-
re un'inchiesta per appurare le gravi respan-
sabilità delle farze di palizia in merita agli
episadi di via lenza accaduti a MilanO' nel pa-
meriggia di aggi, 21 gennaiO' 1970, nei can-
fronti degli studenti dell'Università. (int. or.

- 1389)

BANFI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per canascere quali direttive ha impartita
al prefettO' ed al questare di MilanO' in rela-
ziane alla manifestaziane pacifica, a lui na-
ta, indetta dagli studenti milanesi, cui ave-

vanO' aderita arganizzaziani sindacali, mavi-
menti giavanili dei partiti demacratici, scrit-
tari, giarnalisti, prafessari ed altri.
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Per conoscere, altresì, se ritenga che Mi-
lano possa essere considerata, al fini del-
l'ordine pubblico, come un luogo di confi-
no durante il regime fascista e quali prov-
vedimenti intenda prendere perchè l'assur-
da prova dI forza voluta dal questore Guida
tra gli organi dI polizia e le organizzazioni
democratiche dei cittadini cessi, onde affer-
mare la supremazia della Costituzione. (int.
or. - 1390)

BONAZZOLA RUHL Valeria, BRAMBIL-
LA, MARIS, VENANZI. ~ Al Ministro del-

!'interno. ~ Per sapere:

se è a conoscenza che alla manifestazio-
ne indetta a Milano mercoledì 21 gennaio
1970 dal movimento studentesco per prote-
stare contro il clima di repressione instau-
rato nel Paese dalle autorità di polizia e dal
padronato, dopo la positiva conclusione del-
le lotte sindacali di autunno, avevano ade-
rito sindacati, movimenti giovanili, giorna-
listi, magistrati e docenti, per cui si tratta-
va di una manifestazione largamente rap-
presentativa dell'opinione pubblica cittadina;

se non ritiene che primo dovere di un
Governo che non voglia instaurare nel Pae-
se un clima di violenza e rapporti autoritari
con i cittadini sia quello di recepire la pub-
blica opinione, consentendo a questa di ma-
nifestarsi liberamente, come, del resto, im-
pongono tutti i princìpi sanciti dalla nostra
Carta costituzionale;

se non ritiene che sia venuto il tempo
di smetterla di fare ricorso al ridicolo pre-
testo di un preteso ordine pubblico che po-
trebbe ipoteticamente essere turbato da ma-
nifestazioni di massa, proprio per recare in-
vece un effettivo turbamento dell'ordine me-
desimo con un comportamento violento ed
ingiustificato, rivolto nella sostanza non a
tutelare l'incolumità dei cittadini ed a garan-
tire, nel con tempo, la libera manifestazione
del pensiero e dell'opinione pubblica, ma a
stroncare le manifestazioni di dissenso pie-
namente legittime in regime democratico;

come ritiene di poter giustificare gli or-
dini che sicuramente ha impartito alle au-
torità periferiche di Milano, di ingaggiare
cioè un assurdo braccio di ferro con i cit-

tadini, tanto da aver disposto il preventivo
concentramento nella città di forze di poli-
zia provenienti da altre località, alla luce
dell'unico criterio valido per il comporta-
mento di qualsiasi autorità costituita: il ri-
spetto, cioè, dell'opinione pubblica e della
volontà democratica dei cittadini, nei con-
fronti dei quali, in caso di dissenso, non si
delinea mai un Governo forte, ma un Go-
verno violento;

come ritiene di poter giustificare la vio-
lenza aggressiva della polizia, posto che i
cittadini manifestanti, da una parte, ed i cit-
tadini anche soltanto spettatori, dall'altra,
non avevano creato con il loro comporta-
mento nessuna situazione che potesse legit-
timare, neppure sotto il profilo dell'oppor-
tunità, l'ordine di scioglimento del corteo.
(int. or. - 1391)

ALBAN!. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro dell'interno. ~

Per sapere fino a quando la Questura di
Milano, gli organi e le forze di polizia vor-
ranno continuare a caricare e disperdere,
con l'uso di gas lacrimogeni e sempre col
rischio di essere poi costretti a fare uso
delle armi, le manifestazioni pubbliche in-
dette da giovani, studenti e lavoratori, da cit-
tadini che intendono in tal modo rendere
consapevole l'opinione pubblica o protestare,
nei confronti delle autorità, dei padroni e
degli organi di informazione a loro asser-
viti, per le condizioni di vita, di studio e di
lavoro, per la casa, per tutto il disordine e
tutte le forme di intimidazione e violenza
morale e materiale cui sono sottoposte le
persone, le famiglie e intere comunità, per
tutte le illegalità, le falsità, le depredazioni,
gli attentati alla vita, alla sicurezza, alla li-
bertà e alla giustizia propri di un sistema
giuridico, economico, sociale e politico che
per troppi aspetti e nella sostanza si rivela
in aperto contrasto con i princìpi fondamen-
tali e le norme programmatiche della Co-
stituzione.

Per sapere, pertanto:

se non ritengano che i veri «sovversi-
vi}} nei confronti della « legalità costituzio-

nale », coloro che sistematicamente hanno
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attentato ed attentano all'« ordine costitui-
to» più di venti anni fa dal popolo italiano,
siano proprio coloro che, pur tenuti ad osser-
vare ed attuare la Costituzione, di fatto, con
la loro azione politica, hanno conservato,
restaurato e favorito l'ulteriore sviluppo di
un «nefasto sistema» fondato sulla prepo-
tenza, lo sfruttamento e la falsità, asserven-
dovi le persone e le comunità, piegandole a
subire la logica del profitto e della specu-
lazione;

se la loro pretesa di difendere «l' ordi-
ne» di fronte ai movimenti che insorgono
e alle manifestazioni che si susseguono nel
Paese non si configuri come una vera e pro-
pria difesa di tutto il disordine e di tutte
le conseguenti forme di violenza fatte su-
bire ai cittadini, ai giovani, ai lavoratori.
(int. or. - 1393)

BRUSASCA.~ Al Ministro dell'interno. ~

Per avere esatte notizie sui fatti avvenuti
a Milano il 20 gennaio 1970. (int. or. . 1398)

NENCIONI, FRANZA. ~ Al Ministro del-
l'interno. ~ Per conoscere la versione del
Governo sugli incidenti avvenuti a Milano
fra polizia e studenti il 21 gennai~ 1970 e
per sapere se risponde at vero che alcuni dei
manifestanti, fermati dalla polizia durante
gli scontri, siano stati rilasciati pur essendo
stati denunziati per delitti che importano
l'obbligo dell'arresto in flagranza di reato.
into or. - 1402).

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a queste interrogazioni.

S A L I Z Z O N I, Sottosegretario di
Stato per l'interno. Signor Presidente, ono-
revoli senatori, ho il pregio di rispondere
a quest' Assemblea in merito agli incidenti
che, avant'ieri, si sono verificati a Milano,
in occasione di una manifestazione pro-
mossa da elementi del Movimento studen-
tesco, nel corso della quale, il 21 corrente,
si sono determinati gli incidenti ormai noti.

A tale proposito è bene, per il dovere di
precisione che le circostanze mi impongo-
no, fare cenno di alcuni antecedenti.

Già per il 23 dicembre dello scorso anno,
attivisti ,dello stesso Movimento studen-
tesco avevano indetto, in Milano, una ma-
nifestazione, da effettuar si con un corteo
dalla sede dell'Università di Stato al Palaz-
zo di giustizia, per protestare avverso pro-
cedimenti giudizi ari instaurati a carico di
responsabili di reati in varie circostanze.

Di tale pubblica manifestazione nessun
avviso veniva notificato alla competente au-
torità, conformemente alle disposizioni lega-
li vigenti e, com'è ben noto, costituzional.
mente riconosciute valide in più di una sen-
tenza della Corte costituzionale.

Pertanto, già in tale occasione, i promo-
tori di quella manifestazione, signor Mario
Capanna e dottor Luca Cafiero, venivano in-
vitati in questura onde far loro conoscere
che tale manifestazione non avrebbe potuto
essere consentita, per fondati motivi di or-
dine pubblico e per evitare quelle evidenti
ripercussioni che, a Milano, si sarebbero de-
terminate, con grave turbamento della vita
cittadina, tanto più a così breve distanza
dai dolorosi fatti verificatisi, proprio nella
stessa area, il 12 dicembre.

Tale esigenza e tale divieto furono ulterior-
mente ribaditi, da funzionari di polizia,
espressamente inviati presso l'Università,
ad altri esponenti dello stesso Movimen-
to studentesco e confermati in occasione
di telefonata che, successivamente, venne
fatta al dirigente dell'Ufficio politico della
questura di Milano dallo studente Andrea
Banfi.

Gli esponenti del Movimento studen-
tesco peraltro, anche con comunicato alla
stampa, facevano conoscere che, nonostan-
te ogni divieto o limitazione, la prevista
manifestazione ed il corteo si sarebbero, co-
munque, svolti e tale decisione fu ribadita
anche poco dopo l'Epifania, annunciandosi
una manifestazione di protesta per il 16
gennaio, con corteo lungo le vie cittadine
sino al Palazzo di giustizia.

Si precisa che, anche questa volta, di
proposito, nessun preavviso si volle dare
alle autorità, talchè, il 14 gennaio, gli stessi
dottor Cafiero e signor Capanna venivano
nuovamente convocati, al fine di esprimere
loro le ragioni ed i motivi che sconsigliava-
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no l'effettuazione del pubblico corteo e per
i quali, quindi, si doveva confermare l' esi~

genza del divieto.

Tale esigenza veniva loro prospettata dal~
lo stesso questore, il quale, anzi, ebbe ad
aggiungere che la stessa manifestazione
avrebbe potuto venire espressa, altrettanto
democraticamente, con un comizio, senza
cioè dar luogo a cortei e movimenti di mas~
sa, per le ragioni già innanze accennate e,
del resto, condivise da larga parte della cit~
tadinanza milanese.

Tuttavia, anche in quest' occasione, i pro-
motori del Movimento respingevano ogni
offerta di accordo, ribadendo il proprio
punto di vista politico di non dover soggia-
cere ad alcuna disposizione di legge. Si pre-
cisa ancora che tali promotori, nella cir-
costanza, chiedevano anche al questore di
dare, attraverso la stampa, pubblica notizia
del divieto loro comunicato, richiesta che
veniva senz'altro accolta e riportata dalla
stampa locale il 15 gennaio.

La manifestazione di cui è stato fatto
cenno ven~va poi rinviata dal Movimento
studentesco a mercoledì 21 gennaio, allo
scopo di allargarne la portata mediante

l'adesione di altri movimenti e comitati po-
litici e, nell'imminenza di essa, a cura di
alcuni studenti venivano diffusi volantini
presso istituti scolastici, fabbriche e locali
di pubblico spettacolo al fine di sollecitare
l'adesione all'iniziativa.

Queste sono le premesse
.
che doverosa-

mente si devono ricordare e in ragione del-
le quali è ben chiaro come tutti i promoto-
ri della manifestazione fossero stati più vol-
te resi edotti dell'impossibilità di consenti~
re siffatta manifestazione.

Si deve rilevare a tale riguardo che, sus-
sistendo queste circostanze, essendo man-
cato ogni preavviso ed essendo stato dispo-
sto un rifiuto ad ogni possibilità di intesa
richiesta e sollecitata dall'autorità di pub-
blica sicurezza, la manifestazione del 21
scorso si poneva sin dall'inizio ostentata-
mente contro le vigenti disposizioni di leg-
ge la cui validità è stata ripetutamente riaf~
fermata dalle decisioni della Corte costitu-
zionale.

Ciò chiarito, anche in relazione a taluni
accenni contenuti nelle interrogazioni, pas~
so ora ad esporre i fatti nella loro reale
obiettività, del resto constatata da tanti cit~
tadini.

Il 21 corrente, verso le ore 18, numerosi
gruppi, che in breve raggiungevano circa
4 mila persone, affluivano in via Festa del
Perdono e con bandiere e cartelli tentava-
no di formare un corteo con il dichiarato
proposito di dirigersi in piazza Duomo.

A un gruppo di esponenti della manife-
stazione veniva nuovamente ribadito, quin-
di, il divieto di effettuazione del corteo pre-
cisandosi peraltro che, ove si fosse voluto
far svolgere la manifestazione, anche pubbli-
ca, nella zona in cui si trovavano i parteci~
panti, essa avrebbe potuto essere pienamen-
te consentita.

I partecipanti alla dimostrazione si muo-
vevano, rifiutando quindi !'invito, verso via
Larga con il preciso e deliberato intento di
effettuare comunque il corteo, talchè a que-
sto punto la forza pubblica era costretta,
previe le formali intimazioni di rito, a in-
tervenire per arrestarne la marcia, inter-
vento che proprio non può avere avuto, an-
che per tutte le premesse sinora esposte,
quel carattere «provocatorio» che si vuole
asserire.

E, invero, da parte di molti manifestanti
veniva immediatamente iniziata, contro gli
appartenenti alle forze di polizia una fitta
sassaiola, con pesanti sassi disselciati dal-
la via e paletti della segnaletica, avanzan-
dosi contro i reparti schierati, con bastoni
e con pertiche di sostegno delle bandiere,
utilizzati a guisa di pericolose lance.

Da questo comportamento nascevano gli
scontri. La foUa dei manifestanti, in un
primo tempo disciolta, si ricomponeva po-
co dopo, impegnando agenti e carabinieri
in largo Augusto e piazza S. Stefano. Di-
spersi nuovamente, i dimostranti si riuni.
vano in piazza Cordusio, diretti in largo
Cairoli, ove si ripetevano gli scontri con la
polizia, che proseguivano, poi, nelle vie
adiacenti ed in quelle più lontane, fino al
Palazzo di giustizia, nei cui paraggi la for~
za pubblica veniva ancora fatta segno a lan-
ci di sassi.
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I tafferugli terminavano verso le ore 21.
Durante gli incidenti si verificarono, da

parte dei dimostranti, diversi tentativi di
rovesciamento di autovetture in sosta e di
erezione di ostacoli ed ostruzioni nelle zo-
ne che furono teatro degli scontri; tentati-
vi tutti frustrati dai tempestivi interventi
della polizia.

Rimanevano, inoltre, infrante le vetrine
di alcuni negozi cittadini.

Le conseguenze di questa, non certo pa-
cifica, manifestazione, ancora una volta si
sono manifestate in queste cifre: 46 i fe-
riti fra gli appartenenti alle forze dell'ordi- I

ne, dei quali 29 ricoverati in ospedale, per
lesioni giudicate guaribili da 5 ad anche 30
giorni, oltre a 30 contusi; 12 feriti fra i ma-
nifestanti, di cui 8 ricoverati. Fra essi Maria
Cauli che, ricoverata per fratture all'ome-
ro e giudicata guaribile in giorni 40, ha
espressamente dichiarato di essere rimasta
colpita da un sasso mentre transitava nelle
adiacenze della manifestazione, nonchè il
fotoreporter Giancarlo De Bellis, anch' esso
risultato colpito al volto da una pietra lan-
ciata dalla parte dei dimostranti.

Nel corso <:legli incidenti si rendeva ne-
cessario far luogo al fermo di 23 dimo-
stranti, di cui 15 studenti, 3 impiegati e 5
operai; tutti sono stati rilasciati al termi-
ne degli accertamenti, salve le decisioni del-
la competente autorità giudiziaria, circa
eventuali loro responsabilità, e alla quale
è stato prontamente riferito sui fatti.

È stato affermato che alcuni giornalisti
sarebbero rimasti coinvolti e colpiti nel cor-
so degli incidenti. A parte il caso, sopra ci-
tato, del fotoreporter De Bellis, non abbia-
mo avute precise comunicazioni in questo
senso. È stato citato il caso del giornalista
Claudio Risè, dell'« Espresso », ma sinora,
anche su ciò, nessuna comunicazione è per-
venuta alla questura.

Il dirigente del servizio d'ordine ebbe cu-
ra, al momento degli incidenti, di invitare i
non partecipanti alla dimostrazione ad al-
lontanarsi e, comunque, pur nell'inevitabi-
le confusione dei momenti, non è risultato
che appartenenti alla stampa, eventualmen-
te coinvolti, si siano fatti, come tali, rico-
noscere.

Ho ritenuto di aggiungere questa precisa-
zione, ad evitare ogni equivoco.

L'esposizione che precede è la citazio-
ne obiettiva e reale della sequenza e degli
sviluppi degli episodi e dei fatti che, an-
cora una volta, hanno condotto a inciden-
ti che, ove si fosse voluto da parte dei
promotori, potevano indubbiamente e com.
pletamente evitarsi. Si poteva, come si è
accennato, far luogo ad una pacifica, pubbli-
ca manifestazione, senza impedimenti da par- '

te delle autorità di polizia, che avrebbe pie-
namente realizzato il riconosciuto diritto
di libertà di riunione e di manifestazione
del pensiero, senza dar luogo ad eccessi o a
turbamenti della vita cittadina.

Devo pertanto respingere le accuse che
si sono fatte al comportamento delle for-
ze di polizia, che sono state costrette a in-
tervenire, al limite, nell'adempimento di un
dovere; comportamento, mi sia consentito,
che è valso ad evitare più gravi incidenti e
più dolorose conseguenze.

Tutti, singoli gruppi e movimenti, nel no-
stro Paese ~ e ben diversi, recenti esempi
di altri Paesi ancor più lo comprovano ~

possono esercitare i diritti, garantiti dalla Co-
stituzione, di associazione, di riunione, e di
manifestazione del pensiero. Ma, come in al-
tre circostanze è stato rilevato, è nell'or-
dine e nel sistema democratico e nelle sue
articolazioni che deve ritrovarsi e contem-
perarsi ogni garanzia e ogni mezzo di par-
tecipazione che consenta un esercizio paci-
fico e adeguato a tali diritti e ad ogni mani-
festazione che verta sui più vasti e comples-
si temi inerenti alla vita politica, sociale
ed economica del Paese. Ed è stato già af.
fermato ~ e va ribadito ~ come ogni con-

quista sociale, in un ordinamento aperto
come il nostro, non è pensabile che possa
conseguirsi con manifestazioni che, sin dal
loro sargere, partina can sè e determinino
violenza, aggressione e violazione delle nar-
me della civica canvivenza.

È a questa canceziane ~ e soltanto a que-
sta ~ che si ispira l'azione degli organi del-
lo Stato e che ne caratterizza, ove necessa-
rio, gli interventi a tutela dell'intera collet-
tività nazionale.
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B A N Fl. Adesso che ha letto il rap-
porto del questore di Milano gradiremmo
conoscere il pensiero del Governo.

~
,

'"

,

S A L I Z Z O N I, Sottosegretario di
Stato per l'interno. Il Governo lo ha già
espresso attraverso questo rapporto del
questore di Milano

N A L D I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N A L D I N I. Signor Presidente, ono~
revoli colleghi, la risposta che il Sottose~
gretario ha dato all'interrogazione presen-
tata dai colleghi Valori, Di Prisco ed altri
e a quelle presentate da senatori di altri
Gruppi non fa che ripetere quella che, fin
da pochi minuti dopo la conclusione della
manifestazione, è stata la versione che dei
fatti ha dato alla stampa la questura di Mi~
lana.

Ecco, infatti, una notizia ANSA diffusa
subito dopo la manifestazione: «Negli am.
bienti della questura si apprende che nei
giorni scorsi veniva rilevato dalla stampa
che il Movimento studentesco aveva indet~
to una manifestazione contro la repressione
nei pressi dell'università statale per le ore
18 di oggi. Doveva seguire un corteo con
destinazione palazzo di giustizia. La questu-
ra aveva convocato gli organizzatori del
Movimento studentesco ed aveva fatto pre~
sente che erano tenuti, a norma di legge, a
dare il preavviso della manifestazione e a
notificare il percorso dell'eventuale corteo
in relazione aUe esigenze del traffico e dell~
vita cittadina ». Il comunicato prosegue:
« La notifica del questore non aveva avuto
alcun seguito da parte degli esponenti del
Movimento. Verso le 18 di oggi alcune mi-
gliaia di dimostranti si sono riuniti in via
Festa del Perdono e si sono quindi disposti
in corteo diretti al palazzo di giustizia. In
via Larga il vice questore dirigente il ser~
vizio di ordine pubblico ha avvicinato gli
organizzatori della manifestazione ed ha
fatto presente che il corteo non poteva pro~
seguire. Mentre molti dimostranti accoglie~
vano l'invito, un numeroso gruppo ha

~

ag~

gredito le forze di polizia a colpi di pietra
e con le aste dei cartelli. Pertanto il vice que-
store ha fatto suonare alcuni squilli di trom-
ba e, dopo le intimazioni previste dalla leg~
ge, ha proceduto allo scioglimento ».

Questa è la versione che, attraverso l'AN-
SA, ha dato dei fatti la questura di Milano
pochi minuti dopo la conclusione della ma~
nifestazione e che lei, onorevole Sottosegre~
tario, ci ha ripetuto, passo passo, questa
mattina nella sua risposta. Ora, io ho volu.
to dare un'occhiata alla stampa di ieri per
vedere le versioni che i diversi giornalisti
presenti hanno dato dell'attimo dell'inizio
delle cariche. Forse lei, onorevole 5aHz-
zoni, proprio per non prendere di peso
la relazione del questore di Milano e legger-
la qui (con un certo, direi, imbarazzo, poi-
chè in certi momenti andava via veloce!),
avrebbe fatto bene a dare anche una inter-
pretazione politica, un'interpretazione re-
sponsabile dei fatti tenendo conto delle
versioni che dell'episodio hanno dato i gior-
nali, eventualmente per replicare, per pre-
cisare, per darci garanzia che tali versioni
non corrispondono al vero.

Sull'attimo di inizio della carica ho letto
sull'« Unità» di ieri: «Poco prima delle 19
il corteo dei dieci mila ha cominciato a muo~
vere i primi passi. È a questo punto che il
vice questore ha intimato lo scioglimento.
Ma un secondo dopo, prima ancora che po-
tesse esservi il tempo per una qualsiasi ri-
sposta, sono iniziate le cariche rabbiose,
precedute da un fittissimo lancio di bombe
lacromigene ».

Questa è la versione dell'« Unità », signor
Sottosegretario ~ ed io non pretendo certo

che lei la sposi ~ cioè di un quotidiano di
opposizione; ma vediamo allora cosa dice
circa l'accaduto « Il Giorno» che, parlan-
do dell'attimo di inizio delle cariche, af-
ferma: «Inizio del corteo e azione della
polizia sono stati pressochè contempora-
nei. .. In testa al corteo vi era un gruppo
di giornalisti del Comitato per la libertà
di stampa e contro la repressione; proprio
dalla loro testimonianza viene l'affermazio-
ne che pochi secondi sono trascorsi tra gli
squilli di tromba e il lancio di candelotti.
In pratica il corteo non avrebbe avuto nem-
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meno il tempo di ottemperare (ammesso che
fosse stato nell'intenzione dei dimostranti)
all'ordine di disperdersi dato dalla po-
lizia ».

Questa è la versione che di quell'attimo
ha dato ({ Il Giorno », quindi in netto con-
trasto con quanto ha affermato la questura
di Milano in quel comunicato dell'ANSA e
con quanto ha riferito lei, signor Sottosegre-
tario, questa mattina. Ma probabilmente a
lei non basta la versione dell'({ Unità» e quel-
la del ({Giorno» e allora mi sono andato a
leggere il ({ Corriere della Sera»; non sto
a dire che cosa esso rappresenti nel nostro
Paese e quale sia il suo orientamento poli-
tico.

B A N Fl. Il ({ Corriere della Sera», se
paragonato al ({Messaggero» di oggi, è un
giornale rivoluzionario!

N A L D I N I. Il« Corriere della
Sera» dice: «Ad un certo punto il cor-
teo ha mosso qualche passo, ritmato dal-
la cadenza degli inni rivoluzionari, verso
via Larga. La tensione si è notevolmente ac-
centuata, ma il corteo si è fermato alcuni
metri prima dello sbocco e nulla è accadu-
to ». E prosegue: «Il corteo si è mosso ap-
pena, si è arrestato per alcuni istanti, ha
ripreso la lentissima marcia. Il dottor Vit~
toria, dopo aver ordinato: i reparti si schie-
rino, ha intimato l'alt. Ma gli striscioni con-
tinuavano ad avanzare, sia pure lentamen-
te, verso le forze dell' ordine. A questo pun-
to si sono uditi i primi tre squilli di trom-
ba ed è avvenuta la prima carica ».

Questa è la versione del «Corriere della
Sera» che, in altra pagina, sotto la cronaca
« Minuto per minuto. Il taccuino del croni'
sta », dà un'eguale versione: «Ore 18,45. II
vice questore Vittoria fa suonare i tre
squilli di tromba regolamentari e intima
ai dimostranti di sciogliersi. Al rifiuto, agen-
ti e carabinieri caricano; esplodono i can-
delotti lacrimogeni e in breve l'aria diventa
irrespirabile. I manifestanti fuggono in ogni
direzione ».

Ora potrei leggere ciò che scrive « La Stam-
pa » di Torino ed altri giornali, ma non con-
tinuo su quest'argomento per non dilun-

garmi. D'altra parte a lei questi resoconti
interessano poco. Lei ha quella versione del
questore che è sacrosanta...

S A L I Z Z O N I, Sottosegretario di
Stato per l'interno. Non vedo molta diffe.
renza.

N A L D I N I. La sua versione è quella
del questore di Milano. Figuriamoci se lei
la vuoI discutere. Le versioni che dei fatti
hanno dato i giornalisti non la possono in-
teressare. . .

S A L I Z Z O N I, Sottosegretario di
Stato per l'interno. Non è vero.

N A L D I N I. Ma in questo caso sa-
rebbe venuto a darci una vera risposta, a
fare delle precisazioni. Ma lei ha dimenti-
cato completamente ciò che hanno visto
giornalisti che pure, giorno per giorno, so-
stengono la politica di questo Governo.

Non voglio quindi dilungarmi a leggere al-
tri passi della stampa. Ne traggo soltanto
una prima considerazione: si evince infatti
innanzitutto che c'è stata stretta contempo-
raneità tra i tre squilli di tromba e l'inizio
delle cariche, nonchè il lancio delle bombe
lacrimogene.

In secondo luogo nessun giornale, almeno
fra quelli che io ho letto ieri ~ mi cor~
regga se sbaglio ~ ha scritto che i primi a
lanciare sassi, i primi a commettere atti di
violenza sono stati i manifestanti. Tutti i
giornali, tutti gli osservatori concordi ~ le
ho citato dei giornali di grossa diffusione
e di non sospetta opinione politica ~ di-

chiarano che solamente in un secondo tem-
po c'è stata da parte dei manifestanti l'or-
ganizzazione, entro i limiti consentiti dalle
circostanze, di una certa difesa contro le
cariche della polizia.

D'altra parte, onorevole Sottosegretario,
la stessa televisione, guarda caso forse per
la prima volta, dando notizia dei fatti nel
telegiornale, non li ha dati in prima perso-
na, cioè: oggi è avvenuto a Milano questo,
eccetera; ma ha detto: secondo notizie di
agenzia. La stessa televisione, cioè, non si
è sentita di sposare la versione che avrebbe
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dovuto darè per non contrastare il comu-
nicato del questore di Milano.

D'altra parte il carattere che la manife-
stazione avrebbe dovuto avere è messo in
luce esatta dallo stesso ({ Corriere della Se-
l'a)} il quale dice. ({la manifestazione era
stata annunciata all'insegna del più con-
vinto pacifismo; in questo senso si era
espresso uno degli organizzatori: il leader
del Movimento studentesco)}; e riferisce le
dichiarazioni di questo rappresentante del
Movimento studentesco e dice addirittura
del materiale stampato, discusso fra i par-
tecipanti alla manifestazione, con il quale
si davano indicazioni sul comportamento
pacifico che avrebbero dovuto tenere i ma-
nifestanti e li si invitava a non accettare
provocazioni di nessun tipo. La verità, ono-
revole Sottosegretario, è che se nella gior-
nata dell'altro ieri a Milano non è successo
qualche cosa di molto più doloroso questo
si deve al senso di responsabilità non già
della polizia, non già del questore di Mila-
no, ma al senso di responsabilità degli or-
ganizzatori e dei partecipanti alla manife-
stazione. E non era, d'altra parte, una ma-
nifestazione ~ onorevole Sottosegretario,

questo sia ben chiaro ~ di quelle che voi

chiamate di estremisti di sinistra; era una
manifestazione alla quale avevano aderito
i giovani del Partito comunista italiano, del
Partito socialIsta di unità proletaria, i gio-
vani del Partito socialista italiano, le ACLI, i
giovam della Democrazia cristiana, una ma-
nifestazione alla quale avevano dato la lo-
ro adesione e la loro solidarietà, anohe atti-
va, concreta, partecipandovi, le organizza-
zioni sindacali, la CGIL, la CISL, la UIL; era
una manifestazione alla quale avevano dato
la loro adesione il Comitato giornalisti con-
tro la repressione; vi av,evano preso parte
gruppi di magistrati democratici, docenti
universitari, oltre gli studenti e gli ope-
rai. Eppure, ecco il preordinato proposito
della polizia di creare l'incidente. Ella ci
diceva prima che tra coloro che sono stati
picchiati o comunque travolti nel corso del-
la manifestazione c'è il fotografo dell'({ Uni-
tà}} GiancarIo De Bellis, che lei ha affermato,

mi sembra, ({ colpito da un sasso)}. Secon-
do la versione che io conosco sarebbe stato

invece colpito in volto da una bomba la-
crimogena. Ma non è questo il punto che
voglio sottolineare. Desidero sottolineare
invece che la polizia ha attaccato, ha pic-
chiato dei giornalisti sapendo di farIo; ha
picchiato giornalisti che si erano qualifica-
ti, signor Sottosegretario, e ne è riprova il
fatto che questa mattina la stampa pubbli-
ca un comunicato del Consiglio dell'ordine
dei giornalisti della Lombardia, nel quale
si prende posizione in merito agli inciden-
ti: ({ durante i quali giornalisti e fotografi,
nell'esercizio delle loro funzioni professio-
nali, sono stati duramente colpiti dalle for-
ze di polizia )}. Il Consiglio dell'ordine si di-
ce ({ allarmato vivamente per il frequente
ripetersi di simili incresciosi episodi, che
nel compromettere la sicurezza del giorna-
lista durantq l'adempimento del suo la-
voro, si estrinsecano in un vero e proprio at-
tentato alla libertà di stampa)}. Continua
il comunicato del Consiglio dell'ordine dei
giornalisti della Lombardia deplorando che
({ nell'in discriminato verificarsi di questi in-
cidenti, taluni componenti delle forze dell'or-
dine non riconoscano l'inalienabile diritto di
chi è presente per lavorare al servizio della
pubblica opinione)}. E chiede ({formali as-
sicurazioni perchè alle forze in servizio d'or-
dine pubblico siano impartite precise di-
sposizioni, al fine di assicurare l'esercizio
del dirito di informazione, fondamento basi-
lare delle strutture democratiche)}. Questo
afferma il Consiglio regionale dell/ordine
dei giornalisti della Lombardia.

D'altronde che le cose non siano andate
come ella ci ha descritto questa mattina o
come ci ha comunicato, tramite la sua per-
sona, il questore di Milano, ne è riprova il
fatto che le proteste per il comportamento
della polizia sono state più che in altre oc-
casioni estese tra le forze politiche. Hanno
protestato e hanno condannato la polizia
i giovani della Democrazia cristiana, del
PSIUP, delle ACLI, del PCI, del PSI attra-
verso la diffusione di un comunicato uni-
tario. Hanno protestato vivacemente le or-
ganizzazioni sindacali in maniera unitaria,
CGIL, CISL e UIL; hanno protestato, si-
gnor Sottosegretario, credo per la prima
volta nella storia poco edificante che il no-
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stro Paese sta scrivendo a proposito di ca-
riche e di eccidi della polizia, i giovani del
Partito liberale di Milano i quali hanno
emesso un comunicato nel quale leggo: «In
relazione all'atteggiamento avuto dal que-
store Marcello Guida nei confronti della ma-
nifestazione organizzata dal Movimento stu-
dentesco, per la giornata di oggi, 21 gen-
naio, la Gioventù Liberale denuncia il cli-
ma repressivo esistente oggi nel Paese, con-
danna l'autoritarismo con cui le oligarchie
di potere si manifestano e la repressione
stessa, che ne è la conseguenza. Auspica
~ è sempre la gioventù liberale che parla ~

che in una società autenticamente democra-
tica il dissenso non sia visto solo come for-
za eversiva, ma anche come mezzo per ren-
dere il potere partecipato ». Questo è il co-
municato emesso dai giovani liberali. Ma
c'è di più, signor Sottosegretario: ella non
ci ha parlato, per esempio, dei poliziotti tra-
vestiti che vi hanno preso parte. No, non fac-
cia quella faccia: a largo Chigi, signor Sot-
tosegretario, quando venne in Italia Nixon,
presenti io ed altri parlamentari, abbiamo
visto numerosissimi agenti della polizia in
borghese con le catenelle nascoste in tasca,
pronti a caricare i manifestanti, iOhepoi han-
no caricato appena il grosso del corteo era
sfilato e ne era rimasta solamente la coda.
Quindi non mostri quella faccia meravigliata,
signor Sottosegretario.

S A L I Z Z O N I, Sottosegretario di
Stao per l'interno. Non credo di mostrare
simile espressione.

N A L D J N I. Io ricordo che nella pas~
sata legislatura, in occasione di una cla~
morosa carica della polizia, c'era stato un
impegno del Governo a far sì che le forze
di polizia fossero in divisa quando parteci~
pavano alle manifestazioni, quando erano
in servizio per manifestazioni. Questo fu un
impegno preciso che il Governo prese nella
passata legislatura e che è sempre stato di-
satteso: lo è stato a Roma, lo è stato l'altro
ieri a Milano, dove addirittura ci sono sta-
ti degli agenti di polizia camuffatti da in-
fermieri per cercare di evitare il pericolo
che i dimostranti feriti, come sempre av~

viene, cercassero di non ricorrere alle cure
ospedaliere per non farsi poi denunciare,
come è ormai consuetudine normale: per
fare in modo di riuscire a prendere anche
questi dimostranti!

Ripeto, ci sono stati degli agenti camuf-
fati da infermieri; anche la stampa ha pub-
blicato queste cose. Comunque, signor Sot-
tosegretario, ci sono stati anche a Milano nu-
merosissimi agenti in borghese che hanno
assalito, picchiato i manifestanti.

A questo proposito io pongo un proble-
ma, ripropongo il problema nei termini in
cui nella passata legislatura fu posto: non
è possibile ammettere che un agente di po-
lizia carichi un dimostrante e lo picchi in
borghese, perchè non è possibile pretende-
re che il dimostrante abbia a riconoscere in
quella persona l'agente di polizia e quindi
non è possibile poi pretendere di perseguir-
lo per oltraggio o peggio.

Ma queste cose avvengono! Lei ci dichia~
ri che non è d'accordo, ci dichiari che que-
ste cose non avverranno più e allora io
ne sarò lieto, ma finchè lei si limita ad as-
sentire con la testa, finchè lei ci fa capire
che è giusto quello che sto affermando ~

almeno mi pare di interpretare in questo
modo il suo gesto ~ ma non dichiara pub-
blicamente il suo pensiero, perchè venga ver-
balizzato, è chiaro che il Governo viene me-
no ad un principio di democrazia, viene
meno anche a quelle formali assicurazioni
che avevate dato al Parlamento.

E potrei continuare su altri temi; la tat-
tica, per esempio, che viene usata, e che è
stata usata anche a Milano dalla polizia,
ripete quella che ho visto usare (prima par-
lavo tli largo Chigi a Roma) in occasione
della manifestazione contro Nixon. Leggo
ancora da un giornale che cosa si fa: si
aspetta la coda del corteo e poi si caricano
improvvisamente i manifestanti.

C'è anche un'altra cosa che mi pare di
non aver sentito nella sua ll'eplka, signor
Sottosegretario (mi scuso se è stata disat-
tenzione mia): ci sono stati dei colpi di
arma da fuoco. C'è stata una vetrina del-
l'Alemagna, in largo Augusto, forata da
un proietti1e. Non mi pare di aver sentito
dalla sua relazione cenno al riguardo.
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BANFI Dice che è caduto dal cielo.

N A L D I N I. È caduto dal cielo e ha
perforato in direzione orizzontale: ho ca-
pito! Ma sarebbe stato importante che lei
avesse fatto cenno a questa questione per-
chè noi sappiamo, lei sa che contempo-
raneamente alla manifestazione del movi-
mento studentesco, alla quale avevano ade-
nto ~ ripeto ~ le personalità che ho ri-
chiamato, partiti ed organizzazioni sindaca-
li, c'è stato anche un tentativo di provoca-
zione organizzato da giovani di destra.

Sarebbe stato interessante che lei avesse
fatto cenno ai proiettili che sono stati esplo-
si, per vedere quali iniziative ha preso la que-
stura di Milano per appurare chi sono i
responsabili di questi spari.

Signor Sottosegretario, siccome non voglio
abusare del tempo che solitamente è con-
cesso a questo tipo di interventi, vorrei av-
vi armi alla conclusione facendo una sola
considerazione: ci troviamo forse, come in
poche altre occasioni, di fronte ad una re-
sponsabilità precisa, evidente, indiscutibile
del Governo. Infatti non si è trattato di un
incidente accaduto nel corso di una mani-
festazione non prevista. Qui si è trattato
di cariche della polizia che hanno concluso
tutta una serie di azioni dirette a fare del-
la città di Milano non so se una città « aper-
ta» o «chiusa ». Dall'atteggiamento assun-
to dalla Questura riguardo alla prima richie-
sta che il Movimento studentesco ha fatto
per tenere la manifestazione si deve dedur-
re che nella città di Milano le norme della
Costituzione repubblicana non hanno valore
in quanto la polizia ha detto no alla prima
manifestazione, per cui noi presentammo
un'interrogazione ~ una della due che sto
svolgendo ~ per sapere perchè era stata

proibita la manifestazione, adducendo il pre-
testo di «fondati motivi di ordine pubbli-
co ». Questo è avvenuto venerdì scorso, do-
po di che la polizia ha proibito di fatto

anche la seconda manifestazione, presumo
sempre per « fondati, comprovati motivi di
ordine pubblico »!

Per questo io chiedo se si possono nella
città di Milano organizzare manifestazioni
politiche di protesta o meno. Questa è una

domanda che rivolgo a lei e per suo tra-
mite al ministro Restivo. In queste due oc-
casioni infatti dobbiamo concludere di no:
ci sono state infatti le proibizioni della pri-
ma e della seconda manifestazione, ci sono
state cariche della polizia perchè ~ si dice

~ il corteo non era autorizzato.
Ci troviamo a Milano quindi in una situa-

zione particolare: in Italia c'è questa gran-
de città dove al'meno fino ad oggi, dopo i
fatti di Annarumma e gli altri altrettanto
gravi, non si possono organizzare manife-
stazioni di carattere politico. Ciò è gravis-
simo, onorevole rappresentante del Gover-
no, perchè si viene meno a princìpi fonda-
mentali sui quali è costruita la Costituzione
repubblicana: il diritto di libertà, il diritto
di organizzarsi, il diritto di manifestare li-
beramente il proprio pensiero e di prote-
stare quando lo si ritiene necessario e ciò
nella città di Milano non è possibile fare.

Ecco perchè c'è una responsabilità preci-
sa del Governo. Infatti, non è che gli inci-
denti siano avvenuti per una manifestazio-
ne ~ come ho già detto ~ improvvisa,

per cui il questore di Milano di propria ini-
ziativa ha dovuto prendere una decisione:
questa è una cosa che è andata maturando
e che ha dato luogo ~ ripeto ~ ad una
precisa iniziativa parlamentare del Gruppo
del PSIUP intesa a denunciare la proibi-
zione della prima manifestazione. E il Go-
verno non è intervenuto per far modificare
la decisione del questore di Milano oppure,
debbo concludere, è intervenuto per far
mantenere al questore la sua decisione.

Concludendo, mi sia consentito dire qual-
che parola sulla prima delle due interroga-
zioni di cui sto parlando, quella presentata
dal senatore Valori, che si riferisce in parti-
colare al questore di Milano. L'argomento
è stato ripreso anche da altre interrogazio-
ni. Certo il problema si pone in modo preci-
so; ci troviamo di fronte a un questore
che, onorevole rappresentante del Governo,
o non è all'altezza del suo compito o è un
provocatore; in entrambi i casi ci troviamo
di fronte ad una persona che non è adat-
ta a ricoprire la carica di questore di una
città come Milano. E non voglio fare la sto-
ria di quest'uomo, anche perchè probabil-
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mente altri colleghi ne parleranno que-
sta mattina. Voglio solo riferirmi a due
episodi che qualificano l'uomo: il suicidio
dell'anarchico Pinelli e le dichiarazioni che
in quella occasione fece alla stampa e alla
televisione . . .

P RES I D E N T E. Senatore Naldini,
le faccio presente che sullo stesso argomen-
to debbono parlare dopo di lei cinque in-
terroganti ed anche la seduta di martedì
sarà dedicata a questa questione con la pre-
senza del Ministro dell'interno.

N A L D I N I . Signor Presidente, accol-
go senz'altro la sua raccomandazione, ma mi
permetto di farle osservare che non sono
uscito dal tema delle interrogazioni.

P RES I D E N T E . Non è uscito dal
tema, ma l'ho interrotta per questioni di
tempo.

N A L D I N I. Poichè l'argomento non è
dI trascurabile importanza e tenuto conto
che io illustro due interrogazioni, la prego
di consentirmi un po' più di tempo, anche
perchè sono giunto alla conclusione. Dice-
vo che, a proposito del questore di Milano,
volevo riferirmi a due soli episodi: il suici-
dio dell'anarchico Pinelli e la morte dell'agen-
te di polizia Annarumma. A proposito de]
suicidio del Pinelli, il questore di Milano ha
dichiarato alla stampa e alla televisione, po-
co dopo la morte del Pinelli, che si era trat-
tato di un suicidio che, in un certo senso,
chiariva molte cose. Il Pinelli infatti, trovan-
dosi di fronte a delle contestazioni precise
che minacciavano di mandare in frantumi
l'alibi che aveva presentato, si era gettato
dalla finestra. Queste le dichiarazioni del
questore di Milano. E questo è un fatto estre-
mamente grave perchè ella, onorevole rap-
presentante del Governo, mi insegna che
nel nostro Paese almeno una cosa dovreb-
be essere acclarata e cioè che prima di es-
sere considerato colpevole l'imputato deve
essere regolarmente condannato dal tribu-
nale. Quindi questo è un fatto estremamen-
te grave e tanto più grave appare quando
si considera che da quando la polizia ha

trovato in un tassista un testimonio di-
sposto a dichiarare che aveva portato il
Valpreda alla banca dove avvenne l'esplo-
sione, il Pinelli sembra completamente
scomparso dall'istruttoria per i fatti delle
bombe di Milano. Eppure questo è ancora il
questore di Milano; e voi, non prendendo
provvedimenti nei suoi confronti, vi assu-
mete le sue stesse responsabilità, vi mettete
sullo stesso terreno del questore di Milano
che si è guadagnato, a mio avviso molto giu-
stamente, per questo episodio una denuncia
da parte della moglie dell'anarchico Pinelli.

Altro episodio è quello relativo all'agente
Annarumma.

Il signor Presidente mi ha pregato di esse-
re breve e di arrivare alla conclusione, per-
tanto non mi dilungherò. Ma voglio solamen-
te fare questa considerazione. Da parte di
tutti i giornali, da parte di tutti gli osserva-
tori, da parte di tutti coloro che sono stati
presenti a quel fatto doloroso, si è arrivati
ad una conclusione: alla conclusione che
con un altro atteggiamento da parte della
polizia, con un maggior senso di responsabi-
lità, di capacità di dirigere le forze di cui si
dispone, quell'episodio doloroso non ci sa-
rebbe stato; si è trattato nella migliore delle
ipotesi di incapacità da parte di coloro che
in quel momento dirigevano le forze di po-
lizia.

Ecco perchè, concludendo, noi chiediamo
la destituzione del questore di Milano. Noi
affermiamo in quest' Aula che la sola pre-
senza di quest'uomo alla direzione della que-
stura di Milano di per sè rappresenta un pe-
ricolo, può essere causa di ulteriori dolorosi
episodi, di ulteriori fatti dei quali poi do-
vremo tutti assieme dolerci.

È per questo, signor rappresentante del
Governo, che noi le chiediamo la destituzio-
ne del questore di Milano, augurandoci che
non continui ad avvenire ciò che è avvenuto
in tutti questi anni: e cioè che la capacità
di un funzionario di polizia si misuri in
base agli attacchi che riceve o che non ri-
ceve dalla stampa di opposizione!

Signor rappresentante del Governo, l'im-
portante è, per i cittadini, per i lavoratori di
Milano, perchè a Milano torni la democra-
zia e si possa manifestare liberamente il
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proprio pensiero, perchè non abbiano più
ad accadere fatti dolorosi, !'importante è,
dicevo, che cominciate a togliere di mezzo
quest'uomo: rimandatelo, se volete, a fare
iJ carceriere, ma non tenetelo alla direzio-
ne della questura di Milano.

Per questi motivi, signor Presidente, noi
ci dichiariamo completamente insoddisfatti
della risposta del signor rappresentante del
Governo. (Applausi dall'estrema sinistra).

B A N Fl. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

B A N Fl. Signor Presidente, io per pri-
ma cosa mi rivolgo a lei, alla Presidenza
del Senato, perchè faccia rispettare il Re-
golamento del Senato e un corretto rap-
porto tra Governo e membri del Parlamen-
to. Nella mia interrogazione ho chiesto di
conoscere quali direttive il Ministro del-
l'interno ha impartito al prefetto e al que-
store di Milano. A questa domanda non è
stata data alcuna risposta. Ed io non pos-
so, se voglio essere parlamentare serio,
accusare il questore o il prefetto od altri
se non so prima quali sono le disposizio-
ni, le istruzioni che il Governo aveva im-
partito. Ed il Governo era stato sollecita-
to ad impartire disposizioni con un tele-
gramma spedito dall'onorevole Riccardo
Lombardi alle ore 14 del 21 gennaio al mi-
nistro Restivo. Quindi il ministro Restivo
era al corrente del pericolo che incombeva
su Milano nella giornata dell'altro ieri: un
membro del Parlamento aveva richiesto al
Ministro dell'interno di dare le disDosizioni
che riteneva opportune. Nessuno ha 'mai pen-
sato di imporre le disposizioni di un Mini-
stro, ma io, per dare un giudizio politico, ho
il diritto di sapere quali fossero queste istru-
zioni. Il Governo non ha risposto ed io me
ne lamento; e vorrei pregare ancora una vol-
ta la Presidenza di far sì che queste cose non
abbiano a ripetersi in Senato, poichè altri-
menti tanto vale cancellare dal Regolamento
l'istituto delle interrogazioni. Infatti, quan-
do noi chiediamo determinate cose al Go-
verno esso o non risponde affatto o ci rac-
conta cose che nulla hanno a che fare con

23 GENNAIO 1970

quanto si chiede. A questo punto tanto var-
rebbe sopprimere, come dicevo, !'istituto del-
le interpeUanze e delle interrogazioni.

Detto questo, devo rilevare che nel rap-
porto della questura di Milano che ci è stato
letto dall' onorevole sottosegretario Salizzoni
c'è almeno una cosa falsa, ed io so per certo
che è falsa poichè riguarda la mia famiglia.
Si tratta del fatto che mio figlio Andrea è sta-
to convocato in questura per contestargli
la inibizione della manifestazione del 23 di-
cembre. È vero che un agente di questura
è venuto a casa mia dicendo di avvertire mio
figlio di recarsi in questura, ma senza dire
perchè, per come, senza lasciare biglietto di
convocazione, motivazione, nulla. Ed oggi
apprendo dalla bocca del Sottosegretario che
questa sarebbe stata un'intimazione forma-
le. Se questa è la legalità repubblicana che
viene osservata dagli uffici della questura di
Milano, ne deduco tutto il resto. Ed ero io
presente, signor Sottosegretario, il 23 dicem-
bre in via Festa del Perdono quando si è
tenuta quella manifestazione del Movimento
studentesco, che non era un corteo, che non
voleva essere un corteo e all'angolo di via
Laghetto e di piazza Santo Stefano ho visto
io, con i miei occhi, gruppi di agenti di po-
lizia in borghese ed ho sentito con le mie
orecchie uno di essi che diceva: appena
fanno un passo diamo loro tante botte che
gliene facciamo passare la voglia. Questi so-
no i fatti di Milano, questo è il clima che si
è instaurato a Milano.

Non voglio qui ripetere quanto diceva il
collega Naldini, non voglio ricordare il do-
cumento pubblicato dai giovani del Partito
liberale, ma voglio protestare per la disinfor-
mazione che certa stampa svolge nel nostro
Paese. ({ Il Messaggero» di oggi riporta le
decisioni del Consiglio regionale dell'ordine
dei giornalisti della Lombardia ~ e lo ha
già ricordato il collega Naldini ~ ma nel
contesto di un articolo che offende ogni
giornalista serio.

Ebbene, onorevole Sottosegretario, ieri i
giornalisti del centro RAI-TV di Milano, riu-
niti in assemblea straordinaria (e lo leggo
dal ({ Diario di Milano » dal ({ Giorno », non
dal mio ({Avanti! » nè dall'({ Unità») oltre ad
esprimere profonda indignazione per !'inizia-
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tiva della forza pubblica hanno rilevato con
profonda amarezza che la presentazione dei
fatti data dal telegiornale sulla base di in-
formazioni di agenzia è stata tale da favori~
re 1'opinione che 1'origine degli incidenti sia
da attribuire ai manifestanti. Queste sono
parole dell'assemblea dei giornalisti della
RAI, che costituiscono condanna del rap-
porto del questore Guida. Ed allora qual è il
risultato che ha ottenuto il questore di Mi-
lano? Quello di aver realizzato a Milano, per
la prima volta dopo tanti anni, quello che
« Il Messaggero» di oggi dichiara «fronte
comune giovanile dal PSIUP al PLI ». Io so~
no lieto che tutti i giovani, liberali, socialisti,
comunisti, reagiscano contro la violenza po~
liziesca nel nostro Paese; vuoI dire che ab~
biamo seminato bene, vuoI dire che nei gio~
vani lo spirito democratico sta penetrando
seriamente, sia pure con grande dispiacere
de «Il Messaggero» il quale scrive che:
« questo largo fronte comune giovanile, dal
PSIUP al PLI... accentua la $paocatura
verticale del Paese ».

Ebbene, se la spaccatura verticale del Pae~
se deve avvenire collocando da un lato le for~
ze che vanno dal Partito liberale al Partito
comunista, e dall'altro le forze monarchico
fasciste, ben venga la spaccatura perchè è
la stessa che abbiamo vissuto dal 1943 al
1945. Dal Partito liberale al Partito comu-
nista tutti insieme abbiamo lottato per la
democrazia, per fare la Repubblica, per que~
sta Repubblica fondata sul lavoro e se i
giovani sentono tutti insieme, allo stesso
modo, questa esigenza, io credo che, caro
Albertini, tu puoi rallegrarti di essere stato
a Mathausen ed io posso essere soddisfatto
delle torture che, assieme alla mia famiglia,
ho subìto, perchè abbiamo seminato in mo~
do giusto.

E poi: contro chi ci troviamo, onorevole
Sottosegretario? Chi è colui contro il quale
oggi eleviamo queste vibrate critiche? Perchè
quando si nomina un alto funzionario dello
Stato in una città non si spiega ai cittadini
chi egli sia, che cosa ha fatto nel suo passa~
to? In un Paese democratico avremo pure
diritto di conoscere chi rappresenta 1'au~
rità dello Stato?

M A M M U C A R I . Lo conosciamo tutti.

B A N Fl. Certo che lo conosciamo tutti,
ma possiamo ammettere che una città demo-
cratica di lavoratori come Milano sia consi~
derata come un'isola di confinati del vecchio
regime fascista? Questi sono gli scandali po~
li tici che non possiamo sopportare. Ecco
perchè io voglio sapere dal Governo, nella
sua responsabilità, quali provvedimenti in~
tende prendere. E giustamente scriveva « Il
Giorno» ieri che bisogna far cessare que-
sta assurda prova di forza tra polizia mila~
nese e cittadini milanesi perchè è una prova
di forza che non giova allo Stato, non giova
al prestigio delle forze di polizia, non giova
a nessuno. Se io fossi del movimento extra~
parlamentare ne sarei lieto, ma io non con-
divido le opinioni del movimento extraparla~
menta re anche se ritengo che abbia diritto
di esprimere liberamente le proprie opinio-
ni: ritengo che bisogna difendere lo Stato
e valorizzare la Costituzione repubblicana.
Ma questi sono proprio i modi sbagliati
con cui si ottengono i risultati opposti. E
allora, onorevole Sottosegretario, le rinno-
vo la mia profonda amarezza per la viola~
zione del Regolamento del Senato, per cui
non è stata data risposta alla mia domanda
e le chiedo di pregare il ministro Restivo,
quando verrà il giorno 27 a rispondere alla
interrogazione sullo stato della repI'essio~
ne in Italia, di dirci quali sono le istruzioni
che egli, nella sua responsabilità politica,
ha dato al questore di Milano in questa oc-
casione e non solo al questore di Milano ma
a tutti gli altri questori. Noi abbiamo trop~
po sofferto per la Repubblica e per la demo-
crazia; come generazione abbiamo pagato
troppo per vedere e tollerare che i nostri
giovani subiscano quello che abbiamo su-
bìto noi: queste cose le dobbiamo rispar-
miare ai nostri giovani anche perchè essi non
le accettano più, essi sono cresciuti politica-
mente democraticamente, essi vogliono una
nuova Italia e non quella che abbiamo vissu-
to noi nei nostri anni più giovani. Vogliono
altre cose e noi abbiamo il dovere di dar lo-
ro altre cose. (Vivi applausi dalla sinistra e
dall'estrema sinistra).

V E N A N Z I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.
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V E N A N Z I . Vorrei aggiungere, a no-
me degli altri firmatari della nostra in-
terrogazione, per informazione al sottosegre-
tario onorevole Pucci, che non solo consigli
erano stati fatti pervenire al questore per
tempo, ma precisi interventi di due nostri
colleghi parlamentari, il senatore Brambilla
e il senatore Maris, i quali hanno conferito
col questore inducendo lo a considerare l'as-
surdi tà di questo braccio di ferro tra il Mo-
vimento studentesco e la questura quale è
stato delineato dalla risposta dataci dall'ono-
revole sottosegretario Salizzoni. Aggiungo
questa precisazione perchè ancora più evi-
dente risulti !'insoddisfazione della mia par-
te alla risposta. In sostanza, infatti, anche
a noi non è stato risposto alle nostre interro-
gazioni. Il rapporto è stato soltanto una ri-
costruzione di eventi che altri, intervenuti
prima di me, hanno sufficientemente puntua-
lizzato smentendoli. Ma la nostra insoddisfa-
zione potrebbe essere anche indignata pro-
testa; coincide oggi ~ lo apprendiamo dalla
stampa ~ con quella di una larga parte del-
l'opinione pubblica milanese. Sicchè la giu-
stificazione che ci è stata data per gli in-
terventi della polizia, con il solito ennesimo
pretesto che i divieti siano giustificati da una
situazione di ordine pubblico, mi pare larga-
mente smentita dall'opinione di una città
che tante prove ha dato e dà di civismo, di al-
tissimo senso di responsabilità, di ;maturità
democratica. Il gravissimo intervento delle
forze di polizia per impedire e disperdere una
legittima, pacifica manifestazione giovanile,
di giovani ~ come è stato sottolineato ~

di tutte le tendenze, dalla Democrazia cri-
stiana alle ACLI, dal Partito liberale italiano
al Partito comunista, dal Partito socialista
italiano, al Partito socialista di unità prole-
taria, cui si sono aggiunte le adesioni di gior-
nalisti, di magistrati, di docenti, di organiz-
zazioni sindacali, questo gravissimo inter-
vento, dicevo, evidentemente colpisce e lede
alla radice, prima ancora di porsi il quesito
se esistano o non le condizioni di ordine
pubblico nella nostra città, colpisce e lede
i valori della libertà e della democrazia re-
pubblicana; vìola l'esercizio dei diritti di
riunione e di manifestazione che sono san-
citi dagli articoli 17-21 della Costituzione.

Ma quel che è peggio (e civilmente e politi-
camente stolto prima ancora che riprove-
vole sotto il profilo del delitto di abuso di
potere) è che si è deliberatamente voluto in-
fierire soprattutto su dei giovani ai quali
non solo abbiamo dato la nostra Repub-
blica ,con i suoi OI'dinamenti di libertà ma
ai quali dobbiamo affidare e trasmettere
la nostra volontà di mantenerla, di difen-
derla, di farla progredire. :E quanto af-
fermava prima il collega senatore Banfi: a
questi giovani, infatti, non sfugge nè è mai
sfuggita alla loro sensibilità, come alla sen-
sibilità di ogni altro cittadino democratico,
la sistematicità di un'azione repressiva di-
retta a creare un clima artificioso di intimi-
dazione e di tensione nel Paese, infierendo
contro i protagonisti di una delle più signi-
ficative, democratiche e civili lotte operaie di-
rette al progresso del Paese. Per questo ma-
nifestavano, chiedono di manifestare e ma-
nifesteranno i giovani, operai, studenti, uomi-
ni di cultura, un ampio schieramento di for-
ze democratiche. Certo questa manifestazio-
ne voleva e vuole indicare, sottolineare e con-
dannare una precisa direttiva politica di Go-
verno. Non ho dubbi, collega senatore Banfi:
mai, nella storia del nostro Paese, un que-
store si accinge a vietare una manifestazione
di così imponente rilievo e significato se non
è sicuro, coperto alle spalle da una precisa
direttiva politica. È vero, l'onorevole Saliz-
zoni non ha risposto, senatore Banfi, alla sua
precisa domanda. È, però, evidente che le
responsabilità politiche, comunque, risalgo-
no a chi ha impartito questa precisa diret-
tiva, politica e di Governo, che tende ad uti-
lizzare l'apparato dello Stato per annullare
o sminuire le conquiste dei lavoratori o quan-
to meno a frenarle, a fermarle; soprattutto a
frenare le sollecitazioni che giungono dal
mondo del lavoro, che giungono dai giovani
del Movimento studentesco per consolidare
sul piano politico e democratico le conquiste
che sono state raggiunte dalle recenti lotte.
Che tale disegno sia preordinato emerge con
tutta evidenza dagli stessi fatti di Milano
110n solo per l'imponenza delle forze di pub-
blica sicurezza che sono state schierate ma
per il loro uso immediato, diremo contestua-
le, appena sono stati individuati dei piccoli
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movimenti di avvicinamento alla formazione
di un corteo, con lo spiegamento di tutte le
ormai ben note violenze di cariche rabbiose.
Questa volontà di scontro nel tentativo di
frantumare e disperdere la manifestazione
risulta evidente dalle cronache di tutti i gior-
nali a cui si deve prestare più fede del matti-
naIe che abbiamo sentito leggere poco fa dal
sottosegretario onorevole Salizzoni. Ma ciò
"fende ancora più grave il ribadirsi di una ve,
lontà e di una direttiva politica che, se da
un lato esprimono !'insofferenza allergica
alla critica da parte del Governo, dall'altro
vogliono impedire la manifestazione di una
pubblica opinione con atteggiamenti che so-
no indubbiamente, nella situazione particola-
re di Milano, provocatori.

Questo è un segno abbastanza significati-
vo e premonitore della volontà di instaurare
un clima di violenza e di imposizione di un
rapporto autoritario tra Governo e cittadini I
e perciò una posizione e un atteggiamento
veramente antidemocratici e anticostitu-
zionali.

Non è dunque possibile, in una città come
Milano, esprimere e manifestare la opinio-
ne che nel nostro Paese si sta svolgendo una
azione di intimidazione o di repressione?
Non è possibile, nella nostra città, richiama-
re l'attenzione dei concittadini su questi fat-
ti così pericolosi e tali da far scoprire, a di-
stanza di 22 anni dall'entrata in vigore della

~

Costituzione, l'urgenza di abrogare, di can-
cellare dal codice penale le norme fasciste
che giustamente, proprio ieri, il nostro Se-
nato ha rilevato, sottolineando l'urgenza di
veder portati avanti dei provvedimenti che
sostituiscano le norme che per ventidue anni
ci si è dimenticati esistessero nel vecchio ar-
senale del codice fascista e della legge di
pubblica sicurezza?

Non è possibile, quindi, richiamare l'atten-
zione dei nostri concittadini su questi fatti?
È ora, io penso, di porre termine a questa
consuetudine che noi condanniamo di avan-
zare il pretesto dell'esistenza di turbamento
o di sconvolgimento dell'ordine pubblico per
impedire il legittimo esercizio di libertà re-
pubblicane. L'ordine si mantiene garantendo
l'esercizio della Jibertà del cittadino, non
certo vietandolo o reprimendolo con la vio-
lenza che è, essa sì, generatrice di disordini.

La manifestazione del dissenso, pienamen-
te legittima in regime democratico, non po-
teva nè doveva essere impedita proprio a
Milano, città non a caso, signor Sottosegre-
tario, duramente provata nel corso degli ul-
timi mesi del nostro autunno da due gra-
vissimi e luttuosi fatti; fatti (quello della
morte dell'agente di pubblica sicurezza An-
narumma e quello della barbara strage di
piazza Fontana) il cui significato indubbia-
mente provocatorio e reazionario non può es-
sere posto in discussione o suscitare il mini-
mo dubbio.

A queste interrogazioni, alla nostra inter-
rogazione il Governo non ha dato alcuna ri-
sposta. E pertanto, in una situazione così
grave, così delicata ma anche ~ lo ha detto
bene il senatore Banfi ~ così politicamente
positiva della nostra città, va detto e qui
ripetuto con l'autorità di parlamentare al
Governo che Milano democratica non tolle-
ra, non può tollerare, proprio in queste gra-
vi circostanze, e lo dimostra la presa di po-
sizione delle organizzazioni sindacali e di un
largo fronte di opinione pubblica, non tol-
lera ~ dicevo ~ e non può tollerare la me-
nomazione dei suoi diritti democratici.

Desideriamo, mentre esprimo l'insoddisfa-
zione per la risposta avuta dal signor Sot-
tosegretario, che il Governo a sua volta pren-
da atto di questa decisa volontà. (Applausi
dall' estrema sinistra).

A L B A N I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

A L B A N I . Signor Presidente, signor
Sottosegretario, è del tutto inutile che ag-
giunga la mia insoddisfazione a quella già
espressa da altri colleghi. Forse proprio in
vista del tipo di risposta dato dal rappre-
sentante del Governo alle interrogazioni su
questi fatti, ho presentato un'interrogazio-
ne di tipo particolare, tesa non a sapere co-
me si sono svolti i fatti e ad accertare le re-
sponsabilità, del Governo o del questore, ma
a domandare fino a quando continuerà que-
sta situazione. È un'angolatura speciale, per-
chè di fronte a questi fatti che si ripetono
ancora una volta mi torna aHa mente che
aJcuni anni fa, quando dirigevo l'ufficio studi
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delle ACLI di Milano, nei pressi di Roma du-
rante una manifestazione di sciopero (fabbri-
ca in serrata, padrone che non voleva tratta-
re) un operaio è stato ucciso. Allora avevo
già dei bambini che facevano le elementari,
come li aveva quell'operaio ucciso, e riflette-
vo su cosa avrebbero potuto rispondere quei
figli ai compagni çhe avrebbero chiesto del
padre. Avrebbero dovuto rispondere: «Pa-
pà è stato ucciso dalle forze di polizia, po-
ste a tutela dell'ordine e dell'autorità dello
Stato! »? Essi sarebbero stati quindi bollati
come figli di un « sovversivo» ed allora pone-
vo in un articolo sulla rivista' delle ACLI mi-
lanesi la domanda: chi sono i sovversivi?
La stessa domanda è stata ripresa in questa
in terrogazione.

Quando ci si pone sulla linea di difesa del-
la legalità costituzionale e dell'ordine costi-
tuito, c'è da domandarsi quale ordine e le-
galità oltre vent'anni fa il popolo italiano ha
indicato per questo nostro Paese uscito fuo-
ri dalla guerra e da un ventennio di dittatura
fascista. C'è poi da domandarsi se lo Stato
che abbiamo oggi, le sue strutture, le sue
leggi, i suoi codici, la sua burocrazia, il suo
modo di stare di fronte ai cittadini, ai lavo-
ratori, ai giovani è lo Stato descritto, indi-
cato dalla Costituzione repubblicana, o non
è invece il vecchio arnese di Stato liberale,
accentratore, burocratico, rovinato da altri
vent'anni di fascismo, che si è voluto restau-
rare e conservare; c'è da domandarsi se il
sistema che lo sostiene non è ~ e non l'ho
definito nè lo definisco io così ~ quel « ne~

fasto sistema» capitalistico e liberi sta fon-
dato sull'assoluto della proprietà privata,
sull'assoluto del profitto per cui le specula-
zioni e gli sfruttamenti sono consentiti e i
valori della persona, i valori morali e quelli
della comunità sono sempre sottomessi, sa~
crificati al dio Mammona del guadagno.

Queste sono le radici e le cause di tutto
il disordine, le violenze che ci sono nel Pae-
se È ordine da difendere quello di famiglie
disperse, di genitori che vendono i figli? È
ordine da difendere quello che non consente
a tutti i cittadini di avere un posto di lavo-
l'O? La Pira dil'ebbe che una società ohe
non dà a tutti i cittadini un lavoro per un
minimo di vita dignitosa è una società in

peccato mortale. Io invece mi limito a dire
che è una società, uno Stato con una classe
dirigente che lo governa, che vive permanen-
temente in stato di illegalità costituzionale.

Ma che cosa difendete? Chi sono i sovver-
sivi? Ma forse non è giusto usare questa
espressione: bisognerebbe parlare di nostal-
gici reazionari, perchè tali sono coloro che
dopo ventidue anni lasciano inattuato il det-
tato costituzionale e non hanno tradotto in
realtà pratica quello Stato previsto dalla
Costituzione, voluto dal nostro popolo. E ie-
ri il Senato ha stabilito la procedura d'urgen-
za per eliminare dal codice penale i ferri
veochi del mestiere della dittatura.

Non vedo quindi come si possa pretende-
re di difendere la legalità costituzionale, con
le forze dell' ordine schierate contro i nostri
giovani, contro i lavoratori che, in fondo,
anche nelle loro posizioni più estreme, non
fanno che riaffermare quei valori che sono
alJa base, che animano la nostra Costituzio-
ne repubblicana, ma che non sono stati tra-
dotti in pratica. Anche, ripeto, nelle loro po-
sizioni più estreme, nel linguaggio più vio-
lento, i giovani, i lavoratori vogliono vivere
ed esprimere questi valori fondamentali, vo-
gliono soprattutto vederli realizzati, in modo
autentico e non in modo mistificatorio.

Mi ritorna quindi ancora la domanda: chi
sono i sovversivi? Non mi tratterrò ancora
per molto tempo su questo argomento: ave-
te ben capito cosa intendo dire. Ma voglio
solo farvi osservare quello che autorevol-
mente diceva il collega Banfii e cioè che a
Milano di queste cose c'è un ricordo antico.
Il volto o per meglio dire la « grinta» dello
Stato poliziotto, noi, come troppi altri nel
nostro Paese, lo conosciamo fin dal secolo
scorso, quando in piazza del Duomo un epi-
sodio rivelò immediatamente il vero aspetto
dello Stato unitario.

Ebbene, voi potete continuare ad usare
quei ferri vecchi della repressione, scaglian-
do la polizia contro i giovani, contro i lavo-
ratori di tutte le parti, finalmente senza nes-
suna discriminazione. Ma dovete tener pre-
sente un dato molto importante: il nostro
popolo ha realizzato già una volta la sua
unità a piazza del Duomo, una domenica di
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maggio del 1945, con tutti i partigiani e tutti
i lavoratori.

Era arrivata per il nostro Paese una nuo-
va primavera, ma poi ci sono passate le di-
visioni tra i lavoratori, tra i giovani, ed è
passato ancora una volta il padrone. Ma oggi
voi non sapete, nè potete sospettare quali ca-
pacità abbiano i sistemi adottati dai padro-
ni e dalla polizia per far comprendere imme-
diatamente, anche a chi ha la mente offu-
scata da visioni e mistificazioni ideologiche,
la vera natura di questo Stato che ancora
ci' ritroviamo, dopo vent'anni di questa poli-
tica. L'assistere o l'essere coinvolti in quelle
cariche è più convincente di qualsiasi comi-
zio, di qualsiasi corso di formazione sociale,
e fa capire immediatamente con chi si ha a
che fare, chi è l'avversario ancora da battere.

Continuate, andate avanti così: noi riu-
sciremo a realizzare la più vasta, più consa-
pevole e decisa unità di tutti i lavoratori e
di tutti i nostri giovani. Non torneremo in-
dietro, continueremo ad andare avanti noi,
per realizzare questa Costituzione democra-
tica. Allora la difesa della Costituzione signi-
ficherà la difesa di un ordine che è stato rea-
lizzato e che avrà assicurato a tutti il lavo-

ro, una casa, l'assistenza, la scuola, una vita
libera e dignitosa, come appunto dice e vuo-
le la Costituzione.

Ma poichè questo non è stato fatto, voi
non avete nessuna giustificazione, nè giuri-
dica nè morale, di assalire, reprimere e in-
timidire i cittadini, i lavoratori, i giovani
che chiedono il rispetto e la concreta realiz-
za:zione di queste norme costituzionali. (Vivi
applausi dall' estrema sinistra).

B R USA S C A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

B R USA S C A . Ringrazio l'onorevole
Sottosegretario per la sua risposta ed espri-
mo il più profondo rammarico per i nuovi
gravi incidenti di Milano.

Lascio al Governo ed alLa Magistratura un
rigoroso accertamento delle responsabilità e
la decisione delle adeguate sanzioni di legge,
limitandomi a porre in evidenza, nei dovero-
si termini regolamentari delle interrogazio-
ni, gli aspetti politici e sociali della fortuna-
tamente non tragica manifestazione di mer-
coledì scorso.

Presidenza del Vice Presidente SPATARO

(Segue B R USA S C A). Essa impone
un urgente e coraggioso riesame della situa-
zione di Milano per impedire che si radica-
lizzino irrimediabilmente, ad inevitabile dan-
no di tutta la Nazione, le contrapposizioni
di questi ultimi mesi con altre più sanguino-
se conseguenze. Gli scontri tra le forze del-
l'ordine, alle quali va tutto il nostro rispetto
e la nostra grata fiducia, e i vari movimenti
della contestazione attengono alla patologia
della ristrutturazione sociale, tecnica ed eco-
nomica avvenuta a Milano in questi ultimi
anni, con insopportabili sfasature tra le esi-
genze di progresso, di libertà o di giustizia
delle nuove generazioni e le strettoie di tra-
dizioni superate dai tempi e una diffusione
del benessere troppo spesso disancorata dal

dovere di un sano uso e dallo scrupolo di
evitare provocazioni al bisogno altrui.

I problemi che ne conseguono non sono,
quindi, soltanto di ordine pubblico, anche se
il rispetto delle leggi vigenti deve essere im-
posto a tutti i cittadini, e le loro soluzioni
non possono essere addossate agli organi del-
la pubblica sicurezza ai quali troppo spesso
addebitiamo le arretratezze delle novme e
le insufficienze dei mezzi di cui possono va-
lersi con larghe esposizioni a gravi rischi
personali.

Dobbiamo riflettere tutti, con sincera auto-
critica e con coraggiosa disposizione per le
trasformazioni e i rinnovamenti che si im-
pongono, sulle situazioni d'urto, sulle ingiu-
ste disuguaglianze, sulle stridenti dissonan-
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ze che sono esplose a Milano, per trovare i
modi più idonei onde condurre ad una fi-
duciosa convivenza democratica i movimen-
ti contestatori di quella città che costitui~
scono ora, con la loro imponenza e la loro
aggressività, una minaccia permanente alli~
bero svolgimento della vita e del lavoro di
milioni di persone.

Su questo fondamentale ed urgente pro-
blema richiamo le nostre responsabilità per~
chè la sua soluzione dipende in primo luogo
dal nostro altissimo mandato costituzionale.
Coloro che, come chi parla, ebbero l'indimen-
ticabile ventura di conoscere l'esaltante ge-
nerosa unità di tutti i milanesi quando, nel~
l'aprile 1945, con lo stesso entusiasmo dei
loro avi di un secolo prima, insorsero con-
tro l'oppressione straniera per riconquistare
la libertà e la democrazia, assistono con pro~
fonda amarezza ai fatti di divisione e di scon-
tri di questi ultimi tempi, le cui cause vanno
accertate con il più deciso realismo, sfron~
dandole, con il doveroso rigore, da ogni ten-
tativo di eversione e da qualsiasi speculazio-
ne demagogica.

La fiducia unitaria di allora animò tutti i
milanesi nei travolgenti sforzi che seppero
compiere ricostruendo a tempo di primato
il loro lavoro, le loro fabbriche, le loro ca-
se: una nuova fiducia nelle grandi comuni
possibilità di avvenire con sempre più con-
crete realizzazioni di giustizia, con la sop-
pressione di tutte le bardature anacronisti-
che ancora esistenti, con piena apertura di
progresso per tutti i cittadini. con chiara ga~
ranzia di tutela dell'onesto vivere darà a tut-
ti i milanesi come a tutti gli italiani i più
forti impulsi per superare i contrasti pre-
senti e salire verso più alte mete nelle compe-
tizioni di tutti i popoli.

Questa fiducia darà anche ai difensori del-
le nostre libertà il vanto di essere non tutori
di un ordine nel quale le ingiustizie, le eva-
sioni e i privilegi possono affondare le loro
radici, ma garanti della sicurezza di tutti i
cittadini sul cammino di civiltà del popolo
italiano. (Applausi dal centro).

FRA N Z A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

FRA N Z A. Onorevole Presidente, ono-
revoli colleghi, io sono uno dei tanti cittadi-
ni italiani che hanno l'occhio fisso su Mi-
lano e ne registrano i falti e gli avvefiimenti
con un senso di crescente apprensione. Tut~
to ciò che avviene a Milano sensibilizza in
modo particolare la pubblica opinione e dob-
biamo purtroppo registrare fatti gravi che
hanno determinato vive e profonde preoccu-
pazioni.

Ora, il cittadino di qualsiasi età è nella
legge. Noi non possiamo in quest'Aula, ono-
revoli colleghi della sinistra, affermare il
principio che ai giovani debba essere con~
sentito tutto, al di là e al di fuori della leg-
ge. In uno Stato ordinato, in uno Stato qua~
le la Costituzione ha voluto vi è un comples-
so di norme giuridiche e regolamentari che
pongono dei limiti all'azione del cittadino. E
a me piace vedere il problema secondo que-
ste linee. Senza voler essere il difensore d'uf-
ficio del Governo, al quale anzi mi propon-
go di presentare delle precise domande, io
ritengo che l'ordinamento che ci siamo dati
costituisca un limite invalicabile per tutti.
Ebbene, vi è un Movimento studentesco che,
dopo gli episodi gravi verificati si nei mesi
precedenti a questo, chiede al questore di
Milano l'autorizzazione per una pubblica ma-
nifestazione e per un corteo. La Corte costi-
tuzionale ripetutamente ha ritenuta valida
la norma prevista nelle leggi di pubblica si~
curezza che autorizzano gli organi ammini-
strativi a concedere o meno autorizzazioni a
manifestare e a tenere dei cortei. Rientra
quindi in un potere dispositivo particolare
di chi è preposto all'autorità di pubblica si-
curezza e alla responsabilità dell'ordine pub-
blico stabilire se, tenuto conto delle situa~
zioni obiettive di ordine generale e delle si-
tuazioni particolari in loco, debba o non es~
sere data autorizzazione a manifestare e a
tenere un pubblico corteo. Se il questore di
Milano, nel suo potere discrezionale, ha ri~
tenuto di vietare la manifestazione, il citta~
dina che ha inteso violare quella decisione,
senza avvalersi dell'iter previsto dalla legge
per cercare di correggere il provvedimento
amministrativo, usa violenza alla legge ed
usa violenza all'autorità preposta al rispetto
della legge. Quindi, in quest'attività ed in
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questa azione svoltasi a Milano vi è al prin-
cipio una situazione di illegittimità di coloro
che hanno voluto tenere la manifestazione
per sfidare non il questore di Milano ~ po-

vero diavolo, preposto all'esecuzione della
legge in una città che è ormai da qualche
tempo un campo di battaglia ~ non per sfi-
dare le forze di polizia, ma per sfidare
la legge. Il questore di Milano dice di
no. Ebbene, onorevoli colleghi di sinistra,
io vorrei che il ragionamento venisse por-
tato in quest'alveo di legittimità; vorrei
che entrasse finalmente nella vostra men-
talità il principio dello stato di diritto. Ebbe-
ne, si ricorre agli organi superiori, i quali
possono correggere il provvedimento ammi-
nistrativo e possono modificarlo: dal mo-
mento che ogni provvedimento deve essere
motivato, ove la motivazione a criterio della
autorità amministrativa di ordine centrale
non avesse trovato nei fatti una sufficiente
giustificazione avremmo registrato una mo-
difica del provvedimento.

Ma oltretutto, onorevoli colleghi, vi è il
rimedio politico, c'è la Camera dei deputati,
c'è il Senato della Repubblica, c'è la possi-
bilità di investire il Governo ai fini di modi-
ficare un provvedimento ritenuto inopportu-
no, illegittimo o dannoso per la manifestazio-
ne. Ma diciamo la verità: in uno Stato orga-
nizzato, in uno Stato con rappresentanza par.'
lamentare mi sembra che queste manifesta-
zioni giornaliere abbiano un contenuto ever-
sivo. Sì, la manifestazione è legittima, quan-
do è autorizzata dalla pubblica sicurezza, ma
se negata ed attuata ugualmente, si sovrap-
pone agli organi parlamentari, agli organi
costituzionali, alla legge stessa; in ogni caso
non devono concretizzarsi in metodo di azio.
ne che per giunta, secondo l'interpretazione
del collega Albani, dovrebbe annullare ogni
altro organo e potere dello Stato. L'mterro-
gazione del collega Albani. che da una parte
giustifIca l'azione del movimento studente-
sco e dall'altra accusa di eversione gli orga-
ni di polizia, registra un contenuto che ci
porta alle origini dello Stato, della società;
stando ad essa sembrerebbe di vivere in
tempi senza diritto, senza leggi, senza po.
testà legislativa!

Tornando al provvedimento-rifiuto del
questore di Milano, vi era il Parlamento che

avrebbe potuto benissimo, in una pubblica
discussione, esaminare se il provvedimento
di rifiuto del corteo era legittimo. Ciò po-
sto, quando il corteo, senza la debita auto-
rizzazione, ha avuto luogo, il questore, si-
gnori miei, ha dovuto adempiere al dovere
fUJJZionale e legale di impedire la manife-
stazione. In ciò è la forza della legge, in ciò
il suo potere! Un funzionario non può pat-
teggiare, non può discutere, non può elu.
dere la sua stessa volontà; egli è l'esecuto-
re vivente della legge.

Questo dovrebbero intendere i colleghi di
sinistra e in particolare il collega Banfi: il
questore aveva il doloroso, drammatico do-
vere di impedire quella manifestazione per-
chè era la legge che gli faceva obbligo di im-
pedirla. Si possono fare nuove leggi, e noi
siamo qui per questo: presentiamole dun-
que. Perchè questi codici penali fascisti, que-
sta legge di pubblica sicurezza fascista, che
regge la Repubblica democratica da 24 anni,
non si modificano mai? Perchè è la medesima
legge che esisteva prima del fascismo, per-
chè è la legge che ha vigore in Francia, in
Germania, in Inghilterra, in tutto il mondo
civile. In tutto il mondo le manifestazioni
devono essere autorizzate e in tutto il mon-
do le manifestazioni impedite trovano la re-
pressione da parte delle forze dell' ordine.

Sono i princìpi fondamentali che volete
violare, qualificando fasciste norme che so-
no comuni a tutta la società civile.

Ed ora passiamo alle responsabilità del
questore. Non dirò quello che è successo a
Milano: una guerriglia di tre ore. E un modo
di addestrare questi giovani del Movimento
studentesco alla lotta in centri abitati: stu-
diano gli accorgimenti della polizia, si servo-
no volta a volta di mezzi e strumenti diver-
si. Sotto questo aspetto bisognava evitare di
provocare queste forze giovanili. Ma, onore-
voli colleghi, chi si assume la responsabilità
di queste azioni? Noi vorremmo vedere qui
un parlamentare che assumesse la responsa-
bilità di tutte le azioni violente di questi
gruppi anarchici, eversivi eccetera. Questi
gruppi sono al di fuori e al di sopra di tut-
ti; trovano qui chi li sostiene sulla stampa
e nel Paese, ma nessuno accetta di assumer-
ne la paternità. Ma allora, onorevoli colle-
ghi, vi è una esigenza di difesa. La difesa è
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comune e non solo riflette il Governo, ma lo
Stato o l'organizzazione che ci siamo dati,
tutti coloro che hanno voluto questo Stato
che funziona malissimo. E la maggior parte
della responsabilità è comune a tutti voi;
110n certo a noi perchè in questi 23 anni sia~
ma stati all'opposizione e tutto quanto
è stato attuato in ordinamento è stato vo~
Iuta dai comunisti, dai socialisti, dal PSIUP
e dalla Democrazia cristiana in modo preva-
lente.

Proprio in occasione di questa dolorosa
circostanza noi vorremmo ora tendervi una
mano per farvi comprendere, onorevoli col~
leghi, che questo modo di comportarvi sgre~
tala questo debole Stato che vi siete dati,
dopo di che ci sarà il nulla, ci sarà la sola
forza bruta, la prevalenza di coloro i quali
avranno dato dimostrazione di maggior au~
dacia e di maggior coraggio.

Voi state preparando questo momento e
noi abbiamo il dovere di dirvelo. Voi state
scherzando da lungo tempo con avvenimen~
ti che sono più forti delle volontà e delle pre-
visioni. Io non sono un mago, non sono un
indovino ma tenendo conto del passato e del-
l'ordine cronologico di certi fatti posso fare
cel te previsioni e quella che faccio adesso è
che voi stessi state dissolvendo questo Stato
che vi siete dato, che ogni giorno lo colpite
più duramente, che cercate di metterlo in
ginocchio e che affrettate il momento dello
scontro. Ora le leggi dello Stato non è che
non le osservino soltanto i giovani del mo~
vi mento studentesco ma per debolezza non
vengo n osservate neppure dagli organi del-
lo Stato preposti all' osservanza della legge
perchè il questore di Milano è uno dei re-
sponsabHi della 11011osservanza della legge.
Non vi sembri strano quanto vado affer-
mando: tutto ciò si verifica per ragioni di
debolezza, per ragioni forse di metus re~

verentialis verso alcune forze politiche. In-
fatti, se è vero che 23 giovani sono stati
denunciati all'autorità giudiziaria, come la
stampa ha riferito, anche per il delitto di

resistenza a pubblico ufficiale, è chiaro
che il questore aveva l'obbligo giuridico di
arrestare costoro perchè i reati erano stati
commessi in stato di flagranza ed importa-
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no una pena che supera il massimo di tre
anni. Ma se il questore non ha arrestato le
23 persone fermate e ha rilasciato ancora
una volta Capanna ~ questo Capanna che

sta portando il germe della rivoluzione in
Italia ~ ha violato un preciso obbligo di leg-
ge che deriva dall'osservanza dell'articolo 235
del codice di procedura penale in relazione
all'articolo 337. Egli aveva l'obbligo giuridico
di fare osservare la legge. Ecco perchè mi
sorprende, onorevoli colleghi, se è vera, la
notizia riportata dalla stampa, riferita dal~
l'ANSA, di un sostituto procuratore della Re-
pubblica, il quale durante quel momento dif-
ficile e delicato delle manifestazioni voleva
impedire che un ufficiale di polizia giudi~
ziaria, o commissario di pubblica sicurezza,
fermasse alcuni giovani studenti i quali era~
no stati colti nell'atto di commettere dei
reati punibili con pene comportanti un mas-
simo di cinque anni. In questo caso noi ab-
biamo, onorevoli colleghi, una responsabili-
tà penalmente rilevante di questo magistrato
il quale voleva indurre un ufficiale di polizia
giudiziaria a non eseguire ciò che la legge gli
faceva obbligo di eseguire: voleva sostanzial-
mente facilitare l'omissione di un reato ed
induceva un inferiore nella gerarchia giudi-
ziaria a commettere un reato. Ma non mi ri-
sulta che nei confronti di questo sostituto
procuratore della Repubblica di Milano sia-
no state avanzate o fatte delle richieste per
l'inizio dell'azione penale.

Sostanzialmente il mio concetto è questo:
la nostra salvezza, onorevoli colleghi, è nel-
la legalità, nel rispetto della legge. Vuoi stu-
dente contestatario, vuoi parlamentare, vuoi
magistrato o questore tutti hanno l'obbligo
giuridico e morale di sottoporsi alla volontà

della legge senza di che non c'è salvezza, sen~
za di che davvero si dà ragione a questi anar-
chici; e tutti per debolezza ci comportiamo

come si comportano questi giovani che fan~
no professione di anarchia. Ecco le ragioni
per le quali debbo dichiarare che la rispo-

sta del Sottosegretario non è soddisfacente,
tenuto conto dell'importanza del caso e te-
nuto conto della delicatezza delle circostan~
ze che hanno configurato i fatti di Milano.
(Applausi dall' estrema destra).
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P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Brusasca. Se ne dia let-
tura.

M A S C I A L E, Segretario:

BRUSASCA. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere se il Governo, di fronte alla si-
tuazione denunciata dall'Associazione per i
danneggiati di guerra, nella prefazione al
testo coordinato delle leggi sui danni di
guerra, nella quale si legge che per la liqui-
dazione delle pensioni di guerra occorrerà
un periodo di tempo di 16 anni, essendo le
pratiche àncora da sistemare circa un mi-
lione, non ritenga opportuno, data la grande
importanza umana e sociale della materia
che deve impegnare particolarmente il sen-
so della solidarietà nazionale verso le vit-
time della guerra:

a) dare mese per mese pubblica notizia
del10 stato di avanzamento generale delle
pratiche per le pensioni di guerra sia pres~
so il Ministero del tesoro che presso la Cor-
te dei conti:

b) prescrivere per le risposte alle do-
mande di informazioni particolari, da chiun-
que presentate, il pagamento del costo in
relazione al tempo di lavoro e alla spesa
richiesta dalle risposte stesse, compresa
quella postale;

c) evitare tassativamente ogni variazio-
ne dell' ordine cronologico delle domande, e
ciò per la doverosa difesa delle legittime
aspettative della grande maggioranza degli
interessati, i quali, ancora fiducia si nella
giustizia dello Stato, si astengono dal ricor-
rere alle sollecitazioni che hanno determi-
nato, per il solo anno 1968, 138.000 risposte
le quali hanno causato all'Erario un onere
certamente superiore a lire 300.000.000;

d) costituire una Commissione di vigi-
lanza sulla liquidazione delle pensioni di
guerra composta da parlamentari, funzio-
nari, rappresentanti delle Associazioni dei
danneggiati di guerra e da esperti ammini-
strativi, giuridici e tecnici, alla quale ven-
gano sottoposti trimestralmente lo stato
delle pratiche per le pensioni e i problemi
contingenti per la loro liquidazione;

e) adottare i nuovi criteri per lo svolgi-
mento del lavoro amministrativo che han-
no ottenuto grandi risultati nei più progre-
diti Stati esteri e vengono già attuati in
Italia dalle imprese più aperte al progresso
dei tempi, mercè i quali, con la valorizza-
zione psicologica, tecnica ed economica del-
le prestazioni dei lavoratori, si potrebbe ave-
re, senza aumenti di spese per lo Stato, un
rapido sveltimento della liquidazione delle
pensioni. (int. or. ~ 1220)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

S I N E S I O, Sottosegretario di Stato
per il tesoro. Il lavoro presso la Direzione ge-
nerale delle pensioni di guerra del Ministero
del tesoro si svolge in una situazione di pie-
na normalità senza provocare, quindi, preoc-
cupanti giacenze di arretrato. Al momento
attuale, infatti, delle 387.000 domande perve-
nute a seguito della riapertura dei termini
recata dalla legge 9 novembre 1961, n. 1240,
ne risultano non ancora definite soltanto
13 mila.

A queste vanno aggiunte 24 mila istanze,
residuo delle 70 mila già ritenute intempe-
stive a norma della precedente legislazione.
A stretto rigore, tali istanze, all' epoca, si sa-
rebbero dovute definire tutte negativamente
ma, con spirito di doverosa comprensione
verso la categoria, sono state tenute in so-
speso e successivamente poste in istruttoria
di. ufficio in base alle sopravvenute più fa-
vorevoli disposizioni, benchè gli interessati
non abbiano più rinnovato, nè direttamente
nè indirettamente, la richiesta.

Peraltro è da sottolineare che la mancata
evasione delle une e delle altre pratiche non
è certo da attribuire a carenza funzionale del-
l'amministrazione, ma alla difficoltà di re-
perire la necessaria documentazione proba-
toria che nella gran parte dei casi risulta di-
strutta o dispersa per cause belliche. Per la
acquisizione di tale documentazione l'am-
ministrazione non manca di svolgere ogni
scrupoloso tentativo di indagine sia presso
i distretti militari che presso gli ospedali mi-
litari e gli organismi della Croce rossa in-
téfnazionale. Ma, anche per i molti anni tra-
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scorsi dalla cessazione dei conflitti, resta
estremamente arduo raccogliere dati e no-
tizie che possano comprovare la dipenden-
za da causa di guerra delle invalidità denun-
ciate ai fini pensionistici.

Certamente, qualora si potesse disporre
della certificazione matricolare e sanitaria
occorrente, tali pratiche, dato il ritmo pro-
duttivo raggiunto dall'amministrazione, po-
trebbero essere definite in tempi di gran lun-
ga inferiori a quelli ora necessari.

Una situazione di completa correntezza,
anche per effetto dell'ampio decentramento
dhposto in materia, è stata pure raggiun-
ta nell'ordinario lavoro di aggiornamento dei
trattamenti pensionistici e cioè nell'evasione
delle istanze che gli interessati presentano
per l'aggravamento delle infermità, per l'at-
tribuzione delle competenze accessorie, per
il conseguimento della riversibilità e per la
concessione delle provvidenze recate dalle
ultime leggi.

Si può, quindi, senz'altro affermare che,
sa lvo rari casi i quali, per la loro partico-
lare complessità, richiedono una più laborio-
S:1istruttoria, le pratiche vengono oggi esple-
tate, dalla Direzione generale delle pensioni
di guerra, con prontezza e tempestività.

Per raggiungere tale situazione, e possibil-
mente per migliorarla, nell'ultimo periodo
sono state pos,te allo studio, e in parte rea-
lizzate, misure dirette ad introdurre efficaci
innovazioni nei procedimenti di liquidazione
che hanno consentito di ridurre ulteriormen-
te i tempi di esecuzione nell'emissione dei
provvedimenti e di corrispondere quindi nel
migliore modo possibile alle aspettative del-
le benemerite categorie interessate. In pro-
posito potrebbe citarsi l'avvenuto perfezio-
namento del centro meccanografico già ope-
rante in seno alla Direzione generale e !'in-
troduzione di moderni metodi di microfilma-
tura per la riproduzione e conservazione dei
documenti che renderanno più agevole e spe-
dita l'opera di ricerca e di consultazione.

In merito ai ricorsi giurisdizionali che for-
mano pure oggetto dell'interrogazione in di-
scussione, è da far presente che la questio-
ne non riguarda l'attività del Ministero del
tesoro, il quale, peraltro, non manca di col-
IFtborare proficuamente con la Corte dei con-

ti e di dare sollecita attuazione alle decisio-
ni della stessa Corte, mediante l'adozione dei
conseguenti provvedimenti, cui viene ricono-
sciuto carattere di priorità e di urgenza.

Va comunque rilevato che, al fine di con-
tribuire all'eliminazione dei ricorsi giurisdi-
zionali, è stata, di recente, posta allo studio
la possibilità di procedere al riesame dei
provedimenti oggetto di gravame, i quali in
taluni casi potrebbero essere suscettibili di
modificazioni in via amministrativa in base
alle sopravvenute disposizioni legislative ed
ai mutati criteri interpretativi affermati si nel
tempo.

In proposito sono stati avviati contatti
con la procura generale della Corte dei con-
ti (e questo mi pare il punto fondamentale
della vexata quaestio delle pensioni), onde
stabilire, sotto il profilo giuridico, le moda-
lità da seguirsi per la completa attuazione
di tale speciale revisione.

In relazione a quanto esposto non si ritie-
ne di poter condividere la proposta formu-
lata dal senatore Brusasca circa !'istituzione
di una Commissione di vigilanza sulla liqui-
dazione delle pensioni di guerra e la pub-
bJicazione mensile di statistiche sulle pen-
denze in essere.

Per quanto riguarda il punto c) della in-
tel rogazione, si assicura che le istanze, da-
to anche il diminuito carico di lavoro, ven-
gono poste in istruttoria immediatamente e
quindi secondo l'ordine cronologico di arri-
vo. Delle varie fasi di trattazione viene data
notizia agli interessati, d'ufficio, mediante
l'invio di apposite cartoline di informazione,
senza che i richiedenti abbiano la necessità
di ricorrere a premure o sollecitazioni.

In merito alle richieste di notizie che per-
vengono da parte di autorità, enti, associa-
zioni o dagli stessi interessati e che, stando
a quanto affermato pure dal senatore Bru-
sasca, determinerebbero intralci nel norma-
le espletamento degli adempimenti, è da am-
mettere che esse sono state effettivamente
sempre numerose.

Tuttavia, si fa presente che presso la di-
rezione generale delle pensioni di guerra è
stato istituito un servizio di pubbliche rela-
zioni, organizzato in base a moderni criteri
ispirati anche a razionali princìpi di econo-
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micità dei costi amministrativi, il quale è in
g\ ado di corrispondere tempestivamente a
tali richieste senza che ciò costituisca osta-
colo all'attività dei settori addetti alla tratta-
zione delle pratiche.

È opportuno sottolineare al riguardo che
non sempre tali interventi si risolvono in
uno sterile lavoro di informativa ma riesco-
no spesso utili all'amministrazione, in quan-
to danno la possibilità di porre in luce par-
ticolari situazioni e forniscono elementi che
cOEcorrono all'obiettiva definizione delle
istanze pensionistiche.

Sui dati che l'onorevole interrogante ha
tratto dalla prefazione al testo coordinato
dene leggi in materia di danni di guerra, edi-
to a cura dell' Associazione danneggiati di
guerra, l'amministrazione del tesoro si riser-
va di fornire, nel modo in cui il senatore
Brusasca riterrà opportuno, tutti i necessari
chiarimenti, dopo un approfondito riesame
deHa materia.

B R USA S C A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

I

R R USA S C A. Signor Presidente, rin-
grazio il sottosegretario Sinesio della detta-
gHata risposta alla mia interrogazione, la
quale ha avuto origine da un articolo del
giornale « La Stampa ,) di Torino avente que-
sto titolo: «Un milione di pratiche da liqui-
dare. Sono necessari 16 anni almeno per de-
finire le pensioni di guerra ».

Questo articolo, con un titolo così impres-
sionante, e la diffusione del giornale «La
Stampa» hanno creato un grave stupore nel-
l'opinione pubblica, specialmente fra gli in-
teressati, ragione per cui sono lieto che que-
sta interrogazione possa dare modo di co-
municare al Paese (e chiedo al sottosegreta-
rio Sinesio di farlo con tutti gli altri mezzi
a sua .disposizione) che, secondo quanto il
rappresentante del Governo oggi ha riferito,
le pratiche di pensioni pendenti sarebbero
soltanto 13 mila, quelle ordinarie, e 24 mila,
quelle soggette a revisione, così che il milio-
ne di pratiche da liquidare, indicato dal gior-
nale « La Stampa» nel numero del14 novem-
bre 1969, si ridurrebbe a 37 mila.

Prendo atto con grande compiacimento, si-
gnor Sottosegretario, di questa precisazione
e confermo l'opportunità che essa sia fatta
conoscere il più largamente possibile perchè
sarà certamente di vivissima soddisfazione
per gli interessati.

Ho sollevato il problema delle pensioni
per un senso di solidarietà affettuosa e gra-
ta verso i molti ex combattenti che si av-
viano al termine della loro vita senza ave-
re ancora ricevuto la pensione loro spettante.

Ho visitato parecchie case di riposo: mi
sto interessando dell'assistenza agli anziani
e ho sempre provato una vera umiliazione
quando ho appreso vane attese di legittime
pensioni.

Sono trascorsi venti e più anni dalla se-
conda guerra mondiale e ci sono inoltre delle
pendenze che risalgono alla prima guerra
mondiale: mi spiego le ragioni che lei ha
esposto, cioè la mancanza di dati, la distru-
zione di documenti a causa di bombardamen-
ti, gli smarrimenti, eccetera: ciò non dimi-
nuisce il rammarico che si prova di fronte
all'anziano che senza sua colpa da decine di
anni attende l'aiuto che la Patria gli deve
per i servizi da lui prestati.

Questo è lo spirito della mia interrogazio-
ne che mi fa apprezzare in tutto il suo va-
lore !'insperata comunicazione che lei ci ha
fatto oggi.

Replico, ora, alle singole parti della sua
risposta.

Il provvedimento di metodo più importan-
te, che lei ha annunciato, è quello della re-
visione dei casi soggetti a gravame attuata
daHa Direzione generale delle pensioni di
guerra, di propria iniziativa, indipendente-
mente da istanze di parte.

Di questa revisione viene data subito no-
tizia agli interessati?

S I N E S I O, Sottosegretario di Stato
per il tesoro. Se possibile, sì.

B R USA S C A. Gliela ho chiesto per
il seguente motivo: lei sa che per i ricorsi
alla Corte dei conti gli interessati non sem-
pre si rivolgono ai patronati, o ai legali:
spesso si arrangiano da soli con le delusio-
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ni delle loro omissioni di merito e di pro-
cedure.

La notizia della revisione autonoma deci-
sa dalla Direzione generale delle pensioni di
guerra ovvierà a molte insufficienze degli in-
teressati, e darà ad essi più viva fiducia nel-
la giustizia dello Stato: è opportuno, quindi,
che questa provvida decisione sia fatta
conoscere nella più larga misura possibile.
Esprimo, poi, un vivo apprezzamento anche
per gli accordi conclusi dalla Direzione ge-
nerale delle pensioni di guerra con la Corte
del conti per la fissazione di criteri precisi
ai fini della revisione delle pratiche.

Molti degli interessati non sempre com-
Plendono il contenuto delle attuali laconiche
comunicazioni stampate: quando saranno
chiaramente conosciuti questi criteri e le lo-
ro possibili conseguenze essi potranno giu-
dicare meglio la loro posizione e provvedere
con più esattezza alla difesa dei loro inte-
ressi.

Anche dei criteri che saranno concordati
con la Corte dei conti deve essere data, per-
tanto, la più larga notizia.

Circa la mia proposta per una Commissio-
ne mista di controllo, poichè le pensioni da
esaminare sono appena 37 mila, viene a man-
care lo scopo che avevo collegato al milione
di pratiche pendenti annunciato dai giornali.

Insisto, invece, perchè siano date frequenti
notizie agli interessati, sullo svolgimento del
lavoro della Direzione generale delle pensio-
ni e chiedo particolarmente che ciò venga
fatto mediante la radio e la televisione, che
hanno così vasta presa in tutto il Paese, af-
fillchè l'opinione pubblica possa seguire la
progressiva diminuzione delle pratiche di
pensione ancora da definire. Mi permetto a
questo punto di farle una domanda precisa:
potrebbe, onorevole Sottosegretario, indicar-
mi il termine entro il quale si può prevedere
la liquidazione delle ultime 37 mila pratiche
di pensione?

S I N E S I O, Sottosegretario di Stato
pet il tesoro. Un mese, dal momento che fac-
ciamo in media 30 mila pratiche al mese.

B R USA S C A. Benissimo. A conclu-
sione di questa discussione possiamo, dun-

que, far sapere al Paese che entro un mese
tutte le pratiche di pensioni di guerra saran-
no espletate dalla Direzione generale delle
pensioni di guerra.

Signor Sottosegretario, con i parlamentari
qui presenti le do atto della sua comunica-
zione, di grande importanza sociale, che sa-
rà, sulle prime, motivo di stupore perchè
nessuno se l'attendeva, ma di grande soddi-
sfazione poi, specie per i direttamente inte-
ressati.

Mi permetto, tuttavia, di chiederle se si
batterà veramente soltanto di un mese.

S I N E S I O, Sottosegretario di Stato
per il tesoro. Lei prepari un'altra interroga-
zione fra un mese ed io darò la risposta.

B R USA S C A. La ringrazio: presen-
terò !'interrogazione anche in relazione alle
ultime parole della sua risposta con le quali
ha dichiarato che: « l'amministrazione del te-
soro si riserva di fornire, nel modo in cui il
senatore Brusasca riterrà opportuno, tutti i
necessari chiarimenti, dopo un approfondito
riesame della materia ».

Ne anticipo fin d'ora il contenuto chieden-
do al Ministero del tesoro di comunicare en-
tro il 28 febbraio 1970 al Paese i risultati
definitivi della sua opera in materia di pen-
sioni, dando la conferma della notizia che ci
ha dato, oggi, e cioè che alla data del 28 feb-
braio prossimo tutte le pensioni pendenti
avanti la Direzione generale del tesoro sa-
ranno definite.

Sono certo, signor Presidente, che lei sarà
il primo a compiacersi di un risultato così
brillante.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Mammucari e di altri
senatori. Se ne dia lettura.

M A S C I A L E , Segretario:

MAMMUCARI, MADE~CHI, CINCIARI
RODANO Maria Lisa. ~ Al Presldente del
Consiglio dei ministri. ~ Per conoscere:

quali sono gli orientamenti ,relativi al-
la ristrutturazione dell'Istituto Poligrafico
dello Stato a seguito deH'acquisto, a suo
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tempo realizzato, dell' azienda ({ Bowater »,
sita sUilla via Salaria, e degli investimenti
onerosi in detta azienda attuati;

quale ,funzione pubblica nel campo del~
la editoria si intende far svolgere al:1'IPS,
oltre a quella strettamente determinata dai
suoi campiti istituzianali;

quali praspettive si apronO' nel campa
dell'aocupazione per le attuali maestranze,
che aperana negli stabilimenti di via Gina
Capponi e di Piazza Verdi, a seguita del pa~
tenziamenta strutturale della ex «Bawa~
ter »;

in ~ quale mO'da si intende 6salvere il

prO'blema del r~pparta contrattuale di lava~
ra per le attuaIi e per eventuali nuave mae~
stranze;

quandO' si intende presentare il regala~
menta interna, tassativamente disposta dal~
la legge;

a quanta ammanta l'anere cOII1l]J,lessiva
della ristrutturaziO'ne dell'IPS. (int. ar. ~

1381)

P RES I D E N T E. Il Gaverna ha fa~
coltà di rispandere a questa interrogaziane.

,~ F A D A , Sattosegretario di Stata per il
tesoro. Rispando alla interragaziane presen~
tata dai senatari Mammucari, Maderlchi e
Cinciari RadanO' Maria Lisa. Il Tesara ri-
spande per delega della Presidenza del Can~
siglia dei ministri.

Premessa che l'IstitutO' paligrafilca della
Stata nan ha acquistato l'azienda Bawa-
ter, ma saltanta l'immabile situato in via
Salaria a Rama, dave aveva sede una stabi-
limentO' grafica di tale azienda, si infarma~
nO' gli onarevali senatori interraganti che
l'acquista è stata realizzata per risolvere
l'annO'sa problema della insufficienza e della
irrazianalità dei lacali disponibili per l'atti-
vità produttiva e per consentire la cancen~
traziane e la riarganizzazione degli impianti
grafici adibiti alla produziane di pubbHcazia~
ni e stampati comuni.

Per la messa in funzione del nuava stabi~
limento è stata studiato un pragramma di
sastituziane e ammodernamenta delle attrez-
zature onde adeguarle alla più recente tee-

nalagia in materia, con canseguente mag-
giar rendimentO' e riduziane dei costi di
produziane.

Per effettO' di tali innavaziani le attività
dell'istitutO' risultanO' già sensibilmente in-
crementate.

Circa .le dettagliate infarmaziani richieste
dagli O'narevali interraga;nti, si rispande pun-
tualizzanda quanta segue: 1) in materia edi~
tariale l'Istituta paligrafica nan può opem-

I re che nell'ambita delle dispasiziani legisla~
tive vigenti e precisamente dell'articola 2
della legge 13 lugliO' 1966, n. 559, sul nuava
aJ1dinamenta dell'istitutO' stessa, e de1l'alrti~
cala 4 del relativa regalamenta di attuazia~
ne, appravata COin decreto del Presidente
della Repubblica 24 lugliO' 1967, n. 806; 2) il
patenziamenta strutturale del nuavo sta;bi-
limenta Salario nan può ahe cansentire dei
miglioramenti per le maestranze trasferite
(che si possanO' valutare per drca i tre quar~
ti dei reparti) a ancara da trasferire dagli
stabilimenti di via Gino Cappani e piazza
Verdi in quanto, altre a garantire la conti~
nuità del lavaro, affre la passibilità di ri~
qualificaziani e aggiarnamenti tecnici e il
vantaggiO' dell'esecuziane del lavaro in am-
bienti più moderni, razianali e sani; 3) la
disciplina del rapparta di lavara per i di-
pendenti è stata risolta legislativamente dal~
l'artica la 24 della sopracitata legge n. 559
del 1966; 4) per l'emanaziane del regolamen-
tO'interno del persanale l'amministraziane è
tuttora in attesa che, sull'appasita schema
predispasta, i sindacati di categoria espri~
manO' il parere prevista dal citata articala
24, parere richiesta fin dal 30 aprile 1959;
5) l'anere camplessiva preventivata per la ri.
strutturazione dell'IstitutO' paligrafica, cam-
presa la somma spesa per l'acquisto degli
immabili della stabilimentO' SalariO', può es~
sere indicata in 8 miliardi drca. Per patervi
far frante l'Istituta ha richiesto, ai sensi del-
l'articala 21 deHa citata legge n. 559, e ha
attenuta dalle direziO'ni generali della Cassa
depO'siti e prestiti e degli istituti di rprevi~
denza la cancessiane di due mutui di 2,5
miliaI1di ciascuna.

MAMMUCARI
lare.

Damando di par~
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P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A M M U C A R I. Ringrazio il rap-
presentante del Governo per la risposta, ma
non posso dichiararmi soddisfatto per i se-
guenti motivi. Innanzitutto pe:mhè l'onere
sostenuto per l'operazione Bowater è, a
nostro avviso, molto elevato. Infatti, oltre
allespese di acquisto, si sono dovute sO'ste-
nere ingenti spese per il riattamento di que~
sto edificio, sorto per essere adibito a tut-
t'altra attività in base a iniziative di un
gruppo inglese. Questo riattamento non ha
ancora pienamente soddisfatto le necessità
di ammodernamento dell'Istituto poligrafico
dello Stato. Secondo motivo: proprio in ba-
se agli articoli citati dal r3!Ppresentante del
Goverlllo, sarebbe opportuno vedere se nelle
condizioni attuali l'ente riesce ad assolvere
le Sue £unzioni perchè, se così fosse, noi
avremmo un ente con una strutturazione di
gran lunga diver'sa dall'attuale. Non dimen-
tichiamo che una considerevole parte delle
forniture, ohe dovrebbero essere corrispo-
ste all'Istituto poligrafico dello Stato, pro~
prio per !'inadeguatezza dell'Istituto stesso
ad assO'lvere la sua funzione, seguono ,stra-
de diverse, cioè quelle delle aziende private.
E qui non voglio rico]ldare ~ perchè ne

abbiamo discusso altre volte nell'Aula del
Senato ~ la questione del codice postale:

si è trattato di una spesa ingente che non
è stata realizzata nell'ambito dell'Istituto
poligrafico ,dello Stato ma da un'azienda
privata.

Ma Iproprio per quel che riguaI1da le fun-
zioni d'istituto, noi riteniamo che ,sia neces-
sario adeguare alla realtà la strutturazione
dell'ente e direi anche la sua potenzialità.

F A D A, Sottosegretario di Stato per
il tesoro. Presenti una apposita proposta di
legge per modificare l'articolo 2.

M A M M U C A R I. Ma vede, onore~
vale Sottosegretario, il fatto è che anche le
forniture dei Ministeri tr0"Rpe volte seguono '
altre strade. Non so se riusciremo a pre-
sentare un disegno di legge in materia per-
chè i,l problema è estremamente complesso:

eventualmente presenteremo una di queUe
che si sogliono chiamareleggine 'per modi-
ficare almeno parzia1mente l'articolo 2. Noi
riteniamo sia necessario :che !'Istituto assol-
va le funzioni indi8pensabili ,relativamente
alla realtà aUuale dell'intervento deLlo Sta-
to. Noi dobbiamo tener presente ohe gli
interventi dello Stato nei diversi campi di
attività della Nazione si sono enormemente
accresciuti da quando !'Istituto è sorto. Nel
momento in cui esso sorgeva poteva anche
essere in grado di assolvere a quelle fun-
zioni, ma oggi non è più 'cosÌ. Oggi noi ve-
diamo che nell'ambito dei Ministeri e ancor
più degli enti che dipendendono da essi si
sviluppano attività tipografiche proprie, at-
tività aziendali proprie, mentre sarebbe ne-
cessario che l'ente fosse pO'sto in grado di
assolvere non dico a tutte ma almeno a
gran parte delle attività ,di cui proprio allo
artkolo 2.

Terzo motivo. La stessa operazione 'che
viene posta in atto per ristrutturare .l'ente
va vista nel quadro complessivo di potenzia-
mento e adeguamento deH'ente stesso; il
che significa anche che la somma necessa-
ria per realizzare questa O'perazione dovreb~
be essere di gran lunga maggiore a quello
che finora è stato speso; se noi, cioè voglia-
mo un'azienda tipografica moderna che 'pos-
sa fare concorrenza alle aziende tipografi-
che editoriali private ~ basterebbe 'citare i
grossi complessi non più purtroppo sola-
mente italiani, ma legati all'industria edi-
toriale tipogmfica americana, quaH la Fab-
bri e la stessa Mondadori ~ il Governo do-
vrebbe avere un piano, per il quale sarebbe
necessario stabilire il principio di riorganiz-
zare l'ente con una costruzione unica di una
grande sede industriale come hanno fatto la
Mondadori o la Fabbri, in modo da poter
non solamente realizzare la 'fiduzione dei
costi, che è uno dei ,problemi gravissimi
che si presentano all'Istituto poligrafico del-
lo Stato, ma anche mettere l'ente in condi-
zioni di assorbire la maggior parte di quelle
che dovrebbero essere le ordinazioni obbli-
gatorie dei Ministeri; non diciamo degli enti
tipo l'ENI, l'IRI e l'Enel, ma dei Ministeri,
cioè le ordinazioni relative aH'attività pura-
mente burocratica degli stessi.
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Un quarto motivo è quello che riguarda
il personale. È vero che l'oriemtamento del
Governo è stato esposto aHe organizzazioni
sindaJcali. Però, almeno secondo quello che
di,cono le organizzazioni sindacali, non c'è
da parte del Governo la volontà di arrivare
rapidamente ad una soluzione del problema
del personale; e si fa osservare che questo ri~
tal1do è dovuto in gran parte proprio al mo~
do in cui si è ,realizzata l'operazione Bo~
water, un'operazione che non riesce a sod~
disfare le esigenze per le quali era stata
avviata: cioè non riescono ad essere assor~
bite irn pieno le attività prima svolte ndlo
edificio di via Gino Capponi e in parrte in
quello di piazza Verdi; non si riesce quindi
a realizzare un ordinamento del personale
in base non solamente aHa situazione attua~
le ma anche alle prospettive future. Io non
so se quanto diçono i sindacati corrisponda
pienamente alla verità. Però ill convindmen~
to che esiste nel personale del poligrafico,
sia quello di Foggia, sia quello della Car~
tiera Nomentana, sia qudlo che lavora in
via Gino Capponi, sia quello ohe lavora a
piazza Verdi, è un convincimento di questa
natura che sarebbe necessario fosse corret~
to forse da un intervento, direi più incisivo,
del Governo nella realizzazione degli accol1di
con i sindacati.

Un ultimissimo motivo riguaDda una irni~
ziativa, una proposta che può esulare dal~
l'articolo 2. Si tratta però di un'iniziativa,
di una proposta che risponde alle esigenze
attuali. Consideriamo che dall'anno in cui
venne costituito l'Istituto poli grafico dello
Stato, la Nazione è andata molto avanti e si
sono venute a determinare nuove realtà,
nuove attività, nuove :ÌJniziative, nuove esi~
genze. Noi riteniamo che l'Istituto poligra~
fico dello Stato debba assolvere ad urna fun-
zione, tale da permettere di aiutare lo svi~
lup,po di attività di natura culturale, ed in
maniera particolare scientifica, senza che
queste attività costino in maniera eccessiva
al singolo o a determinati organismi ed or~
ganizzazioni.

L'Istituto già realizza attività in questo
campo, ma non in maniera ,adeguata: le rea~
lizza nel settore artistico, con opere anche
pregiate, ma dovrebbe estendere la sua a1~

tività in un altro settore, che oggi è di es-
senziaJe importanza, quello di ,carattere più
genericamente ,culturale, ma in particolar
modo di carattere scientifico.

Noi poniamo questo problema da due
punti di vista: innanzi tutto che il costo del~
le pubbliçazioni di carattere sciemtifico va
sempre più aumentando e non è possibile
nè tollerabile che ol1ganismi e singoli dtta~
dini possano sopportare oneri di tale na~
tura; in se-condo luogo che se si vuole far
assolvere all'ente una funzione nuova, ade-
guata ai tempi attuali, forse è nelcessado
che, oltre al cosiddetto bilancio ol1dinario,
vi sia un bilancio particolare collegato, co~
me per gli altri enti, ad un fondo di dota~
zione per queste nuove attività, ,che il Go~
verno dovrebbe deliberare per l'Istituto
stesso.

Questi sono i problemi nuovi che, a no~
stro parere, debbono e possono essere af~
frontati, se si vuole che l'ente assolva non
solamente aUe funzioni per le quali è sorto,
ma anche a quelle, che derivano dal fatto
che oggi lo Stato moderno realizza nuove
attività. L'ente deve essere posto in condi.
zioni di corrispondere alle muove attività
che lo Stato e i Ministeri stessi realizzano
in -campi completamente diversi da quelli
nei quali operavano quando l'ente è stato
costituito.

P RES I D E N T E . SegUlono due in~
terrogazlioni del senatOl1e Erlanzia. POIilchè si
ri~eDiscono a,d arrgpmen1ti affini, p110lpOllgo che
sliano 'SVloilrtecougiunta:mrente.

Non essendovi osservazilOn:i, ,così ,J1imaJlle
sl1Jabli:liJto.

Si dia lettura delle due interrogazioni.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A. Segretario:

FRANZA. ~ Ai Ministri dei trasporti e

dell' aviazione civile e del bilancio e della
programmazione economica. ~ Per IOO[)jO-

sder:e ISle,liln lI1elaizirone ,a,gj1lilimpegni a,slsU[)Jti
dall Govmjno ,in occasione del11"aJPPCJ:1o~az~one
del:la ,llegge per l'atJtuazilOlne dellsleoando pro.
wamma diiI1imodernamento diellLe Ferrovie
dell:lo Sta,tO', lin cOInDOIrmità ia:gli lindi~I1izZ1i
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e!stpIieSrSlidal Comitato dei mill1i1slt,ri peT IÌl
Mezzogiilortno rneJ piano di oorolrdiDlamenr1JO'
deg11 rintelr\'1e!IJJtipubblid 'Dlel MeznO'giÌ.rOrtDlO',
I1elOentemente riibadÌJti dall OelD!tI1OTioe'Iiche
leclOlnomkhe e sloldaH dell 'UI1IioneI1egiOlnaile
delle camere di lOommel1cio rde:Lla Campanlira,
Slila,SltatroinCllusrOneJ pi:a:I1JOd,n aitltro i~ mdidop-
pia deUa rtras\éeI'slalle fefiI10vÌJall1Ì'alatpprennlini:oa
Foggia..Caselrta, la cui a!Uua:z!ione oosct,irtUli~
riebbe pJ1emeSISla '\éitale per i,l partlelD!ZÌ!amenrto
deNe crrnfria'sltruÌitUiredeil Sud, aIÌ fini di una
Pdlitrioa C'os,t,rutltri~a di 'S~illuppo. (ilint. air. -
1206)

FRANZA. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell' aviazione civile. ~ RirleVialtO'che le aiUlto-

linee irp'ine, a seguitO' del fallHmenlto deiUa
solOÌietà ASITA di Avellino, ~elI1igono geSltite
daill'lsitituto I1ra~ioI1Jallet1raspoI1ti, rs,ichÌiede di
oonoscere lIe l'agÌJoniÌ per ,Le qu:alli l'INT ha
SoppJ1esso tu trte le oor'sre 'I1IOlttUlrneed alLcune
OOYlslediurne di IcoJllegam,neto 'oan lÌ tflecnli 'ÌJn
tlI1aD!si,toper AI1iano kpino che è UlnlOdei pro"
chd sCalli uemoVliialI1iesistenti ÌJn provinda, di
AveiUino red è 'oertamenlte ill più implOlrtalIlite
per la sua fdlilce ubicazione sUlUa t:r1asvelrs,a-
lie fenrlovial1ia Bari-Napolli-Roma.

L'iIllterJ1oganl1Je fa pres1ernte robe, aIIliche []eiUa
previsiione dieiL!'al11JtlieconJOmiiCl.iJtàilnizlÌallie del~
la gelsIDone, rOompiito prleciipUlo drelll'INT ~n
IrrpLnia dovrreb be eSlS1errle qUielLllO rdli 'a:SlsiÌcUlrlaJ"e

lÌ oOl1liegamelITtiifra i comuIlIi rdJelrlaprrovirnrcia
le Ire staZiÌlOni poste sUllllegrand:i lrLnee di 00-
mUIll]oaz,iane £eriI1ovirarria,e ciò :ail finle di CO!l1~
Vloglri''airre'ÌI tmffico passegge:ni, "rttua!Jmente
monopolizzrato dall:le lautolrnJee p:nivat'e chie
coLleganO' i comuni delll'lrpÌJnri:a clOIn NaipOlIIL,
Roma e Bari, veliso le£eI1rovire deLIlo St:a:to.

In C'onS'eguenzla, si chiede di IClonoscre:r!e'Sre
rilJ Mini'str'o non iI1itenga che debba elslsere COII1~
sid!eIl'ata prositiva;mente l"alttualzlilOIlleda pallite
deU'INT di stabilii clQl]legalmenlti,tra glii 'Scali
ferroviari ed lÌ comuIlIi deLIra prrownda di
AVlell:1ino.(int. 'Or. - 1236)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa~
coltà di rispondere a queste interrogazioni.

c U ZAR I, Sottosegretario di Stato
per i trasporti e l'aviazione civile. Oill'oa ,Ira
pr'Ì'ma int'e'I1ro'gaZJione,sri Ea preis/ente 'Che per

il potenziamento delil:a ;FlQiggia~Oarsler'taSODio
stlMiÌ di mcent:e plO'I1t:a;tila rt:ermiÌlnlei ~avorri re-
lativi all'impianto del blocco lungo linea
ed allla c:entlialliizzazioI1Je dei piazZJalli.

Con tali pI1ovvedimelI1ti che, fra l"alltr'o, ,oorn~
s.e:nrtlono di deva:re la velocirtà lOommelI1Clila!Le
dei treni, la linea è stata posta in grado di
£r1onteglgiran:'eamcneeve'llitualli ,futuri [nCll'e-
menti di traffico.

Infaltti 'ad una poten~iialliiltà di 60 t1'OOli alI
giolI1no COrl"dSpOlnrdie1n atto un. impeg1Dio di
ciroolazione che, nei mesi di punta, I1aggi1un.-
gel i 37 t'reni neMe 24 olI1e.

Allo sta,tO' del:Le cose, quindi, iiJ prjoipOSltO
raddoppio nOln ès:tato li'IlIdus!o nlei pJ1Oglrla;m~
mi di opeiI1e a medio termÌine, im qUlanto Dion
gliiU!stifilCatoda im p:eil,lenti neceslsliltà e ,tlelI1iUto
alncne oonitrO che ianaLoghe, ma più prle:s'sanlti,
ersligen~e sarDO lÌ:nsoddisfa:1Jte, per oait1enz:a di
fondi disiponibirlii, su nume:r'Olsre ili:nree impe-
ginralte da un rtlr:affico moho più irnl:ev:anite ed
ormai pI10sSiimeaUla Siatu::r~azliIOll1le.

Ci!rIca la seconda inteylrO'ga!~ilonie, sIÌ fa, plre~
sente ehe 'l'IstitUito IlIaniloIllallle1Ì~'aispol'tli, a;s~
sum:endo in data 16 marnO 1969 'la gle:srtlÌ:anle
preclarlia degH autOlservizi già eSlerl1ciitaitlidal11!a
curatela fallimentare delle società ASITA e
C1TA, ha 'C'onltirnUla,trOad effe:ttuall'le tutitre Ilie73
aU'to[inlee della CampaniÌa e Ide[lla PugliÌla già
in conoelslsione a tali sode:tà, pOli fa~Ute, alllLe
steSlse 'Condizioni di es!erdZiÌro plOlste in elSISIeIie
dalla curatela medesima. Ciò è avvenuto
quindi anche per l'autolinea, A:rj]ano IOC'plÌno-
scalo ferrovie dello Stato esercitata con Il
ooppie di corse giOlrnallierre più 2 :sooJalsltlÌ:che.

È pur vero però che Il,a società CITA, cion-
oe,ssliona,ria di Itla,Le'ServizÌro, nlellil'ulltlimo pelI1io-
do precedente alI dils'SestO' lazlienrdalle, nlo[}lchè
in segiUÌrto lla cUI1a:t:e:lafalLimen:tarrle dii tale so~
dretà, Hvev:ano provveduto aMa ISIOrpplrelSiSlione
di allcUlne COJ1slenottUI1Die e 11'INT, succeden,-
do in via pvec:a,l1ila,nOln ha IìÌitlenu'to di appor~
tall'e modifiche a ,talle 'sliltuanÌrone di faltto;oiò,
benÌJnt!eso, fi:Ditanto che [l'OITIaveiSSie potuto
S:OItltopOlrrea questa a:mminÌisltra~ilone Uln pia~
nlO orgaDiirca di :ria:ssetto deLl'i:Ln1Je~ocomp['es~

s'O degrH autOlserviZJi ex ASITA le CITA.
A taJe r,igUlall'idioSri iÌnforma Il'oll1olIievOllein-

terrogant1e 'Che 'l'INT ha OI1a presentato nu~
merose domande, che dOVlralnrnroeSISelI'eesa~
romia,te in riUiIllione cormpall'ltJirmenitaile,per ad~
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divenilf'e all['as:sletl1JodefinitlivlO de:Ue aIUJ1JOIllinee
in palrolla e per quanto II'liguandaIraSOpI1a 'Cen-
nata autOlliJ1Jea Ainiana IrpIÌIllO",SIClaWo£e:I'l1OfVIie
delLo Stato, 1101'Sltle:SISiOINT pneve1die,cmne iÌIt1

rutt'O, ad a!SlsltOOI1areLe coÌ!noildielllze iCon tuttli
i ttreni eLi gnande aom\1Jn:ÌJca~ione in translÌ'to
allo scalo di Ariana Irpino e precisamente
oOlJ1li:flI"eninIn. 991, 753, 1891, 755, .napido 625,
1893, 1895, 761, 758, rapido 52, 762, 810, 812
e 768.

:Poidhè pelJ1alLtronNT non ha pJ:1evtslta coilIl:-
oidenze 'OO1lllÌ tmIl'i n. 815 (OI1e 2, 21), 992 (ome
2,20), 916 (ore 3,26), 770 (orie: 22,57) e plell' i
V1iaggialtori in arJ:1i:vlo(jOlJ1illt1neno n. 890 (oJ1e
6,35), Isarà ricMeslta aJlil'INT, in ooc:asli,OIllIe:del-
nmminente 'attr1ihuzioJ1Je de::fini:ti:vlaallo ISltles-
so dieHieIalIitoMln:eleex ASITA~CITA, di lalUmen-
t,aI1e lillnumeI1a deLle am:Sle da effettUlare tI1a
Àrjilalllo lI1pino e !ÙIprorprio scalo fernol\l!ilaiI1io,
in mddo da aSlsli:cumtete IClOIilIllciJeLeJ1J~eptOtslSli-

bilbnente con tutte: le 10 Icoppie di Iwooi lÌn
tlI'aIIlISIÌ1JOfin detta scalo.

PelI' qUlanto I,diguaI1dia i cOIlllegamenti' con
tutti gLi alLtI1i,stCa[lide:l/J:efeJ1rofVIiede:lliO Stata
dei lOomUllllililrpÌ'llIi, si fia po:1eslenlteche rl'INT
'CIon lie suaocen'Ilia!te: plI'apos1'e di II'leCelllltep~e-
Isootlate per risltrut'tutare ill \CompLesso degH
au:tlos:ervi~i ldI1agestJ'tri 'in vi'a pmClalria, ha, pine-
visto un coordinato collegamento tra i co~
muni dellla plrioviillcia dli A~Inin:o tm 10[10,
Clan liil capoluogo eLi proV!i,lllCÌia e tOon ,j rpiI1ilJ1Jcri~

pali: 'Slcali fen1ol\l!iari eSlÌs,t'e:nti mlelIlla ZOJ1Ja.

FRA N Z A. Domando.dii pall:1lalre.

P RES I D E N T E . Ne ha valclOllltà.

FRA N Z A. Onore\'101e 'Soltlt'Olsielgre:ltaIl'LO,
in melI1ita aHa pI1i1ma iIlJteJ:1rolgazione ior\itooc
go di diovelf'le mlantifelstare Ila milal IÌnlsodeLiSlfia~
zii0'Ilie.

Questa è f!1Illpl1ob[e:ma che: olJ:1mai sii pro~
t:rlae da oilitlt1edJieaiannli e ,ne discutliamo da
aJltvettfantatempo. Noi andlÌJalillo SlOlsivEme[t]d!o
che le PUgJlie sono cO'llega'te a Napoili e la Rio~
ma, qUlin!di Campania e LaZiio, da una solra
Linela £er'lI'ovia,ma, Ila qUa!Le è ,ad un SiOllobi~
rrualrlÌO'OdIa trrIa,tta Caserita~Foggila.

Que<slta linea fer:rorviaria vennle CosltJ:'IUlÌJta
qualsri un selcoLofìa e pelI' un secocr'O è slta tra
geSlTIilta,,con 'SUICdesisIÌVÌmligHolralillelIllti che illIe

halt1lt1oaumeIllt1ato Ira poltenziJailirtà, e su que-
sito siama d"aJocoll1do. Ma dilplI'lOb~ema fOlllidia-
meI1l1Jalleè queLlo del ltaddaprpiiJo, OInonevole
SOIttoslegretado. In una polrilÌiida meTid~olIlla-
liÌlsltiJca 'Olon iSi può cOlJ1!oepÌlI'e 'alnom'a iUiI1raolLle~

gamell1ltio tra [,e PugLile, l:a Oalillplanica e i,l La~
zio con un'arteria ferroviaria ad unico bi-
IlIaiI'li\o.Si cOlI1slÌderli che ILa T1olslffilna"che ha
una popolllaZ'ionemfemiorre ,aHie Puglie, è ClOII-
~egalta a Roma da due Hnee a diopp~o oona~
pilO ed è 'sltato progettato e ISiarràattUlato un
terzo cOIllegamento rapieLo a due binaJ:1Ì.

~a dOtmandia. è qUlesta: cOlme Sii può pe[l~
Siare Sle!t'Ì!ameJ1Jte,ad attuare Ulna ploHrtka me-
rlidiona[l]s:tÌ!oa 'se lin£r'aSltl1UttUlI1ecosÌ vIÌ.l1JaHe
OOlSÌ i:mpor'tantli vengolJ1Jo maJ1JtlelIlute nelllla
steissa candÌ'Zlionle deLle onigini, O:Ì101èdi UJnse~

, co,lo fa? Ora ne[lla melllta!Htà eLeli1efieo:lJ:1O'Viie

d'eUo Statto :non entra questo oOlndetbo, ClÌ'oè
che ooomlre l'IÌ'moldernialr'e te 'I1aJdeLorppiaJreill
t11a11tofewov,ila:rjio Caser11a~Fotggila.

Onorevole Sottosegretario, in occasione
delLla cLilSiC'lllslsi!OnleideI dislegno di ILegge di con~
ver:slio[]ie in legge del deClI'e'to 30 lalglOlsto1968,
n. 218 'J1ecalllte lIluovi fIDanziramenltii per ill po.
telIl~iamerntOt delHe fierrr'ovie dielilo Stalto, ÌilpD~.
h1ema VellliIlleSOIlleViatocon un ordine del gi'OD-
no. Il r1e'llaltore Lo Giudlioe fu ,fiavor~Violle, ,ill
minlÌS'tto Colombo fu favlOInevOIle;v'all,e a dilre
che ÌiIII1esponlslabiile .del~ta poliiltl~aa eioOtnomica
nazlÌiOlJ1la,le,si rresle iOOij]tOdeLla iJ1Ieoeslsitàdi dalre
a qUle'sl1JepoplolLaztinni mleriidJiona1i (lure 'Cornu.
rru1 deM'e Pugllie !Superano i 100 mila abilt!antlÌ,
27 tClOtmunli'Superano i 25 mlÌiI,aabÌitaiIl,ti) Uln
aJslSeiSttame:nto V!ÌialJ)]()~e.feI'.rOViÌiaJrio~d'eg1no ~dJed

tempi le deHa pollitioa mlelI1ieLiOtnalllistica. Na-

tu:vailmJente dopo l'accettazione di qUJeSit''OII'~

drirre del giorno iOlmi eLett,i ptemtLrIa ~ p!Oi~

chè mli Sit'O OOCUPaJIleLo del plpobile:ma cOlme

ho detltlO da oIlltre dice:cianni ~ dii slOI1Ì:vIe:re

aJll'olOorevole MalrlÌlorf;1JiÌ;ma ,l'onorevOlLe Ma ~

rlioltti ~ ho qui laI1ispolsta del 19 arplDillediel

1969 ~ mli eLette Ila stelStS'a IIiilsposta che mi

V!en'I1eda:tla Inlel 1958 dallI' ornoteVlolLeJe:rvoliino.
Ora 'leli, OtnOlrevo['eCuzari, ha ['iÌlpletUlta~e steiS~
Sle oO'sle.

c U ZAR I, Sottosegretario di Stato per
i trasporti e 1'aviazione civile. La condlO!11~tà
didl' ammmistJ:1a:zÌioIl'e.



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 13105 ~

23 GENNAIO 1970247a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

FRA N Z A. Già" Questi fun~icmaI1i ,s,onlO
I1ig1di nelle :101rOlpOSlizi,oni. 1:1OOlI1cetto fOln-
damentale !Che io hOl espresslO il11oooasrro[]je
deill' approìVaZlione del Ml:a:nJOÌJOIè I~lseguelnte:
se 1101Stalto vuole attuan;~ ul1Ia slemilapo1hiloa
meI1idiolllalListi'oa nom ILadeVie ,alutuaI1e :sOlhalnc
1JOIatt'l1averso J,e PrurfJeoipaziolIlli 'sltlataM :e ait~
traVeI1SIOLa Oalssa per ill MezzogiloI1I1lo ma Ila
deve attualre lanche com ii proprli mezzrr che
sonOl più r'ilevanJti, perchè 101S1JatlOlspende
ogni anno 12m~la miHal'dii e 'Siequesta spesa
va deVlOlluta prev,allentementle alI Nord e soJ,o
limitaltamenteal Sud I~ldivalI110 aumenta e sii
approfOlndisoe; cioè ,ill faltlime[]tiOl dd1a p'O~
~~tiÌJcameridÌio[)JalliilstÌiCaè da p0r1I1e in lI1el,a:ziio"
nie al fa HOI che l'O S taltlO Slpende molrto :alI
NOl1d e poco Iall Sud; e siooome Ispende palCIO
al Sud i 1.000 mil1iardi che vengono datli, tlr~
mite ,la Cassa per H Mezzogio/I1D!o e ,LePmt1te~
cipazioni statali, non servono a correggere il
divario che si approfondisce sempre più. Il
consiglio di amministrazione recentemente
ba approvato il nuovo prOlgmmma e ha, 'trro,..
Valto H mOldo di dare aLLa T'OlscaJIla 200 mi~
Hardi perr una terza viafermorvri,aiI1ia a dO'prpiilOl
binado e nOln tr10va Ira plais'Srib~lrirtàdi ,dJeSltlinla~
re 30 mHiaI1di per avelre il doppio bÌJna:rio
tra 1e Puglia re~a CarmpalnÌia e Roma, oioè trm

l'Ulnioa ail1teda lappenninlÌ'ca chie 'CioHega ,illT'iir~
reno ailil'Adriatiloo. È d!naudito. EooOl rpel'chè
nOli non orediamo allla, ISIi:nJoeritàd~~la polliiti~
aa meridio11lallistJÌ:C'a. Ma 'S'e ill'eSiSiUJllUlOiIDOdi
GOIveI1I1l0Isposa questa >causa, ISle[].leISSUlnose

lIlieI1ende IOOlnto,'se neSISUlniointende il1endell1slB-
[)Je portatOll'e e'On dficaoia di alI1giomentJi prer

una 'ragione di giu:s,tizlÌJa ipler ilè popoIrazilOrni
meI1idionalLi, noi discUltelI1e:mo 'anIOOII1aquelsl10
probllerma res1Jaremo a COITSltlataI1e,i:! fallllilmen~

toOdelrla poLitlioa merid1011aIris!1JÌJoapeT/Chè man~
cano le infrastrutture.

IC U ZAR I, Sottosegretario di Stato per

i traspO'rti e 1'aviazione civile. Nell piano po'"
liennale che è stato approvato dal consiglio
di ammiTIl~SitraZJ10neultimamemrte è stato prre'"
viJSto che Ila, 'Spesa mas,slioma stia civoha ver~
so ill MezzO'gioI1llo, pr'Opdo pelr far fronte a
queste esigenze che lei giustame[]jte prospelt-
ta e a cui nOli sliamo sernsibillÌ!slslÌrmi.È sol~
tanto run TlinVtÌ!o.

FRA N Z A. Ma perI' I1attloppare lowte
siltuaziilOlni. OnoJ:1ev:oLe SottiOlslergI1emaI1Ìio, g:Ula:r~

di, io ISlonO'uno di queHi che ,sitlaISlemp're slUilLe
ferrovie dello Stato, vado sempre in treno,
quimdi conoSlcO' le oOlSlerdeUe TIelDroV:ÌJerdlell110
Stato. Le posso dire che la sua amministra-
~ilOrne'spende 'moltOl dellialI10'per IOOlseIÌinutilrr.
Le pOlSlSOdive, OInoI1eVioleSot'tosegretaII1iIO, dlle
in questi venti due anni che sono sceso in
centinaia di scali ferroviari ho visto fare e
rifare gli edifici della stazione ferroviaria e
spendere un sacco di soldi per restauri non
necessari sempre agli stessi edifici. Intanto
non sono ancora riuscito ad ottenere per
lo scalo di Ariana Irpino il prolungamento
di un marciapiede per cui dobbiamo sempre
scendere fra i binari. Attraverso i suoi uffici
di manutenzione e di lavori, l'amministra-
zione spende molto, sperpera il denaro. Lei
mi ha dato l'occasione purtroppo di questo
sfogo, io ho la convinzione che si sperpera
molto denaro.

Sul,l<a sieoo[)jda :iJn1JeJ:ìI1ogaz:~one,o[]oI1evo~e
SotitOlslegrertario, 'l,a ringnaz,iro delllla comtesie
Disposta. Vedo che l'IstHuto nlaztilonlale ;fJra-
spoI1ti irrrtlen:de prrlOlgrrammal1e un oerto coiJJLe-
gamento delle linee fra i comuni della pro~
v!ÌIThoiadi AveiliIrinloe glli Slcali '~e:rmoIVÌlalI1i.Io
sono rimasto infaltti sorpI1eso Idall faltto che
l'Istituto nazionale per i trasporti, che è una
società per azioni, il cui 'Oapitale è stato ve.r~

.

Slalt'O ilJ1iteI"ame11!te rda!1l'aZ!Ìlendia autO[]Joma d:ell~

le ferrov:i1e deil.llo StaltlO e /Che per SrtlatUltloiha

'l'obbligo di ool'laboDarI1e loon lIe ;£1erroViÌ!edel:1o
Stato, non appena si è sostituito alla ASITA,
una vecchia società privata, ha soppres~
SIOlalcune CIOI[lsreraIUtromobiJHSlti:cbepier lill 0011-
'lega[mento 'OIOIlJo s,oa:l!o£eI1r:oNlÌialrÌ'odi AIIiÌ:mno
Ilvpino. Ha agito cioè ,in mmnielI1a dell tutto
cOllltralria aiLlo 'Stlatuuo. Anche 's'e Je ges,tlitoni
di llilllea fiosselI1o dsultalte aTIl1J~eoonomlkhe, Ja
'sooietà, tleilluto 'OontOl deUe l''agÌlomi per lie
qUlaili è nata, avreb be dovuto !SIetI1!t!ÌI"eill d'O~

v:ere dii as:sicull"!a:reJo stesso. ill coililegamentlOl.
Quatnd'O nori scell1:diamo di nlOmte all,lo SGaJlo
ferflIbviario di Ar1i'aino, città di 28 miJJa abi~
tlaJIl1Ji,s.ede di impolrtalllit1srs1imi uffioi, UlnlÌrCo
SicallorerrovilaI1Ìo della provincia di Avelrli~
IJjO sulrla ROIma~Bari, 'se ll1:onabbÌiamo una
maochina, Sliamo costretti a pell1I1lO'tJtarenelle
sale delllla stazÌlone feI"r'Ovia:nia in alt:tesa de]le
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COIJ:!Slemaaut~ne. Con Je soci:età pil1iViat1eqUle-
SI1JOnon aweIllivia, in qUianlto ItaiIii,società iClon~
tJroNate da orgailli partioolari ardcIteTItia que~
sto ISCOPOmari hanno SlOppl1es:so lIe iOorse nlO't~
turne. L'INT 'invece è fuori di ogni oonltlrolllllO,
quindi agisce 'Come vuole, 'sperlo che vorrrà
Iiipir:i!strim:a,rei coLLegameo.lItii soppreslSli alI più
presto in quanto di notte giungono tanti no~
stri emigranti. Si consideri che la città di
Ariana in 10 anni ha perduto 12 mila abitan~
ti che sono emigrati ma che mantengono
fortunatamente i legami con le loro fami~
glie. Mi sembra quindi che non costi niente

all'Istituto nazionale dei trasporti, che pe~
raltro è già deficitario, mantenere i collega~
menti che prima manteneva la società
ASIT A.

Dna lei 'mi ha de1Jto, ()/])jorrevlO11eSottlosre-
gretario, che :tUTIto è in IOalDJtJ:i!erle,che ,le in--
tenzioni sono buone; ne prendo atto e mi
auguro che l'INT per davvero faccia un si~

sterna di cal:legamento, anche alutoSi1Jriadalle,
per ,aSISli'cu:rare Il'alcc'elSislOaLlo sloa:110felrrlQivlilalT~o

cIti ArtilalD!o ai comuilIi IÌiffipervli Ide1llla oresitla

appenDJ:uniICladelll' Irpi'l1rila, 'a:ltrimen:ti [liOn rli~

sponde alUe finaLiltà perle qUlaH è nato. Le

popol'azioni di Bi,slacCÌJa, di Laoedionlia, di

MODJteVlerde devono e:s,SeiTeoOILlregalte alLIo siCIa~

lo ferroviario di Ariana per poter raggiun~

gell1e a!l più presltlo Roma IO Biail;i, COin lÌ !1api~

cItiche fermaIJjO a queLlo :slOalllOferlrovlila,rio; t'l1Jt~
Le popolazlÌianii del terlI1Ì1torlÌloche 'g11avita im-
torno lall,oiJl1oanidarilOdi Sant' AngellO LOlIllba,r~
di Q iirrl'O'I)n:oa!l :oapOlluoglodii Av"ell'1linodevolnlo
poter esslerec:Oinvog~ia:te alLllOsoawo £'e['lrlovia~

1'10 di Ariano. PrecedentermenitJe la solOietà
ASITA aveva ad Ar'iailllO una ,sua ,succulrlsalle,
Ulna vioe diirezion''e. Iillil'ulOvogestlOre deH'INT
ha soppI1eS;SOl tutto lie siamo [f~malslti con i:l
peslo deLle oo['rli'ere che ingombrlano ilia pijJalz~
Zia per OIre e o['e; nè abbiamO' Ila poslslÌbiiliità
di ,avvlioinare Uina persona IClonla qualle di~
slcrurtere di quesitli pr'OMemi ,in modo da fa~

caIHta,r1n'e'1a 'slOduz~one. La r!ilnglrlaiZao.

P RES I D E N T E SegUieun'inlteil1ro.
ga:zlÌone del senaltore Pelllinaochio. Se ne dia
lelttnna.

M A S C I A L E, Segretario:

PENNACCHIO. ~ Ai Ministri dei traspor~
ti e dell'aviazione civile, dell'interno e del
commercio con l'estero. ~ Per slapefle Ise

SODJala can'QlSloenza deli Igraviepli:s:O'dli che ,$li
SOlillOveI1ificalti a Bilso'elglllie,rvellil"ambito deLLa
lOloale sltaziOln:e reI1rovianiJa, dlOVle cell1Jti:nlaia
di opera/i, insieme ad opel1a1tO/rli eoonlOmÌiai
'elSlaSlperatlÌ, ha[liI1lo iln:S'oema'1Jo V1i101leJ]JJte mlall1Ji~

fes1Jaz,iOlni per sOI1J1jd~lll1real1e,1/eslt[1elIllodi!s,algio
deriva:n1Je dalil',insuffioilerrte .dIisplOnibilli:iltà di
daI1ri~£rigo per 1mtIia:sporrto di deliriate orto.
firu:tltkole, sebbene già fin preoedlenza, IÌn pe~
vli:sd!OiDJede 'l1é\!oooILtodelrl'uva Idla tlavO/la des,ti~
nata 'alLI'esporltaiZlion'e, 'era iSltalta, liill sede palr-
'Lalment:al1e ed 'attI1aVel1Sl0 lÌ ,oanlalli slindadallii,
I1khiamatla l',MteJ1ZiÌlone degli organi di Go.
veI1no sulilia iJ1IelCleis,sliltàdi una cO/nlgrua dispo-
nilbi!llità di tlallli aa'I1I1i che :sIodcLilSlDa'oeslseana
domanda idegllli ,eSpOlI'taltoflÌ.

AinClO/I1auna voha ILa Pug:liiia ha dOlVUlto re-
gistlI1aOC'e'atti di vio1enz:a che av:riebbell1o po.
tuto eSlseDe eviltalti slOIlloche Il'AmminJisltva~
ZlilOl11eave$lSle I1iVO[IVOI,Le ,SUe cUlve lalIII'appIìe:Sltla~

mento di qUianto neloeslsaI1io.

È perall trOl moDO che Il'leCOinlomiladi Bilsioe~
gliire vive lil11misura plJ1e'VIaLentedel oomme[f-
ailo con ,!'eslteDOI,che è ,in quelsti pelriodi che
La 'malI1lOld'lQipeI1a, in tutto l'alr1oo de/}Il'anl11lO,
Mova lQiooals,ioneper un impilego più rintenso
anoOlI1chè pr'eaaI1Ìio e che, li'il'oltve, OIglnli,ritalr~
dOl ndla spedizilone dell proidiOl11110,attesa Ira

SUia nalt'li11a depeiDihille, ha ClOInlseg:uenzedi1Sa~
SrtI101seper i [1apPOrit,i aommeil1da:H, nlolI1lchè
per l/elcolnomila ,di quel[ra coilile11tiviltà e: deli
'slÌ1ngoH,dondeLa Ir1Jeioess~tàdre~Lamessa a di~
spOlslizi~oll1Jedi oarirIÌ lin nUInieVo 5uffidente pelr
galrantilre che Le opmlaZlvOini di Isvo[gail1iOm~l
modo più soHeoiltJo.

Sri chiieidiolllloprerltlanto 'sorluzio!IlQ idonee re
pelTlIllalll:elJ1Itidel plInblema, alttelse [e sue eniOlr~
mi imp1Ì1oaziolf1i eoolllOimiJche ,e ,sooialld, lÌrnmo-
do 'Che non abbiano più am'petelI'sli dIe~1e
soenlC dJi viollenzla inoompatibilIli lCIon,l,ebuoll1Je
.]iego~e di una civirle IdemOlClI'iaZlia.Cint. or. ~
981)

P RES I D E N T E. LI Governar ha fa-
cOlItà diiI1vspondeiDe a ques,ta illJJtlelI1roglazlionie.
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C U ZAR I, Sottosegretano di Stato
per i trasporti e l'aviazione civile. Si pre-
mette che il parco di carri refrigeranti, di
proprietà delle Ferrovie dello Stato è com-
posto di cilica 10 mila carri, di >cui 4 mila
circa di grande superncie; ma le Ferrovie
dello Stato possono utilizzare per i traffici
internazionali in partenza dall'Italia anche
altri carn, messi a disposizione della socie-
tà Interfrigo sia in base ad assegnazioni
preventivamente concÙ'rdate, SIa a titolo di
ulteriÙ'ri sussidi nei limiti del pÙ'ssibile.

Per l'estate 1969, i caHÌ Interfrigo pre-
ventivamente assegnati ai traffici in parten-
za dall'Italia avrebbero dovuto essere 1.700,
tutti di grandiissima supel1ficie. Purtmppo
a causa di rital1di nelile consegne da parte
delle ditte costruttrid tale quantitativa è
stato decurtato di circa 300 unità. Con tale
parco di >caHi refrigeranti <l'azienda ferro-
viaria può agevolmente fronteggiare le esi-
genze normali di trasporto nel settore orto-

fruttkolo. Tuttavia non può esdudersi che
in quakhe circoscritto periodo della cam-
pagna estiva le r1chieste di tali cani, specie

di queHi di grande superficie, raggiungano
punte tanto elevate da superare la consi-

stenza dei refdgeranti disponibili.

Ciò si è vedficato nel periÙ'do fine luglio-
principio agosto, anche per il sovrapporsi
delle spedizioni di pesche dall'EmiIia-Roma-
gna e di uva da tavola dall'Abruzzo e daHe
Puglie, a causa dell'imprevista ritardata ma-
turazione delle pesche e deJl'invece antici-
pata maturazione dell'uva.

Comunque, nei giorni dal 4 al 12 agosto,
nel compartimento di Bari sono stati cari-
cati 2.185 carri refrigeranti, ICon un aumen-
to del 70 per cento rispetto al corrisponden-
te periodo dello scorso anno. Per il corren-
te anno le ferrovie patiranno, in aumento
aIle disponibHità sopraccennate, contare non
soltanto sui 300 carri ohe la società Inter-
frigo nOln ha potuto tempestivamente as-
segnare nel corso della presente campagna,
ma anche sulla maggior parte di un ulterio-
re cÙ'ntingente di 400 carri, di cui già da
tempo, a seguito delle richieste delle Ferro-
vie deIlo Stato, è stata ol1dinata la costru-
zione.

P E N N A C C H IO. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E N N A C C H IO. Signor Presiden-
te, signor Sottosegretario, in sostanza, con
la risposta all'interrogazione n. 981, il Go-
verno ha tentato una spiegazione, rilevan-
do ohe il pal1CO dei carri refrigeranti ha già
raggiunto il cong:r;uo numero di 10 mila
unità, fra cui 4 mila di grande superfide,
con la possibilità di utilizzare altri oarri
della società Interfrigo in base a nuove as-
segnazioni.

Quindi, con riferimento ai problemi posti
dall'interrogazione, il Governo assicura di
poter mettere a disposizione per il 1970 cir-
ca 1.700 carri, con in più una ulteriore do-
tazione di 400 carri che sarebbero stati com-
missionati e che sono in Icostruzione.

Circa gli episodi di quel periodo che det-
te luogo alle viÙ'lenze e alla manifestaziÙ'ne
di disagio a Bisceglie deIle categorie eco no-
miçhe, in esse cOmprese le violenze dei la-
voratori, ha semplicemente ritenuto trattar-
si di una difficoltà puramente congiunturale
o stagionale, sUlperata prontamente nel giro
di pochi giorni.

La risposta, vista nei termini con cui è
stata elaborata, sembrerebbe incoraggiare
un certo ottimismo, ma non è ta,le, davve-
ro, da soddisfare e da eliminare le preoc-
cupazioni ohe, vedasi il caso, in questo pe-
riodo, quasi a smentire l'ottimismo del Mi-
nistero, si sono fatte più vive e più gravi.

È questa infatti l'epoca della campagna
di esportazione deLle verdure invernali (l'in-
salata), attività che rigual1da in partieo-Iare
la produzione e il commeDcio internazionale
dell'economia di questa cittadina in provin-
cia di Bari.

Ebbene, se per il luglio scorso è venuta
fuori una difficoltà stagionale in relazione,
come si è detto, alle simultanee richieste
da tutta Italia di carri refrigeranti, cioè una
specie di congestione a cui il Sottosegreta-
rio si è richiamato per giustificare le diffi-
coltà, dovremmo ritenere che non sussisten-
do tali presupposti in questo momento per
quanto attiene all'esportazione di tali der-
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rate le difficoltà non avrebbero dovuto ma-
nifestarsi; invece, come ho già detto, si so-
no manifestate e gravissime.

Voglio cogliere l'occasione, dal momento
ohe si tratta di fatti molto importanti che
ineriscono allo sviluppo deH'economia ita-
liana e del Mezzogiorno in ondine ai rap-
porti con il MEC e quindi alla esportazione,
di mettere soprattutto in evidenza che oggi
i bisogni del meI1cato non ,richiedono più
l'uso indislcriminato di ogni tipo di carri
frigoriferi. Questo infatti è il punto: i Paesi
importatori delle nostre del1rate protestano
sistematicamente per la merce trasportata
su carri refdgeranti di mode Ho superato,
cioè su quei carri a sagoma inglese detti
HGB di piccola oubatura, che si rivelano
non convenienti sul piano dei costi e pre-
giudizievoli alla politica di competitività, e
che soprattutto non sono idonei alla Iconser-
vazione allo stato fresco dei prodotti orto-
£rutticoli. Sono peI1ciò numerosissime le
proteste e 'Ie contestazioni sulla meIìce per
il modo con cui essa arriv:a a destinazione.

Non basta disporre di diecimila carri 're-
frigeranti, la maggior parte dei quali inido-
nei all'uso, e tali da provocare una serie di
contestazioni da parte delle ditte importa-
trici:tutto ciò infatti non costitui'sce danno
soltanto per la categoria degli esportatori
italiani, ma porta anche a mortificare il
prestigio del commeocio italiano nei rap-
porti con i Paesi esteri.

Chiedo quindi un'attenzione particolare
per i bisogni del compartimento delle fer-
rovie di Bari, secondo le sollecitazioni fre-
quenti sinora rimaste inascoltate. Fra l'al-
tro vi sono prO'dotti che pO'ssonO'essere con-
servati in magazzini frigor1feri (mele, pe-
sohe, pere) e per i quali il trasportO' può
essere rinviato e regolato secando ,le dispo-
nibilità di ,carri; altri prodotti, invece (mi
riferisco aHa economia di Bisceglie fO'ndata
sulle verdure invernali) debbono immedia-
tamente essere avviati alla spedizione. Ogni
ritaI1do può ,rivelarsi, come in effetti si è
rivelato, dannO'so per l'economia. Il risohio
che ne consegue è grave: attiene alla pel1dita
del prodotto can tutte le implicazioni ,che
si possono prevedere, ciO'è danni ecO'nomici
per i produttori agricoli, cessazione di atti-

vità dei magazzini di lavO'razione e quindi
disocoupazione della manadopera.

La particolare cO'nsiderazione per i biso-
gni delle Puglie, e di quel grande tradizio-
nale centro di produzione ortofrutticola, at-
tinge a motivi ancora più vahdi se si ,con-
sidera la pO'sizione geografica in cui le Pu-
glie e Bisceglie si trovano rispetto ai transiti
di confine (dr,ca 1.000 chilO'metri) e rulle sta-
zioni di arrivo (da 1.500 a 3.000 IClhilometd).
Mentre gli altri centri di produzione italiani
si trovano più vidni al confine e ai luoghi
di destinaziO'ne dei prodottì e quindi pO'S-
sono anche usare gli autofrigo, cioè i ca-
mion dotati di Icelle frigorifere, non ahret-
tanto possono fare, a ragione delle indicate
distanze, gli espmtatori del MezzogiO'rno.

Tutto ciò giusti!fica ampiamente la richie-
sta, che qui rinnO'vo al mppresentante de:!
Governo, di integrare in misura sufficiente
la dotazione dei carri interErigo, di quei
carri di grande cuba tura che sono gli unici
idonei per soddisfare le esigenze degli espor-
tatori e degli importatori. :È una esigenza
che mI auguro, specie nell'ambito del rin-
novamento stl1Utturale deH'organizzazione
dei traSiporti di cui in questi giorni si parla,
non sia traslcurata e per la qua,le il Mini-
stero, se lo riterrà opportuno, potrà assu-
mere dirette informazioni presso i suoi or-
gani periferici. In tal modo si può evitare
quel ricorso alla violenza che ho denunzia-
to nell'inter,rogazione e che è riecheggiata
nelle altre interrogazioni di questa matti-
na. Queste manifestazioni di violenza non
debbono, infatti, più ripetersi in un Paese
civIle. Ma, per al1rivare a tanto, occorre eli-
minare le cause di queste manifestazioni
onde togliere ai suoi autori akuna giusti-
ficazione e quindi fare valere nei loro con-
fronti ~ rigorosamente ~ le leggi dello

Stato.

PRESIDENTE
rogazione del senatore La
lettura.

Segue una inter-
Rosa. Se ne dia

M A S C I A L E, Segretario:

LA ROSA. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell' aviazione civile. ~ Per sapere se sia a
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conoscenza dello stato di disagio e di dis-
servizio che si è venuto a determinare nella
rotta Messina-Villa S. Giovanni, ciò che co-
stringe a lunghe soste le auto dei turisti pri-
ma di poter traghetta,re, e quali urgenti prov-
vedimenti intenda adottare al fine di assicu-
rare il regolare servizio.

L'interrogante rileva che lo stato di disa-
gio ed il disinteresse per la soluzione del
grave problema delle comunicazioni della
Sicilia con il Continente compromette lo
sviluppo dell'Isola, che ieri non si trovò
neHe condizioni di esportare tempestivamen-
te i prodotti dell'agriJcoltura ed oggi vede
compromesso l'afflusso del turismo estivo,
e rileva altresì che il problema investe tutta
l'economia della Sicilia e che la sua soluzio-
ne riohiede urgenti provvedimenti.

Gli studi in corso dei problemi inerenti al-
le comunicazioni tra la Sicilia ed il Conti-
nente, in relazione a nuove tecniche di tra-
sporto, non possono risolvere il grave pro-
blema che, ove non venga affrontato Icon
la

~

dovuta tempestività, rischia di tUJ1ba're
un'opinione pubblica attenta e consapevole
della necessità della creazione di nuove in-
vasature, neH'attesa che sia creato il colle-
gamento stabile tra la Sicilia ed il Conti-
nente. (int. or. - 936)

P RES I D E N T E. ,Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

c U ZAR I, Sottosegretario di Stato
per i trasporti e l'aviazione civile. Va pre-
messo che, per quanto attiene al traghetta-
mento delle autovetture attraverso lo stret-
to di Messina, la potenzialità in atto della
flotta delle Ferrovie dello Stato già Iconsen-
te di fronteggiare il traffico relativo, per cui
solo sporadicamente, nel corso della stagio-
ne estiva, gli automobilisti ,devono effettua-
re brevi soste in attesa de}l'imbarco.

È noto che, per migliorare la situazione
generale del settore, l'azienda sta comple-
tando un vasto programma di interventi
che comprende tra l'altro la costruzione, nei
terminali di Messina e di Villa San Giovan-
ni, di apposite rampe per il flusso e deflusso
delIe auto da e per i ponti superiori delle
navi (eliminando le interferenze tra le ope-

razioni di imbaJ1co e sbal~co dei rotabiE fer-
roviari, degli autoveicoli e dei passeggeri
fino ad ora inevitabili) nOl1lchè l'allestimen-
to di altre due navi ad elevata capacità di
carico. Di queste la «Iginia» è entrata in
linea dal 26 settembre scorso su1:la rotta di
Messina-Villa San Giovanni, mentre si pre-
vede ohe l'entrata in linea della gemella
« Sibari » potrà avvenire entro il prossimo
mese di marzo. L'entrata in eserdzio di tali
due unità 'Consentirà di raddoppiare l'attua-
le capacità di traghettamento delle auto.

La situazione pertanto è volta ad un sensi-
bile miglioramento. Tuttavia le ferrovie del-
lo Stato, neLl'ipotesi che l'attraversamento
stabile sullo stretto possa risultare realiz-
zabile a lungo termine, ha già avviato nuovi
studi :per pUintualizzare quella che può rea-
listicamente essere la situazione del settore
fino al 1980, alI fine di predisporre tempesti-
vamente gli interventi indispensabili a fron-
teggiare le presumibili maggi ori esigenze di
traghetto dei mezzi ferroviari e di quelli
stradali all'epoca stessa.

L A R O SA. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L A R O SA. Ringrazio il rappresen-
tante del Governo per la risposta data alla
mia interrogazione, che investe un proble-
ma di dimensioni nazionali. Infatti, nel mo-
mento in cui parliamo di collegamento tra
Messina e Villa San Giovanni, noi intendia-
mo richiamare l'attenzione del Governo non
solo per migliorare i servizi, non solo per
aumentare il numero delle corse dei tmghet-
ti, onde fronteggiare le continue e crescenti
esigenze, specie in particolari periodi del-
l'anno, ma vogliamo altresì sottolineare una
situazione che va sempre più aggravandosi
e che, ove non trovasse la sua definitiva so-
luzione attraverso la realizzazione del ponte
sullo stretto, comprometterebbe lo svilup-
po dell'isola e del Mezzogiorno.

Sento il dovere di dare atto -al Governo
degli sforzi che sono stati compiuti per fron-
teggiare le situazioni di disagio che si sono
via via determinate, ma, al fine di evitare
il ripetersi degli inconvenienti lamentati, il
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Ministero dei trasporti deve tener presente
che l'indke del movimento dei passeggeri,
dei prodotti dell'agricoltura, delle auto e de~
gli automezzi pesanti è in continuo aumen~
to e quindi si devono tempestivamente ade~
guare i servizi alle nuove e pressanti ri~
chieste.

Nel dichiararmi parzialmente soddisfatto
delle dichiarazioni del rappresentante del
Governo, mi sia Iconsentito raclcomandare
l'opportunità di creare nuove invasature che
potrebbero nel prossimo avvenire facilitare
i c01legamenti tra la Sicilia e il Continente,
anche in relazione alla notevole significativa
espansione della produzione degli agrumi e
degli ortofrutticoli.

Voglio però sottolineare che il problema
del collegamento tra ,la Sicilia e la Calabria
non ha altra soluzione definitiva se non
quella del ponte. L'interrogazione da me pre~
sentata, infatti, parte da un episodio contin~
gente e grave, Iche è però indice e riflesso
di una situazione di più ampia dimensione
e gravità. Esso si inquadra mel problema
del collegamento stabile che viene da tem~
po invocato con insistenza non solo dalle
zone della Sicilia e della Calabria, che lo
stretto divide, ma dall'intera Isola e dal
Mezzogiorno direttamente interessati ad un
coHegamento rélQ)ido. QuaLunque altro mez~
zo non potrà sostituire il manufatto stabile
che rappresenta l'effettivo congiungimento
della terra di Calabria eon queHa di Sicilia,
che consentirà il fluire di tutti i mezzi di
trasporto, su rotaia o su st~ada, senza soste
o ritardi, nell'intero territorio nazionale.

Il problema del ponte non è di portata ed
importanza locale, bensì nazionale, in un
sistema economico che si irradia verso l'Eu~
ropa continentale e verso il continente afri~
cano attraverso i mezzi di trasporto più mo~
derni e più veloci.

Non è questa >l'occasione più propizia per
trattare compiutamente del problema del
ponte, ohe appassiona sempre più studiosi,
teonici, la stampa e la pubblica opinione.
Molti stud; !Sono stati compiuti e la validità
dell'opera è da tutti riconosduta. L'incre~
mento del traffico tra le due sponde è, come
si ri,leva dalle statistiche, in fase continua~
mente ascensionale. Mi limiterò a riportare

da un elaborato del collega senatore Andò,
il quale si occupa con tanta passione e con
tanto interesse del problema, quanto segue:
se i,l movimento dei traghetti a corse doppie
nel periodo che va dal 1951 al 1964 ha su~
bìto un incremento medio annuo del 12,6
per cento, quello prevedibHe per i,l periodo
1965~74 è del 126 per cento; quello dei pas~
seggeri del 165 per cento; quello delle car~
rozze trasbordate del 200 per cento; quello
dei carri carichi del 461 per cento; quello
degli autoveicoli del 1.430 per cento. Cifre
davvero impressionanti. Oggi la soluzione
del problema ha avuto un avvio nel concor~
so di idee bandito dal Ministero dei lavori
pubbl:iJci, il cui termine è scaduto, come lei
sa, onorevoile Sottosegretario, il 10 dicembre
scorso. Sappiamo che gli elaborati presen~
tati sono 142 e che presto la Commissione
giudicatrice ,nominata dal ministro Natali,
COn proprio decreto, inizierà i lavori di se~
lezi~ne.

È però necessario che tutto l'iter buro~
cratico sia afirettato perchè un lento ICOllSO
potrebbe fllustrare le buone intenzioni, men~
tre la situazione è divenuta quasi insoste~
nibile. T1roppi studi sono stati compiuti: in~
dagini e sondaggi non sono mancati. Sono
necessari ora la volontà politica e !'impegno
del Governo 'per Iportare a definitiva solu~
zione il problema del ponte suno stretto, a
cui è legato l'avvenire della Sicilia e del Mez~
zogiorno.

Nel frattempo occorre che il numero delle
navi traghetto venga gradualmente aumen-
tato o che, quanto meno, Ie COI1se siano in~
tensificate. Non deve suocedere che vi siano
lunghe soste di autoveicoli in attesa di tra~
ghettamento, peI1chè ogni sosta di meI1ci in~
cide notevolmente sui costi e determina per-
dite assurde ed irrecUlperabili.

L'industria privata dei trasporti attraver~
so lo stretto sopperisce indubbiamente alla
carenza dei mezzi di trasporto dello Stato.
Ma si tratta sempre di soluzioni contingenti
ohe non risolvono i,l problema di fondo, su
cui ho voluto richiamare partIColarmente
l'attenzione del Governo.

P RES I D E N T E Lo svolgimento
delle interrogazioni è esaurito.
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Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia ,lettura del~
le interrogazioni pervenute alla Presidenza.

M A S C I A L E, Segretario:

NENCIONI, FRANZA. ~ Al Ministro del-
l'interno. ~ Per COlnOSlcere la versione del
Governo sugli incidenti avvenuti a Milano
fra polizia e studenti il 21 gennaio 1970 e
per sapere se rLsponde al ,vero che alouni dei
manifestanti, fermati dalla poliziaoorante
(gli scontri, siano Istati trilasdati pur essendo
stati denunziati Iper delitti che importano

l' o:bbHgo de;11'arresto in fhgranza di reato.
(int. or. ~ 1402) (Svolta nel corso della seduta)

SEMA. ~ Al Minzstro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ ,Per sapere se è a canoscen-
za del fatta che aHa Mutua cantadina pro-
v,inoiale di Trieste, dopo 15 anni, c'è un
commissario e che in tutto questo tempo
non si è provvedutoadindil1e le elezioni, co~
me è a¥venuto in tutte le altre pravirwie.

Per sapere, altresì, quali spiegazioni è in
grado di dare di tale fatto antidemacrat'Ì<Co
e quali misure intende urgentemente predi-
sporre pewhè le elezioni vengano ,regolar~
mente indette e tenute, anche per rimuovere
una situazione estremamente offensiva dei
sentimenti e della dignità degli agricoltari
italiani e sloveni di que'l,territorio. (int. or.
~ 1403)

SElMA. ~ Ai Ministri del lavoro e detla
previdenza sociale e delle partecipazioni sta~
tali. ~ Per sapere se sono a conascenza
del fatto che un'azienda di Stato, 1'« Ital~
cantieri» di Manfakone, ha rifiutato una
indagine medica proposta dai 'la<varatari, fi~
nanziata dalla Regione, indispensaibile per
accertare le condizioni di lavoro e per adot-
tare misure contro !'impressionante sede
di irufarrtuni mortali (lO negli ultimi anni)
e l'aumento degli infortuni gravi (40 per
cento in più).

Per sapere, altresì, quale valutazione in-
tendono dare dello scancertante cOIT1iPor~
tamento della direzione aziendale e qua1'i

misure intendano adottare non per impe~
dke, ma anzi per favorire, indagini del ge~
nere a tutela della salute e dell'integrità fisi~
ca dei lavoratori. (int. or. - 1404)

SEMA. ~ Al Minzstro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Ancora una volta il
mondo del 1aJVoro e tutta l'opiniane pub-
blica di Trieste sono colpiti da un infortu~
nio mortale ed ancora una volta è genemle
l'impIiessione, Ia!nzi la fondata oonvinzione,
ohe 1'« omiddio bilanoo» si poteva evitare.
Il fatto è successo a11'«Aquila Total », do-
ve casi analoghi !sli erano già veri'ficati in
passato: de:tta azienda, ura l'ahro, ha avuto
e continua ad avere fondi e facilitazioni di
carattere pubblioo.

Si ohi,ede petrta;nto di sapere se il Mìni~
stro è a OOl1!OSloenzadel fatto, quali misure
ha preso preoedentemente per impedire il
ripetersi di tmgici infortuni, dunamente de-
nlIDciati dai ,la<vor,atori ,e dai sindacati, e
quaH provvedimenti intel1Jda prendere. (int.
or. ~ 1405)

ANTONICELLI. ~ Al Presidente del Con-
siglio del ministri ed ai Ministri di grazia e
giustizia, dell'interno e del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere il giu-
dizio del Governo intorno ai gravi atti di re-
pressione 'oontro dirigenti sindacali, Javora~
tori, studenti, persone ,sin,gole o assodazioni,
e contro libere manifestazioni di pensiero e
addirittura contro espressioni d'arte, atti co~
sì inopinatamente giustificati da apparire
arbitrari e così numerosi da ingenerare un
diffuso sentimento di preoccupazione e di
sdegno e rt1plicate proteste di ogni settore
di opinione pubblica sinceramente democra-
tica e da creare illegittimo sospetto che sia
in corso una vera e propria Icampagna re-
pressiva e ne sia o meno direttamente re-
sponsatbile il Governo.

Per chiedere, di conseguenza, se il Gover-
no non ritenga finalmente suo dovere di non
lasciare senza risposta le allarmate domande
del Paese e di garantire con precisi, solleciti
interventi il ,rispetto formale e più ancora
la fedeltà sostanziale a,l dettato ed aHa. sp'i~
rito della Costituzione repubblicana. (int.
or. - 1406)
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FORMICA. ~ Ai Ministrd dell'interno e di
grazia e giustizia. ~ Per conoscere 'le ragio-
ni che ha,nno provocato la iilllgiusta denunzia
di 13 stUldenti deU'IstitJUto 'statale d'arte di
Bari, acousati di oOOUlpazione di pubblioo I
edificio e di interl1Uzione di !pulbblico servi-
zio, dOlpo es'S,ersi pacificamente intrattenuti
nei ,locali delta SiouaLa Iper ,rivendicare l'ac-
cesso dei licenziati dell'Iistituto alla facoltà
di architettura. (int. or. - 1407)

DI BENEDETTO, GARAVELLI, IANNEL-
LI. ~ Al Presidente del Consiglio dei mini-
stri ed ai Ministri dell'interno e di grazia e
giustizia. ~ Per cO'noscere il numero e la na-
tura dei procedimenti penali instaurati per
fatti connessi alle agitaZ'ioni <sindacali dello
scorso autunno, in mO'do che il Paese sappia,
attraverso il Parlamento, la verità intorno
ad una «r'epressione» antiO'peraia che, se-
condo talune dichiarazioni personaLi, prote-
ste di anganizzazioni e campagne di stampa

si vorrebbe in atto, dopo la conclusione dei
recenti cO'ntratti eLilavrO'ro.

Una precisazione è O'pportuna anche allo
scopo di riafliermare l'esigenza del oorretto

funzionamentO' eLitutti gli organi dello Stata
e del rispetto, contro ogni pressione, della
indipendenza della Magistratura, fO'ndamento
impresdndibile dri ogni ordirramento libero
e oivile. (int. O'r. - 1408)

I nterragaziani
con richiesta di risposta scritta

CODIGNOLA. ~ Al MinistrO' della pubbli-
ca Istruzione. ~ Per conoscere:

a) se corrisponde a verità la notizia
secondo la quale le domande di '1ibera do-
cenza presentate per la sessione 1969 sareb-
bero oltre 15.000, mentre nella pr-ecedente
sessione 1968 furono cir-ca 2.500;

b) 11 numero di domande presentate
p,er la sessione 1969 per le materie per le
quali questo numero è più alto, in corrfron-
to agli analoghi numer,i relativi alle due
sessioni precedenti. (int. sa. - 3028)

ARGIROFFL ~ Ai Ministri dell'interno,
della sanità e del lavaro e della previdenza
sociale. ~ Per sapere se sono a conascenza
della grav,e situazione esistent1e nell'Ospedale
neuropsichiatdoo di Rieggio Calabria dove
reoentemente le graVli carenze già esistenti
in passata, e per le quali due anni or sona si
era verificata un interventO' ministericde, si
sono ulteriO'rmente accentuate.

L'irrterrogalIl:tericordache i 15 punti di
prescrizione, con i quaM [l'ex sottasegretario
di Stato per la sanità, onO'revole Volpe, si
era impegnato a risalvere alcUlIli dei più ur-
genti prO'blemi elsistenti in quel nO'sO'camio,
sono rimasti del tutto ,inevasi e che tale si-
tuazione ha portato nei giorni scorsi ad uno
sdoper:o del personale ausili:a,rio, direttamen-
te Icoinvoha neUa situazione di disorganizza-
zione e Vlittima di UiIla veochia iCO'ndizione
di sfruttamento 'lavorativo.

L'interrogant'e chiede se risponde a verità
la nO'tizia secondo la quale branchi di tO'pi
invadono i reparti, mordendo i ricoverati, e
se è vero che il cadavere di un bambino è
stato per tale mO'tiva arribilmente detur-
pato.

L'interrO'gante chiede inO'ltre:

se risponde a verità la notizia secondo
la quale 'la qualità del vitto è molto scadente;

se è vero che !'impianta di riscaldamen-
to castato oltre 280 milioni di lire, non ha,
mai funziO'nato e deve essere tota1lmente ri~

I fatto;

se risponde a verità che i dooverati man-
cano di ciroa la metà degli indumenti neoes-
sari e che nei reparti femminlÌ'li numerose de--
genti sono castrette a, dormire per terra;

se è vero che la quaJità dei materassi e
la lO'ro condizione igieruca è gravemente ca-
rente;

se ri'sponde a verità ,la notizia secondo
la quale i ricoverati vengono sfiruttati ed 'il
,loro lavoro viene pagata con il salario di
33 Ure ,al giornO';

S'e risponde .a verità il fat1to che il per-
sO'mile è numerilCialffielllteinsufficiente (un in-
fermiere ogni 25 degenti ed ,UIIl .medico ogni
150), la qual cosa si rÌlsohre in un grave sa-
crific'io dia parte de'N'e ,categorie sanitialr'Ìe;
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se è velro che gli impianti di lavanderia
.funzionano poco e male;

rse ri8ponde a verità la lIlotizia secondo
la qua1e i bagni non funzionano ,da circa UiIl

anno;
infine, Ise ri'Slponde a verità la notizia

secondo 9].1inumerosi bambini sono ricove-
rati nell'Ospedalre Inegli stessi reparti degli
adulti, riceve[)jdone evidentemente dei trau~
mi ,psiohici di inaudito livello, dai quali è
presUlmibilmente diffìcHe che eSlsi pO'slsano
reourperarsi per un normale equilibrio psi-
chico e per la guarigione.

L'interroga:n1te, ,pertanto, chiede qUJa!li
provvedimenti si intendano adottare per ri-
solvere la vertenza in a1tto del ,personale au-
siliario e per far (fronte alla gamma dei pro~
blemi accennatti ed agli altri che erano stati
identificati nel co:rso deN'inrd:agine citata ed
eseguita due anni .fa.

A tal proposito, l'interrogante chiede ai
Ministri competenti di chiarire urgentemen-
te a chi vanno fatte dsaHre le respo]]}sabHi~
trà ,per la mancarta attuazione delle rpresrcri-
zioni, a suo tempo ol1dinate da!! Ministero

dell'a sanità, ed i motivi Iper i quali la Giru.n~
t'a provinciale attlUaLmente in ,carica da an-
.ni si d'isinte:ressa totaLmente ,di UiIl (proble~
Ima e01sì drammatico, ,dhe coinvo'lige doloro~
samente centinaia re e'entinaia di reislseir'iiU!ma-
ni, tratt'ati cinicamente come stI'UiIl1enti di
sottopotere. (int. ser. ~ 3029)

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 27 gennaio 1970

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica martedì 27 gen-
naio, alle ore 16, con il seguente oI1dine del
giorno:

Interpellanze ed interrogazioni.

INTERPELLANZE ALL'ORDINE DEL GIORNO:

BANFI, MANCINI, VIGNOLA, ZUCCALA',
ALBANESE, CALEFFI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri. ~ Per conoscere il suo

giudizio politico sul fatto che ogni giorno si
ha notizia di arresti, di mandati di cattura,
di processi, anche per direttissima, a carico
di cittadini, qualificati nei vari comunicati
degli organi periferici dell'Amministrazione
dello Stato come appartenenti alla sinist-ra,
mentre non si ha notizia alcuna di arresti,
mandati di cattura o processi a carioo di
cittadini che pure la stampa indica quali
autori di attentati a persone e cose, a Mila-
no, Napoli, Cosenza ed in altri centri, non~
chè responsabili di associazione a delinquere

I ed appartenenti alle organizzazioni di destra.
Per chiedere che intervenga per preci~

sar,e la posizione del Governo anche in or~
dime alla 12a norma transitoria della Co~
stituzione e per far sapere a tutti gli ita-
liani, compresi gli ope:mtori della giustizia,
l'opinione politica del Governo in ordine ai
fatti sopra denunciati. (interp. - 250)

VALORI, DI PRISCO, NALDINI, ALBA-
RELLO, LI VIGNI, MASCIALE, TOMASSI~
NI, PREZIOSI. ~ Ai Ministri dell'interno e
di grazia e glustizia. ~ Pl1emesso che, par~
ticolanmente negli ultimi giorni, si è andata
ulteriormente intensificando nel Paese la
campagna repressiva da tempo in atto con~
tro dingenti sindacali e politici, lavoratori
e studenti e, più in generale, contro il
movimento popolare e democratico, cam~
pagna che ha avuto le sue ultime più cla~
morose manifestazioni:

a) nel1a denuncia e nell'arresto del di~
reUove responsabile del periodioo « Potere
operaio» per reati che interessano la Hber~
tà di esprèssione;

b) neIJa denuncia e nell'arresto di due
tipografi e di due cittadini per la pubbli-
cazione di volantini incriminati per reati di
opinione;

c) nella denuncia e nell'aI1resto di 4
lavoratori dipendenti da aziende mllanesi
per aver partecipato alla manifestazione in~
detta unitariamente dalle organizzazioni sin~
dacali a Milano in data 6 novembre 1969;

d) nella denuncia e nell'arresto del sin~
dacalista Antonio De Rosa, membro della
segreteria provinciale della FIOM di Napoli,
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per aver organizzato una manifestazione in
data 12 novembre 1969;

e) nella denUincia di centinaia di lavo~

mtorie giovani per manifestazioni popolan
avvenute in diverse provincie d'Italia negli
ultimi mesi;

premesso ancora che tale campagna di
repressione ~ in un momento nel quale è
in atto nel Paese una grande e civile lotta
popolare per nuovi rapporti di lavoro e di I

potere nelle fabbriche e nelle scuole ~ reca
appoggio alle forze padronali, favorendone
l'intransigenza e la capacità di resistenza,

gli interpellanti chiedono di sapere:

1) se il Governo non intenda por fine a
questa ondata intimidatoria e repressiva che
lede i princìpi di libertà di manifestazione
e di espressione dei cittadini;

2) se il Governo non ritenga urgente
impartire precise disposizioni alle Questure
perchè abbia a cessare questa preordinata
campagna di denuncie e di arresti e perchè
venga posto termine all'ingiustificato, impo~
nente e provocatorio dispiego di forze di po-
lizia in occasione di manifestazioni popola-
ri, informando l'azione della polizia ad una
concezione dell'ordine pubblico fondata sui
princìpi della Carta costituzionale e della
nuova realtà del Paese, ed accogliendo il prin-
cipio dell'autogoverno delle manifestazioni
da parte delle organizzazioni dei lavoratori.
(interp. - 253)

SECCHIA, TERRACINI, CALAMANDREI,
PERNA, BUFALINI, CHIAROMONTE, CO~
LOMBI, CINCIARI RODANO Maria Lisa,
PIRASTU, FABIANI, MARIS. ~ Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri ed ai Mini-
stri dell'interno, di graZIa e giustizia e del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Allar-
mati e preoccUipati per la massiccia azione
repressiva in atto nel Paese, con migliaia di
denuncie a carico di lavoratori, studenti, or-
ganizzatori sindacali, dirigenti politid, gior-
nalisti e pubblicisti, sotto le pù pretestuose
allegazioni tratte dalla loro partecipazione
alle grandi lotte rivendicative dell'autunno,
azione che, per le sue caratteristiche univo-
che di tempi e di modi, chiaramente dà a di-

vedere l'esistenza di una preordinata diret-
tiva unitaria politica dal centro;

constatando come, all'uopo, non si eviti
di ricorrere addirittura a odiose norme pe-
nali di stretto conio fascista, già desuete ma
sciaguratamente lasciate scritte nei codici in
vigore, ed ora riesumate per colpire le liber-
tà fondamentalI dei cittadini, come quelle
di opinione e di stampa, ricorrendo a se-
questri di pubblicazioni, a fermi ingiustifi-
cati, ad ,accuse temerarie, delle quali si sono
fatti eco anche dei magistuati l'll recenti uf-
ficiali manifestazioni,

gli interpellantI chiedono di sapere se
e da chi furono date disposizioni che auto~
rizzassero le deprecabili iniziative repressive
più sopra elencate e se i membri del Go-
verno interpellati non intendano intervenire,
in quanto preposti alla direzione politica
del Paese, perchè, posto riparo doveroso alle
già perpetrate illegittime misure antidemo-
cratiche, le autorità competenti si attengano
d'ora innanzi all'imperioso rispetto della vo-
lontà di cui la Costituzione è portatrice e
garante. (interp. - 270)

VALORI, DI PRISCO, NALDINI, ALBA-
RELLO, MASCIALE, LI VIGNI, TOMASSINI,
euccu, FILIPPA, MENCHINELLI, PELLI-
CANO', PREZIOSI, RAIA, VENTURI Lino. ~

Al Presidente del Consiglio dei 1J1inistri ed ai

I Ministri dell'interno, di grazia e giustizia e
del lavoro e della previdenza sociale. ~ Per
conoscere quali UI'genti misure ed iniziative
intendano adottare per porre termine alla
ondata di repressione in atto nel Paese nei
confronti del movimento dei lavoratori in
generale e dei suoi dirigenti e delle sue or-
ganizzazioni politiche e sindacali in parti-
colare, repressione che ~ per la sua esten-

sione, i metodi e gli strumenti di legge uti-
lizzati ~ non ha precedenti negli ultimi 25
anni ed è alla base di profonde e clamorose
divisioni all'interno della stessa Magistra-
tura.

Tale ondata repressiva ~ tuttora in pieno
sviluppo e chiaramente indirizzata a colpire
quanti hanno guidato o attivamente parte-
cipato alle grandi lotte politiche e sindacali
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che si sono andate sviluppando nel Paese ne-
gli ultimi mesi ~ è caratterizzata da:

a) perquisizioni effettuate per motivi
pretestuosi e, in molti casi, senza le pre-
scritte autorizzazioni, presso sedi di orga-
nizzazioni politiche e sindacali o case di lo-
ro esponenti o militanti;

b) fermi immotivati, ma con fine chia-
ramente intimidatorio;

c) migliaia di denuncie con riferimento
ad articoli del codice penale e di leggi spe-
ciali del periado fascista da tempo caduti
in disuso e, comunque, in aperto contrasto
con la Costituzione della Repubblica;

d) mandati di arresto per reati di opi-
nione e, comunque, volti a colpire attività
politiche e sindacali, la lotta di classe e le
organizzazioni che la promuovono.

Gli interpellanti chiedono in particolare
quali iniziative si intendano promuovere per-
chè ~ posto riparo alle misure illegittime
ed antidemocratiche già adottate ~ le auto-
rità competenti si attengano, per il futuro,
alla scrupolosa osservanza dei princìpi di
libertà e di democrazia sanciti dalla Costi-
tuzione. (interp. - 273)

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

BERGAMASCO, VERONESI, CHIARIEL-
LO, FINIZZI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per conoscere, in relazione
alle dichiarazioni rese dal Ministro del lavo-
ro e della previdenza sociale dopo il suo in-
contro con i dirigenti della CGIL, della CISL
e della UIL, nelle quali egli avrebbe detto fra
l'altro che si sta tentando di alimentare una
reazione antioperaia in sedi pubbliehe oltre-
chè private, ed anche giudiziarie, con il ri-
chiamo, fra l'altro, a norm~ penali superate:

1) su quali dati di fatto si basino, tali
gravissime dichiarazioni;

2) di quali « sedi» si tratti, in particola-
re nell'ambito giudiziario;

3) se sia lecito ad un Ministro della Re-
pubblica giudicare non appHcabile una legge
in vigore perohè egli la ritiene « superata »;

4) se atti politici come quello del Mini-
stro in parola, che investono i più delicati
problemi costituzionali e politici, non debba-
no dar luogo ad una immediata rettifica pub-
blica da parte del Presidente del Consiglio
dei ministri nella sua responsabilità globa-
le di Governo. (int. or. - 1337)

CIFARELLI. ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Per conoscere quale fonda-
mento abbiano, con riferimento ai dati in
possesso del suo Dicastero (numero delle
denunzie e delle querele, numero delle per-
sone sottoposte a procedimento penale, na-
tura ed entità delle imputazioni), le recenti
proteste delle organizzazioni sindacali na-
zionali (CGIL, CISL, UIL) che si sono rivolte
al Presidente della Repubblica ed al Gover-
,no, lamentando una situazione diffusa di
azioni penali in corso che porrebbe in es-
essere una « repressione antisindacale » allo
indomani della conclusione dei maggiori
negoziati dell'autunno 1969.

Senza dubbio va rispettato il fondamen-
tale principio che violenze e reati, da chiun-
que commessi, sono inammissibili, pur nel
più aperto svolgimento dell'azione sinda-
cale ed in presenza dei più vivaci contrasti
fra datori di lavoro e prestatori d'opera.
Al riguardo va pure ribadita il rispetta del-
l'autonomia istituzionale e funzionale della
Magistratura.

L'interrogante tuttavia ritiene necessario
chiedere al Ministro guandasigilli se intenda
assumere iniziative per l'attuazione degli
articoli 39 e 40 della Costituzione della Re-
pubblica e per eventuali modifiche della
vigente normativa penale riferentesi ai con-
flitti del lavoro, in mado da asskurare la
piena rispondenza della stessa alle imposta-
zioni ed ai precetti della Garta costituzio-
nale. (int. or. - 1343)

ANTONICELLI. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed ai Ministri di grazia e
giustizia, dell'interno e del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere il giu-
dizio, del Gaverna intO'rna ai gravi atti di re-
pmssiane contro, dirigenti sindacali, lavora-
tari, studenti, persane singole o assodaZJiani,
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e contro Hberre manifestazioni di pensiero e
addirittura oontro espressioni d'arte, atti co~
sì inorpinatamente giustificati da appari1re
arbitrari e così numerosi da ingenerare un
diffuso sentimento di preoocupazione e di
sdegno e replicate proteste di ogni settore
di 0piniorne pubbHca sinceramente democra-
tica e da creare <illegittimo sospetto che s'ia
~n corso una vera e p:wpria campagna re-
pressiva e ne sia o meno direttamente respon-
sabile il Governo.

Per chiedere, di conseguenza se, il Gover-
no non riÌtenga finalmente suo dovere di non
lasciare senza I1ispO'stale allarmate domande
del Paese e di garantire con precisi, soUeciti
interrventi ìl:dspetto formale e più ancora
la fedeltà sostanziale al dettato ed allo spi-
rito d~lla Costiltuzlione repubbllicana. (iut.
0'1'.- 1406)

DI BENEDETTO, GARAVELLI, IANNEL-
LI. ~ Al Presidente del Consiglio dei mini-
stri ed ai Ministri dell'interno e di grazia e
giustizia. ~ Per conoscere il numerO'e la na-
tura dei prooedimenti penali instaUirati per
fatti cO'nnessi aUe agitazioni Siindacali dello
S'oorsO'autunno, in mO'do che il Paese sappia,
attraverso i,l Parlamento, !la veI'ità intorno
ad una «:Depressione» antioperaia che, se-
condo talune dichiarazioni personali, prote-
ste di organizzazioni e campagne di stampa
si vorrebbe in atto, dopo la oonclusione dei
recenti contratti di lavoro.

Una precisazione è opportuna anche allo
scopo di riaflìermare l'esigenza del corretto
funzionamento di tutti gli 'Organi dello Stato
e del nispetto, contro 'Ogni pressione, della
indipendenza della Magistratura, fondamento
imprescindibiLe di ogni ordinamento libero
e oivile. (int. or. - 1408)

MAGNO, DI VITTORIO BERTI Baldina.
~ Al Ministro dell'interno.

~ Per sapere
se sia a conosoenza del fatto che gli organi
di polizia hanno denunciato alla Magistratu-
ra 280 cittadini dei comuni di Ascoli Satria-
no, Delioeto, Candela, Roochetta S. Antonio
e Accadia, della provincia di Foggia, aocu~
sandali di reati inventati di sana pianta.

I denunciati sono soltanto responsabili di
aver partecipato alle grandi lotte che si sono
avute da maggio a luglio 1969 nei comuni
suddetti e nelle adiacenze dei pozzi metani-
feri della zona. Quelle lotte, di cui sono stati
promotori e animatori i rappresentanti di
tutte le forze politiche e sindacali, delle Am~
ministrazioni comunali e dell'Amministra-
zione provinciale di Foggia, non solo non
hanno dato luogo al minimo incidente, ma,
per la loro serietà e compostezza, vanno
ricordate come la più bella prova di unità,
di consapevolezza, di maturità e di civiltà.
Nel corso di esse sono stati numerosi gli
interventi e le manifestazioni di solidarietà
e di apprezzamento da parte di parlamentari
e di altri uomini politici di ogni parte, e
perfino di alcuni rappresentanti di Governo

La notizia della denuncia in questione ha
prodotto in tutti gli ambienti stupore e in-
dignazione, tanto che numerose rappresen-
tanze elettive della provincia di Foggia stan-
no esprimendo, all'unanimità, riprovazione
e protesta. Infatti, chiunque sia a oonoscenZél
del modo come si sono svolte le lotte delle
popolazioni della zona metanifera del fog-
giano non può non attribuire alla denuncia
della polizia il significato di un grave atto
di intimidazione e di provocazione. (int. or.
1186)

FABRETTI. ~ Ai Ministri del lavoro e
della previdenza sociale e di grazia e giu-
stizia. ~ Poichè la direzione de[ Cantieri
navali di Ancona (CNTR), continuando una
sua infausta tradizione del recente passa-
to, persecutoria verso tanti dipendenti, at-
tivist,i sindacali e politici, che la portò ad
istituire il famigerato «reparto ,confino»
ed al licenziamento arbitrario di decine di
detti attivisti, ha in questi giorni denuncia
to alla Magistratura i segretari della Camera
del lavoro di Ancona, Astolfi Alberto e Gior-
gi Valeriano, ed i segretari dei sindacati dei
metallurgioi Pettinari Rolando (FIOM), Osi~
mani Benito (FIM) e Santini Lamberto
(UILM), per violazione di domicilio e vio-
lenza privata, per avere presenziato ad una
assemblea delle maestranze all'interno del-
l'azienda, svoltasi senza alcun incidente, su
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invito delle stesse che si trovano in stato
di gmve agitazione per il I1innovo del con~
tratto di lavora, !'interragante chiede di sa~
pere quale intervento intendanO' attuare i
Ministri interragati cantra tale gestO' inti~
midatoria per indurre energicamente, fina
a castringere, l'azienda a ritirare la denun~
cia ed a desistere dai slmi intendimenti, che
sono cantrari alla spirito ed alla lettera ,

della trattativa sindacale e soprattutto del~
l'elabaranda «statutO' dei diritti dei lava~
ratori », che trava impegnata in prima per~
sana IiI Gaverno, e che provocanO' inevita~
bilmente un inasprimentO' ulteriore della
dura latta contrattuale in carsa can il sa~
stegno dell'intera cittadinanza. (int. ar. ~
1228)

ALBANI, ANDERLINI, GALANTE GAR~
RONE.. ~ Al Ministro di grazia e giustizia.

~ Per sapere se, lin relaz,ione al caso di Fran~

cesco Tolin, direttoI1e del settimanale «Pa~
teI1e operaio », arrestato e giudicato per di~
retrissima, sia ancora valido il principio,
posto a base di ogni convivenza democrati~
ca, secondo il quale n()[l esistano reati di
opiniane e se non ritenga che il caso Tolin
rappresenti un insopportabile esempio di 'in~
timidazione e repressione che si collega con
la stessa azione sviluppata contro il movi~
mento operaio e popolare da parte di gruppi
fascisti e di ambienti reazionari italiani. (int.
or. - 1246)

NALDINI, PREZIOSI. ~ Al Ministro del.
l'interno. ~ In merita all'arresta di 4 lavo-
ratori dipendenti da aziende milanesi (OM,
FAEMA, FBM), responsabili, secondo gli
organi di polizia, di aver partecipato alla
manifestazione operaia del 6 navemhre 1969,
per sapere come tale offensiva di repres~
siane nei confronti dei lavaratori si concili
eon l'indifferenza degli organi di palizia nei
confronti degli arganizzatori di vialenze di
chiara marca fascista, violenze particalar-
mente perpetrate nella città di Milano nelle
ultime settimane. (int. or. - 1247)

TERRACINI, GIANQUINTO, PEGORARO.
~ Al Ministro di grazia e giustizia. ~ Per

conaSicere se sia informata dell'arresto di
Francesca Tolin, direttare respansabile del
settimanale «Potere operaio », avvenuto a
Padova su ordine di cattura emesso dalla
Procura della Repubblica di Roma, sotto
l'accusa di istigaziane a delinquere, pur es~
sendo facaltativa l'emissione di tale man~
dato.

Gli interroganti chiedonO' al Ministro se
non ritenga che il provvedimentO' in ques,fia-
ne abbia carattere repressivo ed intimidato~
rio, rappresenti unl grave minaccia alla li-
bertà di stampa e si collochi nel contesto
di un'offensiva in atta volta a colpire il mo~
vimenta operaio e pO'polare. (int. or. ~ 1248)

MASCIALE, TOMASSINI, DI PRISCO. ~

Ai Ministri di grazia e giustizia e del la~
varo e della previdenza sociale. ~ Per ca-
nascere se sia un atto illecita ed illegittima
esercitare il diritto di sciopero per indurre
ill padronata a rientrare nella legalità, tan~
to da sottaporre i Javoratori che sciaperana
a procedimento penale, carne è avvenuta
in occasione delila manifestazione dei me~
talmeccanici del 6 novembre 1969.

Sano stati, infatti,sattaposti a 'Pracedi~
menta penale: Fartunata Pietra, Pellicani
Paolo, T,rotti Donato, Amelio Gius'Ci'Ppe e
Rosselli Michele, siThdacalisti della FIOM~
CGIL e FIM~CISL, rei di aver organizzato
a Bari la predetta manifestazione. (int. or.

~ 1256)

ADAMOLI, CAVALLI, MINELLA MOLI~
NARI Angiala. ~ Al Ministro di grazia e giu~
stizia. ~ Per conascere le iniziative che in~
tende assumere il Governo in relazione alla
gravità dei fatti veri:fÌcatisi a Genova can
perquisiziani, arresti e intimidazioni basa-
ti esclusivamente sulle apinioni politiche
dei perseguitati.

Prima ancora che dal madata di cattura,
assurdamente fondato su volantini di can~
tenuta politico da tempo diffusi o su pubbli~
caziani liberamente in cammercio, gli aspetti
scandalosi emergano dai mandati di perqui-
siziane domiciliare emessi, con risibili af~
fermazioni offensive per la dignità della giu~
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stizia, a carico di persone individuate solo
in base a determinati orientamenti politici.

Una trentina di fermati e undici arresti
hanno dato a detta operazione, che non può
trovare alcun fondamento nella reale situa-
zione genovese, caratterizzata, nelle dram-
matiche circostanze vissute dal Paese, da
un'assoluta normalità e da un profondo sen-
so di responsabilità della cittadinanza, un
carattere di rastrellamento che non può non
apparire obiettivamente provocatorio ed
espressione di preoccupanti macchinazioni
nel momento in cui tutte le forze responsa-
bili sono impegnate per il trionfo della giu-
stizia e per la difesa dei diritti fondamentali
dei cittadini.

Si è fatto ricorso a norme fasciste che tan-
to male hanno già fatto al nostro Paese, of-
fendendo i valori della Resistenza, partico-
larmente vivi a Genova, e violando la li-
bertà di pensiero, di opinione e di espres-
sione.

:È davvero sconcertante che si sia voluto
approfittare di un momento doloroso della
vita del Paese per tentare di far risorgere
da un nefasto passato le più odiose norme
della dittatura fascista. (int. or. - 1330)

ROSSI, ANTONINI. ~ Al Ministro del-
l'interno. ~ Per avere spiegazioni relative
all'attività repressiva messa in atto dagli
organi di polizia nella regione umbra contro
i lavoratori impegnati nelle lotte sindacali
e contro gli studenti che rivendicano il rin-
novamento della scuola.

In particolare, la suddetta attività repres-
siva si è andata di spiegando con denuncie
contro i dirigenti sindacali che hanno di-
retto la lotta dei lavoratori del legno di Cit-
tà di Castello, contro i dipendenti della pro-
vincia di Perugia, contro 30 studenti di Ter-
ni denunciati all'autorità giudiziaria dopo
una serie incredibile di atti (fermi, interro-
gatori, minacce, intimidazioni varie ed am-
piamente documentate) che furono oggetto
di una precedente interrogazione alla quale
non si è sentito ancora il dovere di rispon-
dere. (int. or. - 1362)

MAGNO, DI VITTORIO BERTI Baldina,
CARUCCI, DE FALCO, STEFANELLi!. ~

Al Ministro dell'interno. ~ In merito alla
sfrenata azione persecutoria ed intimida-
trice sferrata in tutta la Puglia dagli orga-
ni di polizia, azione che ha già portato alla
denuncia di diverse centinaia di di1rigenti
sindacali, militamti del movimento operaio
e semplici lavoratori, sulla bas.e di accuse
assolutamente infondate. (int. or. - 1363)

CINCIARI RODANO Maria Lisa. ~ Al Mi-
nistro dell'interno. ~ Per sapere se non in-
tende intervenire nei confronti dei carabi-
nieri di Cerveteri (Roma), i quali nei giorni
scorsi hanno denunciato alcuni dirigenti po-
litici di detta località per presunte offese
alla polizia per aver diffuso nel maggio 1969
un manifesto sui fatti di Battipaglia conte-
nente l'espressione « disarmiamo i padroni »,
e se non ritenga un simile modo di proce-
dere da parte delle forze dell'ordine un au-
tentico attentato alla libertà di pensiero e
di espressione sancita nella Costituzione del-
la Repubblica. (int. or. - 1366)

PIRASTU, SOTGIU. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro dell'in-
terno. ~ Per sapere se sono a conoscenza
della gravissima situazione che si è determi-
nata in Sardegna in conseguenza della mas-
siccia azione repressiva in atto contro lavo-
ratori, studenti e giornalisti, colpevoli sol-
t,anta di aver partecipato alle lotte sindacali
e popolari o di averle sostenute.

In particolare, si richiama l'attenzione del
Governo sulla condanna pronunciata contro
studenti e giornalisti che, invitati, avevano
partecipato ad un'assemblea :di lavoratori
occupanti l'hotel « Mediterraneo» di Caglia-
ri; sulle denuncie contro migliaia di operai
che hanno preso parte alle lotte sindacali,
contro 169 lavoratori della SATAS, contro
39 operaie delLa « Elegantia », rinviate a giu-
dizio per una lotta di fabbrica; sulle denun-
cie contro 150 studenti universitari di Sas-
sari; su quelle contro 18 lavomtori per bloc-
co stradale ad Alghero; sul sequestro di due
opuscoli sulla Sardegna, da tempo editi e
liberamente diffusi; sulla denuncia per vili-
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pendio alla religione di Stato avanzata nei
confronti dell'autore del dramma «Wojzeck»,
di recente rappresentato a Cagliari; sulle de-
cine di perquisizioni domicili ari di cittadini,
appartenenti tutti a raggruppamenti politici
di sinistra.

Di fronte a tale massiccia azione repres-
siva, di cui si sono citati soltanto alcuni epi-
sodi, gli interroganti chiedono di sapere qua-
li interventi intenda attuare il Governo per
richiamare tutte le autorità competenti al
rispetto dei princìpi democratici e dei di-
ritti dei cittadini, di cui la Costituzione è tu-
telatrice e garante. (int. or. - 1367)

ABENANTE, PAPA, FERMARIELLO.
Al Presidente del Consiglio dei ministri ed al
Ministro dell'interno. ~ Per sapere quali
azioni intendono svolgere per porre fine al-
l'assurda attività persecutoria in atto a Na-
poli ed in altre città della Campania nei
confronti di lavoratori e di dirigenti popo~
lari, colpevoli soltanto di avere esercitato i
diritti sanciti dalla Costituzione repubbli-
cana.

In particolare, gli interroganti chiedono
di conoscere quali provvedimenti sar,anno
adottati nei confronti di quei funzionari che,
ricorrendo a sorpassate norme del codice
fascista, hanno scatenato un'azione chiara-
mente intimidatoria, così come dimostrano,
tra l'altro, alcuni esempi indicativi, come
l'arresto a Torre Annunziata del sindacalista
De Rosa, colpevole di avere invitato i lavo-
ratori ad adottare idonee forme di lotta,
l'assurda, massiocia azione repressiva in at-
to alla clinica «Villa Russo », ove 62 lavo-
ratori, dopo la lotta per stroncare il sotto-
salario, sono stati denunziati ed alcuni arre-
stati con grande ed ingiustifioato schiera-
mento di forza pubblica, nonchè le nume~
rose denunzie di antifascisti che, di fronte
all'impotenza della forza pubblica, caccia-
rono gli incendiari fascisti dall'Università.
(int. or. - 1368)

CALAMANDREI, DEL PACE, FABBRINI,
FABIANI, FUSI, MACCARRONE Antonino,
PALAZZESCHI, TEDESCO Giglia. ~ Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed al Mi-

nistro dell'interno. ~ Per sapere se sono a
conoscenza della situazione allarmante che
preoccupa l'opinione pubblica di tutta la To~
scana in relazione alle iniziative degli organi
di pubblica sicurezza e di taluni ambienti
della Magistratura tendenti a colpive, con
denuncie ed altre azioni che assumono il
carattere di persecuzione e di rappresaglia:

a) la libertà di stampa, con la pretesa
di istituire una censura preventiva di fat-
to sulla diffusione di volantini ciclostilati;

b) la libertà di sciopero, oon Ladenuncia
di tutti i vigili urbani e i dipendenti ospe~
dalieri che hanno esercitato il diritto di scio~
pero, di studenti accusati di tenere libere
assemblee e manifestazioni nella loro scuola,
e persino dei familiari che hanno solidariz~
zato con essi, di operai, dirigenti sindacali
e politici di ogni tendenza, accusati di pre-
sunti reati commessi nel corso delle agita~
zioni sindacali autunnali, di gruppi di ope-
rai che hanno partecipato a manifestazioni
sindacali anche precedenti all'autunno ed in
tali oasi, come è avvenuto in provincia di
Lucca, conclusi da oltre un anno;

c) l'autonomia degli Enti locali, giungen-
do sino al sequestro di deliberazioni adot-
tate dalle Amministrazioni comunali e pro~
vinciali e con la richiesta ai prefetti di tra~
smettere agli organi della Magistratura tut-
te le deliberazioni aventi per oggetto stan-
ziamenti in favore dei lavoratori in sciopero.

Gli interroganti chiedono di conoscere se
non si ritenga opportuno intervenire per far
cessare l'azione repressiva in atto iohe appa-
re, per l'estensione e per la simultaneità,
chiaramente ispirata da una direttiva di Go-
verno. (int. or. - 1369)

BRAMBILLA, MARIS, VENANZI, BONAZ-
ZOLA RUHL Valeria, ABBIATI GRECO CA~
SOTTI Dolores, BERA, AIMONI, SOLlANO.

~ Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro dell'interno. ~ Richiamata l'at-
tenzione sui gravissimi episodi di repressio-
ne politica in corso in tutte le provincie
della Lombardia, che consistono nella pre~
sentazione di un numero di denuncie a ca-
rico di lavoratori e di studenti, ad opera
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dell'autorità di pubblica sicurezza, del tutto
e con tutta evidenza assolutamente spropor-
zionato in relazione ai fatti presi in conside-
razione, e nell'adozione di provvedimenti per-
secutori e di rappresaglia ad opera dei pa-
droni e delle autorità scolastiche nei con-
fronti di lavoratori e studenti che hanno par-
tecipato alle lotte contrattuali e per la difesa
della democrazia nel Paese e nei luoghi di, I
lavoro, gli interroganti chiedono di cono- !
scere:

I1) l'esatto numero delle denuncie pre-

I

sentate e le ipotesi delittuose che le autorità

di pubblica sicurezza hanno ritenuto di rie- ì
vooare nei fatti presi in esame;

I

2) la qualifica dei denunciati, se operai,
I

studenti, dirigenti sindacali;
I

3) le disposizioni impartite dai Ministri
Icompetenti a tutti gli uffici periferici, ai pre- I

fetti ed ai questori in relazione ai problemi I
dell'ordine pubblico, della repressione e del-
la denuncia dei fatti ritenuti penalmente ri-
levanti;

4) quali provvedimenti intendano adot- i

tare con urgenza affinchè siano tutelate le
libertà dei cittadini, così gravemente minac- i

ciate, e siano frustrati tutti i tentativi che
tendono ad inasprire la situazione ed a
creare tensioni sociali, con evidente propo-
sito provooatorio, proprio quando sono sta-
te concluse così importanti vertenze sinda-
cali e civili. (int. or. - 1370)

MAMMUCARI, COMPAGNONI, MADER- I

CHI, CINCIARI RODANO Maria Lisa, PER-
NA, OSSICINI, LEVI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro del-
l'interno. ~ Tenute presenti le centinaia di
denuncie già presentate alla Magistratura
dalle autorità di pubblica sicurezza e dai lo-
cali comandi dell'Arma dei carabinieri a
Fondi, Cerveteri, Latina, Scauri, Aprilia, An-
zio, ed in altri comuni, contro lavoratori e
cittadini che hanno partecipato a manifesta-
zioni sindacali e politiche e contro esponenti
di organizzazioni sindacali e del movimento
democratico in generale;

considerato che in tale quadro il pa-
dronato procede a licenziamenti o sospen-
sioni di componenti di commissioni interne

e di organismi sindacali ~ come si è veri-

ficato alla «Palmolive» di Anzio, all'« An-
nunziata}} di Ceccano, alla «Siourfren}} di
Latina e così via, e che, prendendo a pre-
testo le denuncie presentate alla Magistra-
tura, pone in sospensione, cosiddetta cau-
telativa, i lavoratori denunciati,

si chiede di conoscere:

quale valutazione viene data della con-
dotta di certi settori della pubblica sicu-
rezza e dell'Arma dei carabinieri che, di
fatto, mira a limitare le libertà sindacali
e democratiche ed a colpire i lavoratori che
esercitano i loro diritti e i dirigenti operai
delle fabbriche che realizzano la loro atti-
vità di istituto, accordando, al contrario,
una non giustificabile copertura ad azioni
eversive e criminali, come nel caso della
«Car Sud », della «Palmolive» e dell'as-
salto squadristico alla sede dell'Unione ML
a Latina;

quali provvedimenti e quali iniziati-
ve si intendono attuare al fine di porre ter-
mine all'ondata di denuncie che non può
non configurarsi come un tentativo di al-
cuni settori dell'apparato dello Stato teso
a sostenere l'azione di rivalsa, se non di
rivincita, del padronato per bloccare l'azio-
ne dei lavoratori, che ha per obiettivo la
conquista di una loro diversa collocazione
nei luoghi di lavoro e nella Nazione. (int.
or. - 1373)

ANDERLINI. ~ Ai Ministri dell'intenw
e della pubblioaistruziane. ~ Per conoscere
la lorO' opinione 5ulla denUiIJJcia avanzata in
queste settimane dalla Questura di Terni
contro 30 giovani studenti dell'Istituto tec-
nico inoostriale che OOOUlp31rOnO,nell'wwtunr
no ,del 1968, un'aula delnstituto sltesso wl fi-
ne di esercitare il ,diritto di assemblea. (int.
or. - 1378)

NALDINI. ~ Al MinistrO' dell'interna. ~

Per sapere se è a conoscenza della grave si-
tuazione creatasi nella provincia di Pavia
dove:

1) quattro studenti sono in caroere da
quasi tre mesi per aver svolto azione di pic-



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 13121 ~

23 GENNAIO 1970247a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

chettaggio insieme ad aperai e sindacalisti
davanti alla fabbrica ({ Korting »;

2) sei studenti sono stati denunciati nei
giorni scorsi per aver invitato gli allievi del-
l'Istituto magistrale ({Cairoli» ad abbando-
nare le lezioni per partecipare ad un'assem-
blea studentesca cittadina;

3) decine di operai delle £abbriche ({ Kor-
ting »,

({ Chatillon »; ({ Vigorelli» e ({ Cerlia-

ni» ed i segretari provinciali dei sindacati
FlOM, FlM e UlLM sono stati denunciati per
aver esercitato durante gli scioperi il diritta
di piochettaggio;

4) a Stradella è stato sequestrato dall'au-
torità giudiziaria un manifesto nel quale si
esprimeva il giudizio politico sulle repressio-
ni in atto e cinque iscritti della sezione del
PSlUP, fra cui un membro del comitato di-
rettiva provinciale, sono stati chiamati a
comparire alla locale caserma dei carabinieri
eon un chiaro fine intimidatorio;

5) i segretari provinciali del PSIUP e del
PCl sono stati denunciati per la pubblioazio-
ne di un volantino che nel mese di marzo
1969, convocando una manifestazione poi
svoltasi senza alcun incidente, condannava le
brutali cariche compiute dalla polizia contro
una pacifica manifestazione di studenti.

Di fronte a tale situazione, che assume ag-
gettivamente le caratteristiche di un delibe-
rato attacca cantro tutte le forze politiche
e sindacali che sono state alla testa delle
grandi latte operaie e studentesche dei mesi
scorsi, !'interrogante chiede quali iniziative
il Governo intende prendere per far cessare
la campagna repressiva contro i lavaratori e
le loro organizzazioni e garantire il diritto,
oggi messo in discussione, di esprimere le
proprie valutazioni politiche senza essere og-
getto di denuncie, repressioni e intimidaziani
che il movimento operaio italiano non è di-
sposto a subìre. (int. al'. - 1379)

PlV A. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro dell'interno. ~ Per
sapere se sono a conoscenza che, nel clOrso
delle lotte sindacali e studentesche che si
sono svolte nello s'corso anno nella pravincia

di Ferrara, per ,la difesa del :lavoro, per ,l'oc-
cupazione, per una migliore funzionalità
della scuola e per il diritto 'allla studia gra-
tuito, sona stati denunciati slinora 271 ope-
rai dell'({ Eridania », 78 bracoianti~compar~
tecipanti e 402 studenti medi ed universi-
ta,ri dalle forze padronaU e dagli> organi di
polizia ed arrestati due studenti, di cui una
si trova ancora in stato di detenzione pI1e-
ventiva.

Per sapere, inoltre, se non ravvi,sano in
tali fatti, che hanno prodotta un profondo
turbamentO' nellaoosdenza civile e politica
della pO'polazione Fermrese, una pI1edsa vo-
lantà di oolpiI1e, con azioni che assumonO' il
rilievo di un preciso disegno I1epressiva, 00-
me più volte denunoiato dalle organizzazia-
ni sindacali, dagli Enti locali e unitariamen-
te dalle farze poHtiche, democratiche e cul-
turaH, H movimento sindaoale e queLlo stu-
dentesco che nel oorso di quelle 'lotte sona
venuti ponendo impartanti pmblemi di giu~
stizia. sociale, di riforme strutturali e di rin-
novamentO' della scuola.

Per sapere, infine, se, anche in relazione al
fatto che alcune gravi sortite di forze della
estrema destra, che hanno portata ad atti
di violénza pubbl<ioa e privata, sona rimaste
impunite, mentre invece si è oolpito con una
denuncia un dirigente s,indacale che, in no~
me degli ideaH antifascisti, slÌera opposto al-
le provooazioni fasciste, non ritengano, nel
r,ispetto dei pr'indpi costituzionali, di I1ichia-
mare tutte le autorità al rispetto delle nor-
me democratiche e dei diritti dei cittadini.
(int. or. - 1395)

FARNETI Ariella. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro dell'in-
terno. ~ Per sapere se sono a conoscenza
della situazione di tensione che si è venuta a
creare nella provincia di Forlì a seguito ,di
iniziative della pubblica sicurezza e della
Magistratum tendenti a c01piJCecon denun-
cie lavoratori, studenti e dirigenti sindacali,
iniziative che, per il periodo in cui si attua-
no e per il carattere specifico che assumono,
passano essere giustamente interpretate co-
me atti di rappresaglia e repressione.



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 13122 ~

23 GENNAIO 1970247a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

In particolare, si richilama l'attenzione sui
seguenti fatti:

1) 8 denuncie, seguite da 7 condanne
contro 2 operai, 4 studenti e un dirigente
sindacale per attività svolta di fronte ai ma-
gazzini OMNIA di Rimini, tesa ad indurre
le lavaratI1iJCi a partecipare allo sciopero
nazionale contro le cosiddette «gabbie sa-
lariali »;

2) 22 denuncie contro operai della« Ghi-
gi» di MOI1ciano Forlì, colpevoli di essersi
opposti alla smobilitazione della fabbrka e
di laveria salvata Icon l'aiuto di tutte le for-
ze politiche e sociali della provincia;

3) denuncia contro ignoti, ma tesa a col-
pire gli operai della « Caco Cola» di Rimini,

colpevoli di battersi per impedire la liquida-
ziane dell'azienda, can canseguente l1cenzia-
mento di tutte le maestranze.

Di fronte a tali fatti, si chiede di sapere
quale azione ritiene di dover svolgere il Ga- ,

v,erno per parre fine all'aziane repressiva in
atto, tesa a colpire la libertà dei cittadini ed
i princìpi sanciti dalla Costituziane. (int. or.-
1396)

La seduta è tolta (ore 12,25).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei reso~onti parlamentari




